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Editoriale 


Gorbadov pone 
qualche 
problema in più 


bblurno letto sul giornali di ieri il sunto di una 
lunga intervista che Ciriaco De Mita ha conces¬ 
so al più autorevole quotidiano spagnolo, «El 
Pah», alla vigilia del suo Incontro con Felipe 
Gonzalez, previsto per oggi a Roma Sul «Popo 
lo* organo della Oc, questo sunto è stato pub 
bucato naturalmente con grande evidenza e 
sotto un titolo molto Impegnativo (aPiù vicine le 
due Europea) Ma chi si è trovato a leggere 
questo testo ha scoperto che la preoccupazione 
di partenza del presidente del Consiglio consi¬ 
steva in una polemica con II Pel aPotrebbe an¬ 
che sembra» un'interpretazione (aniasiosa - 
citiamo dal Popolo" - ma sono dell'avviso che 
Gorbaciov abbia creato qualche problema al 
Pel a coloro che per anni, decenni, guardavano 
costantemente al mito della rivoluzione per rea 
lizzare condizioni di liberti pace e progresso» 
Con quale conseguenza? Per quanto riguarda II 
passato - questo il succo del ragionamento di 
De Mita - lo stesso .revisionismo berlingueria- 
no era troppo Immerso nel socialismo reale», 
con un'eredità sul presente che ha prodotto 
•una frattura fra gli interessi organizzati della 
società e la proposta politica del rei» Sari sin- 

S olare, ma la sostanza di questi giudizi ha ricor- 
ata la sostanza di altri giudizi, venuti 24 ore 
prima dal dirigente sovietico Vadim Zagladin, 
che ha vlaiq punti deboli del Pel nella «sottova 
lutazione della cosiddetta rivoluzione tecnolo¬ 
gica» e nel non aver visto «con sufficiente chia¬ 
rezza che si stava entrando in Un'epoca del tul¬ 
io nuova, In un mondo segnato dall'Interdipen¬ 
denza reciproca» 

Sali tempo di lezioni, ma Colpisce egualmen¬ 
te che da palazzi cosi diversi giunga To slesso 


al non esserne Uscito, Certo, colpisce anche 
che a cogliere questo difetto di modernità sla 
proprio Zagladin Cosi come colpisce che il pre¬ 
sidente deTConsIglto carichi de) «mito della fl- 

votùclone» il primo partito comunista che. que- 


ricordando lo scontro frontale dei 1948. sottoli¬ 
neava «l'Importanza del dialogo Iniziato durante 
la guerra di liberazione» 

a torniamo all'oggi |l ragionamento di De Mita 
lotto questo aspetto appare incompleto, visto 


i ne dell 'impero del male» u pone non solo sul 
terréno della democrazia, che non C esclusivo 
della De né storicamente nè nell attualità ma 
anche sul terreno del concetti, dell'Interpreta¬ 
zione della nuova qualità di questa fase del 
mondo II Pel è pronto a misurarci? La doman¬ 
da è legittimo, «nche se In fondo questo grovi¬ 
glio dt problemi - che nasce dall'idea di interdi¬ 
pendenza e del superamento del vincoli di siste¬ 
ma - venne avvertito da Enrico Berlinguer pri¬ 
ma che Ootbaciov salisse In sèlla Cosi come è 
legittimo chiedersi, perù, se 4, pronta la De - 
Invece di ridurre la «perestroika» a una semplice 
conforma di Idee dell'altro sistema - a misurarsi 
con I fronti che si aprono In termini di rottura 
non solo sul plano del giudizio storico, ma an 
che sul piano del presente, E questo al di là di 
risultati elettorali che espongono ora questo ora 
quel partito a lezioni spesso troppo tacili E a 
volle Intempestive L'Intervista di De Mita è uscì 
ta con ) giornali pieni della novità contenuta nel 
discorso di Cicchetto su Togliatti, che ha avuto 
al suo centro la soluzione d| un conto politico 
con il passato Una scelta - la si chiami svolta, la 
al chiami rottura, la si chiami discontinuità, la si 
chiami come *1 vuole ^ attraverso la quale una 
politica porta la data dell'anno in cui si svolge e 
punhj a misurarsi con I problemi del presente e 


Strage di Bologna 
Dopo otto anni 
arriva la sentenza 

, DAL NOSTRO INVIATO 

q* IMO MOUICCI 


in BOLOGNA Otto anni 
dopo la strage, I giudici di 
Bologna oggi emetteranno 
r la sentenza contro I respon¬ 
sabili delle bombe alla sta¬ 
gione del capoluogo emilia¬ 
no Sei gli ergastoli chiesti 
1 dal pubblico ministero labe- 
, ro Mancuso (Paolo Slgnorel- 
li. Valerlo Fioravanti, France¬ 
sca Mambro, Rlnani, Fachini 
é Pìcciafuoco) Dìctotto anni 
di reclusione per Udo Celli e 
i J 5 per Delle Ghiaie, Pazienza 
; eMusumeci Per II capo del¬ 
la P2 però la Svizzera ha ne¬ 
galo I estradizione 
Dopo duecento udienze e 
18 giorni di camera di consi¬ 
glio i parenti degli 85 morti e 


degli oltre duecento feriti 
della strage conosceranno il 
verdetto della corte I tempi 
della giustizia non sono stali 
rapidi ma per la strage di 
piazza Fontana si attese an 
che di più Tre i livelli indicati 
dall’accusa Licio Geli! 
avrebbe retto 1 (Ili di quell as 
sociazione sovversiva che 
negli anni dominali dalla P2 
avrebbe tentato di sovvertire 
le istituzioni servendosi an 
che di raggruppamenti della 
destra Braccio armato di 
questo progetto elementi del 
Nar e di Terza Posizione e 
da questo ambiente prende 
corpo la componente stragi 
sta di Ordine Nuovo e Avari 
guardia nazionale 
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EMERGENZA AEROPORTI Oggi la «requisizione» delle aerovie militari 

Si prevedono più voli e tragitti più brevi 



Scatta il piano miti-caos 
Due «autostrade» nei cieli 


La vendetta 


Le Ferrari 
«annegano» 


Senna (nella foto) vince Prost si ritira il duello tra I due 
della McLaren si fa più cruento e il giovane brasiliano 
comincia a insidiare le certezze del francese Doveva esser 
la giornata della Ferrari, ma sotto la pioggia Inglese di 
Silverstone 11 sogno è durato pochi giri Poi Berger e Albo* 
retò sono stati costretti a rallentare per i consumi eccessivi 
e sono scomparsi malinconicamente anche dalla zona 
punti Buone prove per \\ neoferrarista Mansell e per Nan* 
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È stata una domenica di tregua negli aeroporti 
Traffico diminuito nspetto a sabato e ritardi al mas¬ 
simo di venti minuti. Gii da ieri alcuni voli hanno 
transitato in zona militare. Una piccola anticipazio¬ 
ne dell'utilizzazione, annunciata dal ministro San- 
tuz a partire da oggi, di due nuove aerovie cedute 
all'aviazione civile dai militan. Sempre da oggi Li- 
nate sarà vietata agli aerotaxi. 


PAOLA BACCHI 


Mi ROMA L'attesa è ora per i 
provvedimenti decisi dal mini* 
stro dei TVasporti Come si sa, 
nel corso di un vertice im 
prowiso convocato da Santuz 
sabato scorso è stato deciso 
di dirottare gli aerei di linea a 
partire da oggi su due nuove 
•autostrade» del cielo (inora 
in possesso del militari Ma già 
da ieri - come hanno rilento 
gli uomini radar di Ciampino - 
alcuni voli sono stati spostati 
su una nuova rotta (Ancona* 
Pescara*Teano) che consente 
di entrare nello spazio militare 
concentrato prevalentemente 
nel triangolo tra Firenze-Bol- 
sena-Ancona Questa nuova 
direttrice, qna volta Utilizzata 


appieno, non farebbe più gra 
vare su Roma gran parte del 
traffico diretto'al Sud L'altra 
rotta che consentirebbe un 
notevole snellimento attorno 
al nodo di Firenze del traffico 
proveniente da) Nord-Est Eu¬ 
ropa è la Vicenza-Boisena, 
per la quale verrebbero elimi 
nate alcune «tappe» oggi volte 
ad aggirare le zone off-limits 
Intanto oggi scatteranno a Li¬ 
nate I nuòvi dispositivi decisi 
da) ministro Santuz Da oggi io 
scalo milanese sarà vietato 
agli aerotaxi e da domani ai 
jet privati e ai charter Ma Li¬ 
nate protesta «I prowediem- 
nti sono arrivati all'ultimo mo¬ 
mento» 



Battuto dall’Ufss 
tt basket azzurro 
non andrà 
alle Olimpiadi 


Niente Olimpiadi per il ba¬ 
sket italiano La formazione 
azzurra è stata sconfflta 
deli Untone Sovietica alm* 
terdam, sotto gli tjppH 
entusiasti degli spagnoli 
che si qualificano cosi per 
l'appuntamento internarlo* 
iiandese scoppiano intanto le 


naie di Seul Sulla figuraccia olandese scoppiano intanto le 
prime polemiche, mentre II commissario tecnico Gamba 
ha espresso tutta la sua delusione per il gioco dei suol 
atleti L'Uns, con la splendida prova, si candida diretta 
avversaria degli americani per l’oro di Seul A pagina 19 


Nuovo record Un nu °vo esaltante record 
mondiale nell’atletica leg- 
StratOSTerKO aera il sovietico Sergei Bu- 

nell’acta blu ha migliorato di un cen* 

i «• li «metro il primato del mon¬ 
di Semel Bubka do di salto con l’utache lui 
stesso già deteneva Bubka 
^ha ottenuto metri 6,06 du¬ 
rante il Grand Pnx Ntkaia di Nizza La precedente perfor¬ 
mance dell'atleta sovietico era stata siglata il 9 giugno 
scoreo, in occasione di un meeting intemazionale a Brati* 
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STEFANO RIGHI RIVA A MOINA S 


Città deserte 
Tutto esaurito 
sulle spiagge 


■i fon II secondo week-end di luglio Città desene code in 
■utostràdà Alcuni incidenti hznno funestato ta giornata Ite 
persone uno annegate mentre in provincia di Agrigento un 
untano agricoltore è rimasto ullocato mentre spegneva un 
Incendio Significativo uto metà degli Italiani ve in fene Nella 
foto, folla ail'Mròacalo di Milano 
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NEU8 MOMB t 


Lanciato un appello comune da SolidarnQsc e Chaita 77 % 


Nuove proposte sul disarmo? 


Si infiamma la campagna elettorale in Usa 

D iikalcis e R usti a parria 

di voti conservatori 


Mikhail Gorbaciov giunge oggi a Varsavia per una 
visita doppiamente importante. Il segretario del 
Pcus discuterà con Jaruzelskl dei rapporti bilaterali 
fra Urss e Polonia e venerdì presiederà il vertice 
dei leader dei paesi del Patto di Varsavia- Potrebbe 
essere l'occasione per lanciare nuove proposte sul 
disarmo convenzionale e annunciare il ntiro del¬ 
l'Armata rossa dall'Ungheria, 


Mi ROMA Ad accoglierlo a 
Varsavia, dove è atteso oggi 
pèr una visita ufficiale - la pri¬ 
mo che compie da quando si 
è conclusa la conferenza pani 
sovietica - Mikhail Gorbadov 
troverà anche un appello Por¬ 
ta la doppia firma - ed è la 
prima volta che questo acca¬ 
de - di due movimenti dissi¬ 
denti di due paesi socialisti 
Charta 77 e Solidamosc Un 
appello affinché il vertice dei 
paesi del Patto di Varsavia 


(che Gorbaciov presiederà ve 
nèrdì prossimo a Varsavia) 
sancisca anche la fine delia 
«dottrina Breznev) sulla sovra 
mtà limitata dei paesi dell Al¬ 
leanza socialista Gronde atte¬ 
sa anche per un altro motivo 
Gorbaciov potrebbe confer¬ 
mare le indiscrezioni annun¬ 
ciate nei giorni scorei e illu¬ 
strare una nuova proposta di 
disarmo convenzionale, che 

S reveda il rapido ntiro delle 
uppe sovietiche dall Unghe- 



Dukakis e Bush si lanciano l'un l'altro, come fosse 
il peggior insulto, l'epiteto di «liberal». Si conten¬ 
dono, come fosse il miglior complimento, la defi¬ 
nizione di «conservatore». Si scambiano l'accusa 
di avere la «tassa facile». Proprio mentre alla Con¬ 
vention democratica di Atlanta si attende J’arrivo a 
tutta velocità dei «treno» progressista di Tesse Ja¬ 
ckson. Paradosso? Neanche tanto. •> 

_ DAL NOSTRO CORRtSRONDENTE 
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In piazza 
a Mosca 
per Eltsin 


■■ MOSCA Sostenitori del- 
I ex capo del Pcus di Mosca, 
Eltsin, sono stati fermati saba¬ 
to mentre manifestavano per 
«una perestrojka radicale» I 
manifestanti (nella foto) fan¬ 
no parte del «Comitato di or¬ 
ganizzazione del Fronte po¬ 
polare» 


Mi NEW YORK, Uberai lo? 
Come ti permetti, liberal sarai 
tu Conservatore? Certò più di 
te Imporre più tasse? Non cl 
penso neanche, quésto siete 
voi a farlo Gli scambi polemi¬ 
ci tre Dukakis e Bush sembra¬ 
no tutti all'insegna del conten¬ 
derei I ultimo voto moderato 
E mentre si avvicinano alla 
Convention di Atlanta che in¬ 
coronerà il candidato demo¬ 
cratico, si attende 1 arrivo a 
piena velocità del «treno» di 
Jesse Jackson su cui è monta¬ 
ta l'America più convinta del¬ 
la necessità di un mutamento 
radicale del modello reaga- 


À pnma vista si tratta di un 
paradosso inspiegabìle Tiriti i 
sondaggi smora hanno dato 
Dukakis vincente su Bush pro¬ 
prio perché una maggioranza 
degl) elettori si pronuncia per 
il «cambiamento di direzione» 
a Washington e maggiore giu¬ 
stizia sociale E sei concetti di 
«liberal» e «conservative» cor¬ 
rispondono grosso modo a 

a lleili di «sinistra» e «destra» 
a noi, la collocazione d> Du¬ 


kakis rispetto a Bush dovreb¬ 
be essere precisa Mate presi¬ 
denziali americane si giocano 
da sempre più suH’«imma- 
gine* che di «programma» dei 
contendenti, più stilla «confe¬ 
zione» efie sul contenuto del 
prodotto E slogan e concetti, 
che hanno una loro storia, 
tanno parte deir«ìmbaì- 
I aggio» 

E lo stesso Jackson sembra 
tener conto di queste esigen¬ 
ze di «realismo» Rivendica il 
diritto di «tensione creativa», 
cioè di premere perché le 
istanze di rinnovamento risul¬ 
tino più esplicite in Dukakis, e 
dice «fe nostra campagna non 
può finire Quelli che vorreb¬ 
bero finisse mancano di senso 
della storia» Ma si precipita 
ad escludere rotture clamoro¬ 
se, come l'ipotesi, avanzata 
da suoi collaboratori, di anda¬ 
re a parlare fuori dalla Con¬ 
vention 


Il Banco Ambrosiano dell’Est 


IM ROMA U sorpresa deve 
essere stata di quelle in grado 
di atterrare un elefante, alme¬ 
no a giudicare dalle annota¬ 
zioni del «Sotsialisticeskaia In¬ 
dustria», il quotidiano mosco¬ 
vita che ha denunciato questo 
nuovo Inusitato scandalo fi 
nanziario dell era breznevia 
na. Quando nel 1985 agli al¬ 
bori dell arrivo ai potere di 
Gorbaciov, A Makaeev inte¬ 
gerrimo ed un po naif funzio¬ 
nario di Stato sovietico fu 
spedito di tutta fretta a Zurigo 
ad indagare su! crack della 
«Voskhoa Handetsbank» pen¬ 
sava di trovarsi di fonte ad un 
pesante problema finanziario 
Invece, si trovò a fare i conti 
non solo con bilanci che face¬ 
vano acqua da tutte le parti, 
ma con un gravissimo episo 
dio di corruzione Investiva 
numerosi funzionari della 
banca ma soprattutto com 
volgeva personalità di prima 
grandezza nel firmamento del 
potere sovietico prima dell ar¬ 
rivo di Gorbaciov In testa a 
tutti il segretano del Pcus Leo 
nid Breznev poi Andrej Kiri 
lenko per molti anni conside 
rato il suo delfino e ancora 


Di nuovo accuse a Breznev nella Russia di Gorba¬ 
dov Stavolta è un quotidiano moscovita (la notizia 
è nmbalzata ten in Occidente) a rendere noto il 
fallimento, nel 1985, di una banca sovietica con 
sede a Zurigo I soldi delio Stato (si parla di 900 
miliardi di lire) finivano nelle mani di un gruppo di 
profittaton con ottimi agganci nel potere di allora, 
segretano del Pcus compreso 


GILDO CAMPESATO 


Viktor Grishin, sindaco di Mo¬ 
sca prima di Eltsin infine un 
altro influente membro del 
Politburo Dinmukhamed Ku 
naev L impatto con la scoper 
ta fu tragico per il malcapitato 
Makaeev, «Riuscì a malapena 
a raggiungere l albergo - nota 
co(i toni un po deamicisiani il 
quotldìanio moscovita - e vi 
morì» 

L inchiesta non si fermò an¬ 
che perché i conti delta banca 
sovietica erano talmente pre 
can da aver messo in movi 
memo un meccanismo inarre 
stabile la stessa Banca Nazio 
naie Svizzera era entrata In 
campo chiedendo indennizzi 
da capogiro 300 milioni di 


franchi circa 270 miliardi di 
lire Una somma che ppì do¬ 
vettero sborsare la Banca di 
Stato dell'Urss e la Banca so¬ 
vietica del commercio estero 
Ma le perdite dell allegra ge¬ 
stione deila «Voskhod» furono 
ancor più pesanti tra gli 800 
milioni ed il miliardo di Iran 
chi svizzeri (tra i 630 ed i 900 
miliardi di lire) calcola «So- 
tsialisticeskaja Industrija» 
Gestione farfallona incapa 
cità manageriale indesiderato 
epìlogo di previsione sui cam¬ 
bi nsultati sbagliati? Niente af¬ 
fatto scrive il giornale mosco¬ 
vita la banca «fu svaligiata da 
un intera mafia finanziana» 
Grazie all ampia autonomia e 


alla protezione di cui dispone¬ 
vano in alto loco, i dirigenti 
deli istituto di credito con abi¬ 
li partite di giro intascavano 
miliardi dallo, Stato sovietico 
Un vero «Eldorado per furfan¬ 
ti» con sede a Zungo Non 
manca nella denuncia del 
quotidiano sovietico, un mi 
nuzioso elenco della vita be¬ 
lante dei funzionan della «Vo¬ 
skhod» auto costose, risto¬ 
ranti alia moda, negozi sofisti¬ 
cati Tùtto in conto spese 
Compresi i quadn ed i prezio 
sisslmi orologi d oro che 
prendevano la strada di Mo 
sca verso te case dei perso 
naggi più potenti del tempo di 
Breznev 

Stretta nella morsa dei de 
btti la banca (alti (se non in¬ 
terveniva lo Stato sovietico sa¬ 
rebbe finita addirittura alla 
sta) Il suo presidente Jun 
Kamauch fu nehiamato in 
Urss e condannato Poi venne 
amnistiato «in auanto invalido 
del gruppo 2» Un atto di ma 

g rianimiti? Non sembrereb 
e visto che Kamauch è stato 
poi addirittura decorato per 
ben due volte «con ordini di 
Stato» il motivo 9 Per la sua 
attività di dingente di banca 


Sia Salinas che Cardenas si dicono vincitori 

Eledoni in Messico 
scontro sui risultati 


Cresce la tensione m Messico mentre si attende an¬ 
cora il nsultato definitivo delle elezioni presidenziali. 
I conti della commissione elettorale danno un van¬ 
taggio sicuro, anche se molto più risicato del previ¬ 
sto, al candidato del Pn, Salinas de Gortan. Ma en¬ 
trambi i suoi avversari lo accusano di frode. Dopo 
Salinas, anche Cuauhtemoc Cardenas, candidato un¬ 
tano delle sinistre, si è autoproclamato vincitore. 
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MASSIMO CAVALLINI 


wm CITTÀ DEL MESSICO In 
nottata il computo delle sche¬ 
de non aveva raggiunto che il 
65% delta votazione, eviden¬ 
ziando un nsultato che con 
ogni probabilità ncalcherà 
quello della proclamazione 
ufficiale Carlos Salinas de 
Gortari avrebbe ottenuto il 
48% dei suffragi, Cardenas sa¬ 
rebbe appena sotto il 30% e a 
Clouttuer il candidato della 
destra andrebbe il 17% 

L unico dato certo (ino ad 


ora è il crollo del Pn, il partito 
dì regime, al potere in Messi- 
co da quasi sessant’anni che 
perde la maggioranza assolu¬ 
ta dei voti Ma il declino del 
Pn va ben al di là di quello 
rivelato dal conteggio della 
commissione elettorale a Cit¬ 
tà del Messico, la capitale che 
raccoglie un quarto degli 80 


milioni di abitanti dei paese, la 
sconfitta di Salinas, superato 
dal candidato unitario delle si¬ 
nistre, assume gli aspetti di 
una vera e propria frana. 

Per vincere le presidenziali, 
questa volta il partito di go¬ 
verno ha dovuto davvero «ra¬ 
schiare il fondo del barile» 
delle sue riserve elettorali II 
voto del «Messico profondo», 
- ovvero della realtà contadi¬ 
na più isolata e dispersa, dove 
il Pn è padrone assoluto delle 
ume - è stato questa volta de¬ 
cisivo nel determinare la vitto¬ 
ria di Salinas de Gortari Nel- 
i equilibrio di consenso e di 
frode su cui si fonda il «siste¬ 
ma messicano», la seconda è 
nettamente prevalsa sul pn- 


























Intervento 



Giornale dei Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Miliardi per la Calabria 


CARLO 8MURAGLIA 


C on un recentissimo provvedi¬ 
mento, il Consiglio dei ministri 
ha stanziato 750 miliardi, da 
spendere in tre anni per opere 
■■h pubbliche in una delle zone 


(Il cosi detto decreto per Reggio Cala¬ 
bria). Non entro nel merito del provvedi¬ 
mento, I cui contenuti e le cui modalità di 
altpazione saranno certo valutate del Par¬ 
lamento, limitandomi solo a prendere at¬ 
to del fatto che finalmente ci si è accorti, 
sia pure in parte, che esiste un «caso Ca¬ 
labria» e che occorrono Interventi urgen¬ 
ti e sostanziali per risanare l'economia di 
una zona In cui la miseria e la disoccupa¬ 
zione da un lato, ma anche la cattiva am¬ 
ministrazione e gli attacchi virulenti della 
malia dall’altro, hanno cagionato finora 
guasti terribili. 

‘ MI chiedo, invece, perché si esiti tanto 
ad adottare provvedimenti in certo modo 
analoghi, almeno nel senso della straor- 
, dinarletà, per quanto riguarda lo stato 
della giustizia e della polizia giudiziaria. 
In una allarmata risoluzione del IO marzo 
1988, Il Consiglio superiore della magi¬ 
stratura ha indicato come gravissima ed 
eccezionale la situazione, considerando 
del tutto Inedeguate le strutture della giu¬ 
stizia e della polizia giudiziaria a far fron¬ 
te alla crescente domanda ed all'impe¬ 
rioso bisogno di giustizia. Con un docu¬ 
mento di poco successivo, lo stesso Con¬ 
siglio superiore ha avanzato formalmente 
al ministro della Giustizia la proposta di 
un provvedimento straordinario per ga¬ 
rantire almeno la funzionalità minima 
della giustizia in Calabria (e in Sicilia); nel 
documento, dopo una attenta ricognizio¬ 
ne, venivano Indicate le esigenze essen¬ 
ziali, per ogni uffico giudiziario, ancor¬ 
ché ridotte al minimo, arrivando così ad 
una proposta di aumento di organico per 
I magistrati, di 43 Unità per la Calabria e 
40 per la Sicilia,, ovviamente da accom¬ 
pagnare con misure analoghe per quanto 
riguarda il personale di collaborazione 
ed ausiliario e le strutture, 

L a proposta, tuttavia, ha incon¬ 
trato resistenze,-In una nota 
del ministro della Giustizia, 
pubblicata su vari quotidiani il 
■M 24 giugno scorso, si legge che 
l'Idea di un provvedimento straordinario 
e speciale per Calabria e Sicilia è da scar¬ 
tar®, sia, perché, esso rappresenterebbe 
una novità nella storta legislativa In mate- 

wmssmffssiz 

meno gravi esistenti iri altre regioni. Il 


delta magistratura e del restante persona¬ 
le giudiziario, all'interno del quale sarà 
consentito anche di provvedere alle esi¬ 
genze della Sicilia e della Calabria. Ma 
questo, a mio parere, significa sottovalu¬ 
tare l’assoluta gravità della situazione esi¬ 
stente nelle due regioni indicate (Cala¬ 
bria e Sicilia), tale da non potersi neppu¬ 
re lontanamente paragonare a nessun al¬ 
tra situazione di altre sedi, anche se col¬ 
pite da gravi difficoltà. 

Certo, la giustizia è in crisi in tutta Italia 
ed e indubbio che si rendono ormai ne¬ 
cessari, e con urgenza, provvedimenti di 
ampio respirò per risanarla. Non basterà 
qertO l'aumento di un certo numero di 


stesso si deve dire per la Sicilia) è al di ià 
dello stesso concetto di urgenza e richie¬ 
de interventi immediato. Ce lo dicono 
non solo ie risoluzioni del Consiglio su¬ 
periore, che pure lo stesso ministro della 
Giustizia ha sempre dichiarato di condivi¬ 
dere, ma anche le quotidiane, allarmate 
denunce dei magistrati di quegli uffici 
giudiziari. E soprattutto ce lo dicono le 
cifre lerrificanti ormai di comune domi¬ 
nio (200 morti in tre anni di guerra di 
mafia solo in provìncia di Reggio) e le 
stesse modalità di gravissimi delitti che 
vengono compiuti spesso addirittura in 
pubblico e con atteggiamenti di sfida, in 
Calabria come in Sicilia. 


giurisdizione trasferendo non poche 
controversie ad un giudice non togato, 

g eneralizzare il giudice monocratico, ri- 
eflnire la geografìa giudiziaria mediante 
la revisione dehe circoscrizioni. Tutti 

« «dimenìi su cui occorreranno con- 
e verifiche di non poco momento, 
Ma anphe solo per un aumento degli or¬ 
ganici generalizzato si porranno alcuni 
problemi, per ciò che attiene alla entità, 
a) criteri ai assegnazione dei nuovi posti, 
e cosi via. Insomma, qualunque provve¬ 
dimento richiederà qualche tempo, an¬ 
che se ormai incombe l’urgenza, sia per 
la situazione generale, sia per l'imminen¬ 
za di importanti riforme processuali. 

Ma la situazione della Calabria (e lo 


E m in questo contesto, che arri* 
* veranno i miliardi de! provve¬ 
dimento per Reggio: ed è ov¬ 
vio che essi, accanto ai loro 
connotati positivi, potranno 
avere anche risvolti negativi o comunque 
di estrema pericolosità. Quando arriva il 
denaro per opere pubbliche, la mafia 
corre, si infiltra, cerca di realizzare nuovi 
affari e profitti, anche a costo di vittime e 
di sangue. Certo, il rimedio non può esse¬ 
re (solo) giudiziario. In questi frangenti, 
bisogna che tutto lo Stato funzioni e oisò- 
gna che correttezza e trasparenza siano 
assunti a base di qualsiasi operazione e 
rappresentino una reale garanzia di im¬ 
permeabilità. A funzionare appieno de¬ 
vono essere prima di tutto - come ha 
esattamente dichiarato di recente un ma¬ 
gistrato calabrese - i controlli intemi e i 
meccanismi amministrativi. Ma poiché 
non viviamo nel regno di utopia e cono¬ 
sciamo bene quanto grande sia ancora i) 
divario tra le nostre speranze e la realtà, 
dobbiamo necessariamente poter riporre 
fiducia anche nei meccanismi di control¬ 
lo giudiziario, anche per quel tanto di 
prevenzionale e non solo di repressivo 
che essi possiedono. Ecco perché è fon¬ 
damentale che accanto al risanamento 
delia amministrazione locale, alla traspa¬ 
renza e chiarezza delle operazioni, alla 
correttezza e tempestività degli investi¬ 
menti, vi siano anche un efficace funzio¬ 
namento della polizia giudiziaria e una 
reaie capacità della amministrazione del¬ 
la giustizia di far fronte alla domanda di 
giustizia (in civile e in penale, per tutte le 
ragioni più volte esposte). 

Ma sqè.cqsì, non c'è tempo da perde¬ 
re etì'occorrono interventi risanatori, an* 
.cteugUft giustizia, di immediata effica? 
tt&flé'ttoho prospettabili serie difficoltà 
per la copertura dei nuovi posti, in termi¬ 
ni solleciti: In effetti, per un numero così 
limitato di magistrati, non vi sono diffidi¬ 
ti essendo sufficienti i concorsi che ora 
si stanno svolgendo a ritmo assai accele¬ 
rato, per fornire il personale necessario 
nel giro di pochi mesi; il che non significa 
affatto destinare a quelle sedi solo imagi- 
strati più giovani, perché il Consiglio su¬ 
periore sta varando un sistema di incenti¬ 
vazioni proprio per consentire la coper¬ 
tura per trasferimento anche da parte di 
magistrati più anziani ed esperti, in sedi 
abitualmente non richieste. 

E dunque soltanto una questione dì vo¬ 
lontà politica, quella che si pone: essa 
non può essere solo enunciata, ma deve 
essere dimostrata con i fatti; questa, per 
la Calabria, è un'occasione davvero im¬ 
portante per cambiare qulcosa, per con¬ 
tribuire al risanamento di una società e di 
strutture pubbliche e sociali così forte¬ 
mente degradate, per impedire che l'ero¬ 
gazione di fondi straordinari per Reggio 
si risolva in una nuova guerra di cosche e 
in una nuova catena di delitti o addirittu¬ 
ra finisca per orientare flussi notevoli di 
denaro nelle tasche dei potenti e dei vec¬ 
chi e nuovi ricchi, lasciando inesaudite le 
attese dei cittadini per bene ed abbando¬ 
nando all'antica disperazione ì disereda¬ 
ti, quelli che hanno il più basso indice di 
reddito e quelli che continuano ad allun¬ 
gare paurosamente l’elenco dei disoccu¬ 
pati, in una zona in cui il tasso di disoccu¬ 
pazione rappresenta già un tristissimo re¬ 
cord non solo per l'Italia, ma addirittura 
per l’Europa. 



v • 


disegnano il nuovo Pd 


Con’è nata l’Idea di un 
questionario tu) ■nuovo 
corsoi? 

Nelle sue prime interviste tele¬ 
visive, appena eletto segreta¬ 
rio, Occnetto ha rivolto un ap¬ 
pello ai giovani: venite, co¬ 
struiamo insieme il nuovo 
Pd... Così abbiamo pensato di 
improvvisare subito un picco¬ 
lo test, per capire se quel mes¬ 
saggio aveva lasciato un se¬ 
gno. 

Hanao risposto In ottomi¬ 
la. Sei soddisfatto? 

Direi di si. Vedi, il primo dato 
da ricordare è proprio questo: 
i gjovani sono disponibili a 
contribuire al rinnovamento 
del Partito comunista. E que¬ 
sto a me pare un segnate mol¬ 
to importante, sebbene si trat¬ 
ti soltanto dell'inizio. Il que¬ 
stionario dimostra che dai 

g iovani può venire' un contri- 
uto concreto, non ideologi¬ 
co, al sturavo corso». 
Vediamo},riluttati, allora. 
Alcune 
,* tjjit 


Che cosa chiedono i giovani al «nuovo corso» del 
Fci? La Fgci ha distribuito ai visitatori deila sua festa 
nazionale (che quest'anno si è svolta a' Milano) un 
questionario con 23 risposte possibili. 1 risultati (le 
schede raccolte e scrutinate sono 8142) non hanno 
pretese «scientifiche», ma offrono interessanti spunti 
di analisi. Pietro Folena, segretario della Fgci, com¬ 
menta con l'Unità i risultati definitivi. 
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nnuoae 11 unnisgno; «Fa¬ 
re come Cnuu»» «Allearli 
eoo De Mita», «Entrare 
nell'lnternaziooaie aocta¬ 
llita», «Ripristinare 11 mar¬ 
xismo-leninismo»... Hanno 
avuto aucce sio? 

No, al contrario: sono le ri¬ 
sposte che hanno avuto le mi¬ 
nori adesioni. il linguaggio po¬ 
litologico risulta sconosciuto 
ai giovani, lontano dalla real¬ 
tà, astratto. E cosi le dispute 
ideologiche: soltanto 103 per¬ 
sone vorrebbero «ripristinare» 
U marxismo-leninismo... La ri¬ 
sposta meno votata in assolu¬ 
to è Invece quella che propo¬ 
ne un'alleanza con De Mita 
(86 voti), seguita a ruota da 
«Fare come Craxi» (98). L’uni¬ 
ca eccezione è «accentuare II 
rinnovamento generaziona¬ 
le», che ha avuto «57 voti: ma 
è evidente il significato simbo¬ 
lico di questa espressione. A 
vìncere sono le questioni sem¬ 
plici e generali, i grandi temi 
concreti che interessano la vi¬ 
ta quotidiana e insieme dise¬ 
gnano un orizzonte ideale. 
Per esemplo? 

Per esempio la scelta non vio¬ 
lenta (1462 voti), la difesa 
dell’ambiente (1048 voti), ma 
anche l’istituzione del servizio 
civile obbligatorio in alternati¬ 
va alla naja (895 voti), la legge 
contro la violenza sessuale 
(791 voti), la riforma dei con¬ 
tratti di formazione lavoro 
(538 voti), il salario minimo 
garantito (507 voti). Insom¬ 


ma, se devo dirlo con una bat¬ 
tuta, il «nuovo corso* è davve¬ 
ro un’operazione copernica¬ 
na. La concretezza delle pro¬ 
poste dev’essere alia base 
dell'azione politica. 

Le risposte che hai ricor¬ 
dato ora tono anche 1 temi 
su cui più la nuova Fgd al 
è Impegnata in questi ulti¬ 
mi annLVuol dire che c’è 
una sintonia fra giovani e 
Fgci? 

<Non credo ci Sìa àncora una 
sintonia piena tra, quello che, 
facciamo e quello che pensa¬ 
no i giovani. Ma certo esiste 
un raccordo fra l'organizza¬ 
zione «tematica» che si è data 
la Fgci al Congresso di Napoli 
e il sentire delle giovani gene¬ 
razioni. In questo senso si può 
dire che ie scelte della Fgci 
escano confortate dai risultati 
del questionario. 

Con un'eccezione, però: 
■Depenalizzare le dròghe 
leggere» ha avuto soltanto 
183 voti, eppure si trutta 
di una richiesta della Feci. 
Tra l’altro quésto dato 
conférma l’oltiiaa Indagi¬ 
ne lard e una ricerca ana¬ 
loga condotta a Torino. 

Mi pare che sia avvenuta una 
profonda trasformazione di 
costume. Da un lato lo «spi¬ 
nello» è accettato di più, ha 
perso la carica trasgressiva 
che aveva tra le giovani gene¬ 
razioni. E si preferisce porre 
l'accento su valori positivi 
piuttosto che su aspetti che 
non hanno più quella carica 
ideologica che avevano in 
passato. Dall'altro tato, però, 
questo nsultato, al di là della 
specificazione «droghe legge¬ 
re», è un segnale preoccupan¬ 
te di caduta di solidarietà ver¬ 
so i tossicodipendenti nel loro 
complesso. La cultura del cor- 

f io «sano», diffusasi anche in 
taiia, produce un rigetto del 
«diverso». 

La risposta che ha vinto è 
«Lottare di più»: 1586 voti. 
MI sembra però che sla la 
risposta piu generica, fòr¬ 


te anche un Untino Ideo¬ 
logica... 

Secondò me «lottare di più» è 
il sostantivo, mentre le altre 
risposte «vincenti» sono gli ag¬ 
gettivi che lo specificano e io 
approfondiscono. In altre pa¬ 
role, il senso della «lotta» è 
definito e qualificato da valori 
(la non violenza) e da scelte 
concrete: l'ambiente, la naia, 
il lavoro. Ma c'è un altro eie- 


più il pel nella società e nei 

ultimi anni hanno visto il Pd a 
volte in ritardo, a volte addirit¬ 
tura assente. 

A proposito di lotte: 11 «Po¬ 
polo* ni scritto che In que¬ 
sta Faci c'è poca classe 
operala. 

È un'osservazione discutibile, 
Non siamo presenti come do¬ 
vremmo là dove le contraddi¬ 
zioni sono più dure, nelle fab¬ 
briche, sui luoghi dì lavoro: 
questo è vero, ed è un nostro 
limite. Ma le risposte che chie¬ 
dono il salario minimo e la ri¬ 
forma dei contratti di forma¬ 
zione lavoro testimoniano un 
impegno in quella direzione. 
L’esperienza positiva che 
la Faci ha svolto lo questi 
auu non viene segata da 
nessuno. Eppure si ha 
rtmpreaslone che 11 Pel 
non se ne occupi più di 
tanto. 

È questo il limitò più grande 
della nostra esperienza da Na¬ 
poli in poi. La nostra autono¬ 
mia e if nostro rinnovamento 
hanno inciso poco nell’arric¬ 
chimento politico-culturale 
del partito. Ci sono le eccezio¬ 
ni, per esempio il nucleare, 
ma credo che oggi si debba 
fare un basso avanti, nel Pei e 
nella Fgci: individuare una 
chiave ai lettura, un profilo 
unitario, politico e culturale, 
che intrecci gii ideali con 1 
progetti concreti. E questa la 
scommessa del «nuovo cor¬ 
so», ed è qui che la Fgci vuole 
impegnarsi. 


Mu c'è chi dice, anche nel 
Pd, che la Fgci rincorre gli 
emarginati di tutti 1 tipi e 
si scorda dd giovani «ve¬ 
ri»... 

Questa è una caricatura della 
Fgci. La difesa dell'ambiente 
non riguarda certo gli emargi¬ 
nati ma tocca, direbbe To¬ 
gliatti, «il borghese e il prole¬ 
tario». E cosi la non violenza, 
che tra l’altro ci pone in sinto¬ 
nia con settori ampi del mon¬ 
do cattolico. C'è però stata, 
da parte nostra, un’accentua¬ 
zione per cosi dire «pessimi¬ 
stica» nell'analisi della società 
italiana. Invece credo che 6ì 
debba guardare con ottimi¬ 
smo a tutti coloro che nella 
società si sentono costretti in 
una camicia di forza. C'è una 
contraddizione fra la soggetti¬ 
vità individuale e la mercifi¬ 
cazione crescente di ogni 
aspetto delia vita: qui vedo le 
ragioni di forme più alte di li- 
,bertà e di politica. Le forze 
che; vogliono andare oltoe 
Iqufesfo stato di coselòs&torfo" 
nella realtà, non c’è bisogno 
di inventarsele o sognarsele. E 
poi lasciami dire che l'alterna¬ 
tiva secca emarginazio- 
ne/modemità. se mai ha avuto 
valore, oggi non ci serve più. 
Dobbiamo invece cogliere le 
sfumature. E le sfumature, co¬ 
me conferma l’ultima Indagi¬ 
ne lard sui giovani, ci dicono 
che esiste una «ricerca di sen¬ 
so», magari «pre-politica», a 
cui occorre dare una risposta. 
Un’ultima domanda, anco¬ 
ra ani questionario. Ha 
preso molti voti (7M) la ri¬ 
sposta che chiede di «asso¬ 
ciare I cittadini stranieri». 
La Fgci, ae non sbaglio, ha 
già aknnl Iscritti non Ite* 
DaaL Che significato ha 
questa scelta? 

Sono un'ottantina i figiciotti 
stranieri: il segretario della fe¬ 
derazione delUgullio è india¬ 
no, a Benevento un ragazzo 
nigeriano si occupa dei Centri 
contro le tossicodipendenze, 
in Umbria c’è’un gruppo mol¬ 
to impegnato, e anche in 
Campania, in Toscana, in 
Lombardia. Non si tratta di 
una «fuga in avanti», ma del¬ 
l’anticipazione di un tema che 
diventerà decisivo per tutte le 
forze politiche. Con il tessera¬ 
mento dei giovani stranieri, 
soprattutto ai colore, voglia¬ 
mo sancire due principi: fina- 
lienabilità dei diritti della per¬ 
sona e una concezione del¬ 
l’internazionalismo come 
«sentire comune». 


Se per gli aerei 
paga Nordio, 
chi paga per i treni? 
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L e cronache dei 
quotidiani tra¬ 
boccano delle 
______ vicissitudini e 

dei triboli di chi 
viaggia in aereo. Oltre venti- 
cinquemila viaggiatori al 
giorno, prigionien degli ae¬ 
roporti, invidiano segreta- 
mente chi, rinunciando alle 
vie dei cieli, arriverà certa¬ 
mente prima di loro. Peggio 
pare che stiano quelle po¬ 
che decine che a bordo di 
aerei privati «executive» po¬ 
tevano fin qui svolazzare lì¬ 
beramente e velocemente 
da un capo all'altro d’Italia, 
Africa, Europa (colazione a 
Torino, pranzo di lavoro a 
Bruxelles, cena a Tunisi al 
lume di candela). Del milio¬ 
ne di persone che ogni gior¬ 
no sì muovono in treno, si 
parla invece meno. Sono 
quaranta volte di più di chi 
viaggia in aereo, ma ì loro 
problemi contano cento 
volte di meno. Enzo Forcel¬ 
la ha fatto un’accurata stati¬ 
stica su quanto si parla dei 
mezzi di trasporto sui vari 
giornali ed ha scoperto che 
il treno e i suoi problemi so¬ 
no praticamente ignorati. 
Eppure i problemi del treno 
sono vecchi di quarantini 
almeno, da quando cioè di¬ 
venne evidente che i binari, 
le stazioni e i treni, così co¬ 
me oggi le aerovie, gii aero¬ 
porti e gli aerei, erano del 
tutto insufficienti a soddisfa¬ 
re la domanda di trasporto 
in quantità e qualità. 

TVeni merci, treni pendo¬ 
lari e treni a lunga distanza 
ancora oggi sono costretti a 
disputarsi gli stessi binari 
della fine deU'800... Questo 
perché per anni si è pensato 
che il treno fosse un modo 
«intrinsecamente» vecchio e 
obsoleto (per di più affidato 
ad un personale potenzial¬ 
mente sovversivo; vuoi met¬ 
tere una hostess sorridente, 
con il bieco «cheminot»?). 
Giapponesi prima e francesi 
poi dimostrarono, invece, 
che il treno veloce (250-300 
km/h) sulle distanze sotto 
500 km è imbattibile sotto 
JS M&PWKìUieMt» Jwral 
dità, sicurezza. Ma in Italia si 
è preferito lo stesso dedica¬ 
re tempo e soldi ad altri mo¬ 
di di trasporto, ad altri inte¬ 
ressi... Così il treno comin¬ 
ciò a sparire dalla testa della 

S ente, soprattutto da quella 
ella gente «bene» (da 
un'indagine Censis condot¬ 
ta tra chi viaggia in aereo ri¬ 
sulta che il 60% degli intervi¬ 
stati non è mai santa in tre¬ 
no) in favore dell’aereo e 
della strada. 

Ma la strada (in città e 
fuori) è in stato di evidente 
congestione. Eppure anche 
di quei venti milioni o giù di 
II che si spostano quotidia¬ 
namente in auto, si paria po¬ 
co. Il fatto è che una distorta 
scala di valori evidenzia non 
i problemi dei più, ma quelli 
dei più potenti. Infatti le sta¬ 
tistiche ci dicono che chi 
viaggia in aereo è un diri¬ 
gente, o un funzionario con 
più di 50 milioni anno di 
reddito, ha da 40 a 60 anni, 
è laureato, lavora nel settore 
dell'industria (privata o del¬ 
lo Stato), fa parte quindi del¬ 
la classe dingente. Inoltre il 
70% di coloro che viaggiano 
in aereo non pagano il bi¬ 
glietto ma se lo fanno paga¬ 
re da qualcun altro. Ci si 
scandalizza perché il pen¬ 
dolare da Frosinone a Roma 
paga solo mille lire al gior¬ 
no. Ma il megadirigente che 
gira in aereo-taxi viaggia del 
tutto gratis. Per lui pagher à 
l’azienda (magari ai Stato) 


che a sua volta scalerà il tut¬ 
to dalie tasse. 

Naturalmente, come . 
sempre, non mancano con¬ 
sigli che in buona sostanza 
consistono nella aeroporti- 
zazione forzata del paese. 
Altrimenti come resistere ai 
problemi posti dalla deregu¬ 
lation, cioè dalla eliminazio¬ 
ne di tutte le regole poste a 
tutela dei diritti dei cittadini 
utenti a tutto vantaggio delle 
imprese. Ma chi ce lo ha or- ; 
dinato, il dottore? E, nean¬ 
che a dirlo, dalla magica 
scadenza europea del 
1992? 

Comunque il tutto a qual¬ 
cosa è servito, se Gerardo 
Chiaromonte, bloccato in 
un suo viaggio aereo a Ta¬ 
ranto, ne ha fatto un argo¬ 
mento da editoriale di prima ' 
pagina, riconoscendo che' 
«in verità, è il complessivo 
sistema de) trasporti che co¬ 
stituisce oggi un'emergenza 
grave per la nazione e la de¬ 
mocrazia». lo sono d'accor¬ 
do con Chiàromonte, per¬ 
ché sono da tempo convin¬ 
to che occorra un sistema . 
integrato di trasporto e che 
tutti i problemi di oggi na¬ 
scano da qui. 

S e buona parte 
(forse quasi t 
due terzi) di 
quelle venticln- 
quemila persone 
al giorno andassero in un 
treno veloce, impiegando 
non più di quanto impiega¬ 
no oggi, in motti casi impie¬ 
gando di meno (già oggi il 
treno è più veloce dell ae¬ 
reo su molte vie tipo la Ro- 
ma-Firenze, la Bologna-Ro* 
ma, la Roma-Napoli) il traffi¬ 
co aereo potrebbe tornare 
stabilmente alla normalità. 
Paradossalmente, per risol¬ 
vere i problemi degli aero¬ 
porti, la via da seguire è an¬ 
che quella di costruire sta- 
zìoni e nuove linee ferrovia- • 
rie, Se entro quattro o cin¬ 
que anni potessimo avere n ( 
un sistema ferroviario do-/! 
.tentiate»; Vaereo servirebbe - 
solo le percorrenze aùperttp^ 

,ria600 km dovesicuramen* 1 ; 
te 'risultatiti vantaggiato 4 

K r l’utente, l’auto servireb- 
per andare in vacanza, o 
In campagna, le merci pò- * 
trebbero muoversi con i si- 1 
sterni combinati strada-ro¬ 
taia, eccetera. » 

Invece il rischio è che dai 
guai aeroportuali di oggi 
(come sull'ecatombe da 
traffico di un anno fa che ha 
fruttato 28.000 miliardi di fi- 
nanziamenti alle autostra¬ 
de) si parta non per realizza¬ 
re un sistema integrato ma 
per disintegrarlo compieta- 
mente; finanziando in via 
prioritaria magari i problemi 
(apparentD di ventìcinque- 
mila persone, trascurando 

r llì degli altri e incasinai 
definitivamente tutto. Il 
sistema dei trasporti è un 
■unicum» specie in un paese 
angusto come l'Italia. Rita¬ 
gliarsene una fetta privile¬ 
giata è sembrato qualche 
anno fa un rimedio. I fatti si 
sono incaricati di dimostra¬ 
re che è stato un rimedio 
peggiore del male. 

Giusto o sbagliato che sia, 
il vertice dell'Alitalia sta pa¬ 
gando una disfunzione, chi 
pagherà ora per il ritardo 
decennale del piano dei tra¬ 
sporti, per i ritardi negli in¬ 
vestimenti ferroviari, per la i 
clamorosa mancanza di ri¬ 
sorse finanziarie, umane, 
progettuali per il trasporto 
urbano? 
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Wm Giorgio Bocca, com¬ 
mentando ieri su «Repubbli¬ 
ca» il discorso di Occhetto su 
Togliatti, ha consigliato ai diri¬ 
genti comunisti di lasciare 
perdere le polemiche sul «to- 
gliattismo», che debbono fare 
gli storici, per dedicarsi, dal¬ 
l'opposizione o dal governo, a 
far funzionare meglio questo 
paese. Per quel che mi riguar¬ 
da sono d'accordo. Ma la po¬ 
lemica sui «togliattismo» è 
usata quotidianamente pro¬ 
prio per delegittimare il Pei 
come forza di governo o an¬ 
che come forza di opposizio¬ 
ne. E Bocca purtroppo parte¬ 
cipa a questo coro non come 
Storico ma come giornalista 
impegnato sul fronte della 
battaglia politica. Lunedì scor¬ 
so, proprio lui nella nota che 
settimanalmente appare 
suH'«Espresso», ha rivendica¬ 
to i suoi «45 anni di anticomu¬ 
nismo pubblico» per garantire 
la qualità delle cose che scrive 
sul passato del Pei. Cose dette 
da tanti altri senza però l’an¬ 
zianità di servizio di Bocca e il 


marchio di qualità Doc. 

Bocca considera «tardiva» 
la «scoperta» di Occhetto, «se¬ 
gretario • prefica», che «c'è 
qualcosa dì negativo che noi 
stessi trasmettiamo attorno a 
noi». Infatti il nostro ritiene 
che questo «negativo» è anti¬ 
co ed è stato sempre trasmes¬ 
so, anche quando il Pd gode¬ 
va ottima salute. E il «negati¬ 
vo» deve ricondursi «agli erro¬ 
ri spesso piramidali, alle idio¬ 
zie spesso macroscopiche, di 
quella che è passata per cultu¬ 
ra marxista e che era invece 
pseudo cultura subalterna al 
potere sovietico». Ora che il 
Pei abbia potuto commettere 
errori, anche «piramidali», è 
possibile, che suoi esponenti 
abbiano potuto dire qualche 
Idiozia, anche «macroscopi¬ 
ca», è certamente vero. Ma è 
difficile toccare le vette rag¬ 
giunte da Bocca quando affer¬ 
ma che l'insieme dell'espe¬ 
rienza politico-culturale de! 
Pei è costellata solo di errori e 
idiozie al servizio dell’Urss. 

Bocca, anzitutto, compie 


I TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Quarantacinque anni 
di anticomunismo 


un’autentica mistificazione 
mescolando la «cultura marxi¬ 
sta» a cui ha fatto riferimento 
il Pei con i testi propagandisti¬ 
ci e scolastici in voga nel- 
l'Urss. Il contributo di Antonio 
Gramsci e del gruppo dirigen¬ 
te del Pei alla vicenda politi¬ 
co-culturale italiana è un ca¬ 
scame della cultura sovietica? 

È proprio vero che questo 
Partito comunista italiano, co¬ 
me dice sempre Bocca, «ha 
ignorato sistematicamente 
l’Essere di carne e ossa che 
stava al centro delia stona, 
l'uomo con le sue memorie 
ancestrali, i suoi istinti, le sue 
insicurezze, le sue tonate vio¬ 



lenze»? O il Pei è diventato un 
grande partito a cui hanno fat¬ 
to riferimento grandi masse di 
popolo e tanti intellettuali 
proprio perché ha saputo 
mettere l'uomo, fatto di «car¬ 
ne e ossa», ai centro della sua 
visione e la cultura a cui ha 
fatto riferimento ha espresso 
quanto di più nuovo c’era nel 
grande magma della società 
italiana e nei grandi fiumi del 
pensiero moderno? Altro che 
«conformismo dì massa» co¬ 
me dice Bocca. Una cosa è 
vera: noi non abbiamo saputo 
riproporre nella società di og¬ 
gi una iniziativa politico-cultu¬ 
rale, e una condotta negazio¬ 


ne, adeguate anche per fare 
funzionare meglio il nostro 
paese. Ma non per ciò che sia¬ 
mo stati ma per ciò che siamo 
oggi. E di questo stiamo discu¬ 
tendo in modo impietoso. E di 
questo vogliamo discutere se¬ 
riamente anche con altri, an¬ 
che con Giorgio Bocca. 

Non è stata invece una cosa 
seria il cosiddetto «processo 
Silone» organizzato a L’Aquila 
dal Psi. Mi dispiace che un an¬ 
ziano e rispettabile liberale 
come Vali tutti sì sia prestato a 
questa farsa. Un deputato so¬ 
cialista abruzzese, di cui non 
ncordo il nome, sì è affaccia¬ 
to alla tv per annunciare la 


«condanna» del Pcì che non 
ha «riabilitato» Ignazio Silone. 

È a tutti noto che Silone si 
trovò a Mosca, in un momen¬ 
to difficile, terribile. Lui stesso 
aveva votato l’espulsione dal 
partito del «destro» Angelo 
Tasca. Siamo negli anni '29- 
’30-’31. 

Quando «i tre», Tresso, Leo- 
netti e Ravazzoli, ruppero col 
partito, dissentendo dalla 
«svolta» del '31, Silone non li 
segue, ha dubbi, incertezze, fa 
autocrìtiche. Poi si risolve a la¬ 
sciare anche lui il Pei e appro¬ 
da nell’«area socialista». Fu la 
sua una scelta politica tor¬ 
mentata e rispettabile. Nel 
suoi confronti in periodi in cui 
la lotta politica era asprissima 
si diedero giudizi certamente 
ingiusti e si usarono frasi 
sprezzanti e offensive che ri¬ 
velano il segno dei tempi. Nel¬ 
la «Storia del Pd» di Paolo 
Spriano i fatti sono ricondotti 
alla verità storica. Silone fu 
anche scrittore e i suoi primi 
libri «Fontanamara» e «Vino e 


pane» a me piacquero moltit 
ma non a critici come Carici 
Bo e Luigi Russo che al «pro-i 
cesso» sono stati bollati come, 
«servi» di Togliatti. t 

E bene ricordare che unt» 
dei «tre», Alfonso Leonetii,* 
che fu anche direttore de i’U« 
nità, rientrò, negli anni 60, nel 
Pd, collaborò al giornale, ten; 
ne rapporti affettuosi con tanti 
dì noi sino alla morte. 

Anche questa fu una scelta? 
Leonetii, come Valdo Magna* 
ni, rientrarono nel Pei senz* 
fare autocritiche e senza chie* 
dere abiure, laicamente. Ave-* 
vano capito che il Pcì aveva’ 
lasciato alle sue spalle una tri^ 
ste e terribile eredità che veni* 1 
va da lontano e si sentirono ^ 
loro agio, Ora invece siamo 
tornati ai processi, alle sen¬ 
tenze, alle condanne e alle 
scomuniche. Incredibile} 
Stando così le cose, forse assfo 
steremo al processo per «ria-, 
bilitare» martiri come Lucio 
Colletti, Saverio Vertone é* 
Giuliano Ferrara il quale giàr 
indossa la toga e fa processi, - 































IN ITALIA 



Umberto Nordlo 
t- 

jAUtalia 

Fracanzani 
idomani in 
Parlamento 

i 

Imi ROMA Coso Aliteli» ieri 
Bomemco di negus anche nel 
terremoto che na scosso il 
vertice della compagnia di 
bandiera in seguito al licenzia 
mento di Norolo da parte del 
presidente dell Irl, Prodi Que 
•i ultimo ieri intorno alle 13 è 
volato in Cina per andare a 
firmare contratti da 900 mi 
•lardi di lire che la controllata 
jtallmplanti SI è appena aggiu- 
dlcata Prodi tornerà da Pe 
chino tra otta giorni Ma è 
Chiaro che nel frattempo U 
terremoto Alitane» è destina- 
o a registrare nuove scosse 
Jmberto Nordio, come si sa, 
te messo in atto una vera e 
propria elida nel confronti 
pell'lrl che è II maggiore azio¬ 
nista della compagnia di ban¬ 
diera L'anelano ma più che 
inai amilo e ostinato presi 
dente non si è ancora dimes- 
o E sembra Intepilonato, 
frigna di abbandonare il suo 
tosto, a mettere ogni bastone 
unibile tra le mote dell'lrl, 
Snello di Umberto Nordlo po, 
rebbe essere un braccio di 
erro Intrapreso anche per po- 
er contrattare suoi nuovi 
iventuell Incarichi nell'lndu- 
tria pubblica , 

Ce ora attesa per l'audizlo- 
ie in Parlamento del ministro 
Ielle Partecipazioni statali, 

aRRVA 

• avuto parole dure nel con- 
fontl della gestione dell'Anta- 
a ed he allermato l'altro Ieri 
he,del trasporto aereo d ora 
i poi al occuperà il suo mini 
taro Resta da capire cosa ac- 
i adrà In concreto nelle pros- 
Imo oro Nordlo convocherà 
consiglio d'amministrazione 
lell'Alifalia? Il presidente del- 
i compagnia si è chiuso da 
loml nél più stretto riserbo 
I divide II mondo politico sul 
ludlsl Su questa vicenda che 
«Irebbe anche essere la pun- 
a d| un vero eproprlo Iceberg 
iguardante una serie di cam- 
lìementi e di nuove lottizza¬ 
tati nel mondo delle Parted- 
tazlonl statali II rischio A che 
'rodi possa restar vittima del 
up stesso gesto In un edtto- 
iàte apparso Ieri sul Popolo, 
e« ministro delle Partecipa¬ 
tali statali, Luigi (tranelli, 
crive che «c'è troppo stru- 
itentalismo, accompagnato 
i la giudizi sommari non con- 
llvlslblll, negli attacchi a Pro¬ 
li in questi giorni» □ PSa 


Domenica di tregua negli aeroporti 11 
Ritardi solo di venti minuti w 

Da oggi la piena utilizzazione 
dello spazio ceduto dalla «Difesa» 

Si vola da ieri 
in alcune rotte militari 



Voli quasi regolari, ritardi a Fiumicino di dieci-venti 
minuti appena II traffico aereo ieri è diminuito, gran 
parte delle partenze infatti era stata smaltita sabato 
scorso E sin da ieri alcuni voli hanno transitato in 
alcune zone militan Una piccola anticipazione del¬ 
l'utilizzazione, prevista da oggi, di due nuove aerovie 
cedute dai miiitan È stata solo una domenica di 
tregua nel caos dei cieli 7 


PAOLA BACCHI 


jLentini 

I rifiuti 
torneranno 
In Lombardia 


ME PALERMO Dovranno es 
sere ritirali con i mezzi piu ra 
Didi i rifiuti ospedalieri aeposi 
tati # Lentini nel Siracusano e 
nella zona di Bicocca a Cala 
nia Lo ha disposto il ministro 
deila Sanità Carlo Donai Cai 
lin, accogliendo le sollecita 
«ioni del presidente della Re 
gione siciliana Rino Nicolosa 
Che 1 aveva invitato ad interve 
nire per sbloccare la situazio 
he La notizia è stata data ieri 
a Palermo dalla presidenza 
della Regione siciliana Tutto 
era fermo da alcuni giorni nel 
Ir ricerca dei responsabili e di 
qualcuno che avesse I autorità 
per intimare ai trasportatori di 
riportare 1 rifiuti ai punto di 
partenza, in Lombardia II mi 
distro ha Inviato telegrammi 
all assessore regionale alle 
éologia e all ambiente ed a 
duello della Sanità delia Lom 
bardia richiedendo il ritiro 
éoh un vettore autorizzato 
Donai Cattin ha precisato che 
in caso di mancata ottempe 
ranza, procederà con un ordì 
nanza e con la denuncia al 
^autorità giudiziaria sia del 
vettore sia di chi ha consenti* 
to il trasporto 


MI ROMA ff vertice improv 
viso convocato sabato scorso 
dal ministro Santuz con I A- 
zienda di assistenza al volo e 
Civilavia aveva già deciso di 
anticipare a questa mattina al 
cuni provvedimenti Ma len i 
tempi sono stati ulteriormente 
accorciati Sin dalla mattinata 
alcuni voli hanno incomincia 
to a transitare negli spazi mili 
tari *E stato comunque - di 
cono ai centro radar di Cam¬ 
pino - solo un «assaggio» del 
la «requisizione» delle aerovie 
dei militari» L istituzione vera 
e propria dei due nuovi «corri 
doi» ceduti dal ministero della 
Difesa scatterà infatti da oggi 
Ieri comunque è stata già un 
po «sfruttata» la rotta Anco 
na, Pescara Teano, che, una 
volta utilizzata appieno, non 
farebbe più gravare su Roma 
gran parte del traffico diretto 
ai Sud L'altra rotta che con 
sentirà di penetrare nello spa¬ 
zio dei militari è la Vicenza 
Bolsena, che prima prevedeva 
«tappe» a Firenze e Ancona 
•Tappe» volte ad aggirare lo 
spazio militare e che ora do 
Vrebbero essere eliminate per 
tutto il traffico proveniente dal 


Nord Europa La geografia 
delle aerovie è cosa assai 
complessa «Ma questi in sin 
tesi dicono al centro radar di 
Ciampmo sono i provvedi¬ 
menti annunciati da! ministe 
ro dei Trasporti» 
Provvedimenti ia cui antici 
Dazione ha certo ieri contri¬ 
buito a riportare un po' di nor¬ 
malità negli aeroporti Anche 
se è chiaro che la situazione è 
Stata piu tranquilla essenzial 
mente a causa della diminui 
zione del traffico aereo che in 
genere avviene ogni domeni 
ca Fino a ieri sera a Fiumicino 
si registravano ritardi di appe¬ 
na venti minuti al massimo La 
situazione si è un po appe 
santità in serata in seguito so¬ 
prattutto ai ritorni dal Nord 
Ma, nel complesso la giornata 
è stata abbastanza tranquilla 
Solo una tregua nel grande 
caos degli aeroporti? L/attesa 
è ora per i provvedimenti del 
ministro Santuz annunciati 
per oggi anche per lo scalo 
milanese di Unate, di cui par¬ 
tiamo nel testo accanto li mi¬ 
nistro dei Trasporti ha anche 
annunciato ulteriori misure 
per Fiumicino Ed ha richia¬ 


mato ad uno sforzo straordi 
nano gli uomini radar della 
Torre di controllo di Ciampi- 
no saranno loro, infatti a do 
ver controllare il traffico che 
sara dirottato sui due nuovi 
«comdoi» ceduti dai ministe¬ 
ro deila Difesa 
Ma sulle misure di Santuz 
incombe ancora I incognita 
degli scioperi proclamati nei 
giorni scorsi dai controllori di 
volo di Ciampino aderenti alla 
lega autònoma Lieta la prima 
agitazione è prevista per il 14 
luglio E se non verrà revocata 
e destinata a mettere a dura 
prova gii sforzi in atto per n 
portare la normalità nei cieli 
Un primo incontro comunque 

f ià c'è stato tra il ministro dei 
ras porti e la Lieta Sospesi in¬ 
vece per luglio e agosto tutti 
gli scioperi dei piloti aderenti 
ai sindacati confederati e alle 
associazioni professionali 
che in cambio però hanno 
chiesto ai ministri del Lavoro 
e dei Trasporti impegni precisi 
per risolvere le loro vertenze 
Prima di tutte quella per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
scaduto nei settembre scorso 
Scioperi sono stati proclamati 
anche per I treni anche dal 
sindacato autonomo Fisafs 
La prima agitazione è prevista 
per il 17 luglio nel comparti¬ 
mento dì Genova Per domani 
è prevista una riunione della 
Flit Cgi) con tutti i lavoratori 
dei settore dei trasporti Fili 
propone di accorpare i tempi 
di alcune vertenze, come 
quelle dei trasporto aereo, in 
modo tale da creare il minor 
disagio possibile agli utenti 
Disagi di cui, comunque, co¬ 
me r fatti hanno dimostrato, 
gli scioperi non sono la causa 
pnma 


E Linate off-limits 
per aerotaxi e jet privati 


M MILANO Linate il giorno 
della vigilia in attesa di un iu 
nedi che sara piu convulso del 
solito Scattano infatti i prov¬ 
vedimenti decisi dal ministro 
per ‘smagnre il traffico dello 
scalo milanese Provvedimen* 
ti che quasi tutti giudicano ne 
cessati pervenir fuori dal caos 
di questa estate frenetica ma 
che, come al solito in questo 
paese, sono arrivati all ultimo 
momento e senza I opportuna 
chiarezza Ce lo conferma 
I addetto al traffico visto che 
la domenica nonostante le 
novità dell indomani il diret¬ 
tore in aeroporto non c e Al 
lora siamo pronti ali opera¬ 
zione? 

«No non sono pronti, per¬ 
chè i programmi operativi, pe¬ 
raltro arrivati al massimo ve¬ 
nerdì sera sono ancora nelle 
mani del direttore, e si spera 
che domattina sia lui a dare 
ordini e chiarimenti» 

Ma come non dovrebbe 
cominciare già il nuovo regi¬ 
me? «Si ma non tutto si farà 
da domani e poi le disposi¬ 
zioni non saranno cosi rigide 
come parrebbe» 

Molte decisioni, spiega il 
responsabile del traffico, de¬ 
vono in realtà prenderle a Ro 
ma, al ministero E li che (rat- 


STEFANO RIGHI RIVA 

tano le grandi compagnie 
commerciali e dovranno 
mettersi d'accordo per l'auto- 
limitazionene o lo spostamen¬ 
to dei voli negli aeroporti vici¬ 
ni Una cosa è certa, mentre 
qui c e la ressa degli aerei che 
ruotano in cielo in attesa di un 
corndolo, gli altri due scali 
lombardi, Malpensa e Ono al 
Seno sono mezzi vuoti quin¬ 
di un riequihbno andava fatto 
Certo, ammettono anche qui, 
noi saremo più tranquilli, ma i 
privati, le piccole compagnie, 
gli aerotaxi saranno penaliz¬ 
zati Chi prende piu il |et a no¬ 
leggio se poi bisogna fare in 
macchina Bergamo Milano? 
Chiediamo alla torre di con¬ 
trollo, nel posto dove si deci¬ 
de, dove si dice si e no a chi 
parte e a chi atterra Risponde 
il capoturno Anche lui non fa¬ 
tica ad ammettere che lunedi 
sarà giornata calda non sono 
chian ancora i cnten, a chi si 
diranno quei sì e quei no? Per 
fortuna il divieto parte solo 
per i piccolissimi aerei, quelli 
tche volano a vista, e per quelli 
a elica e turboelica Loro, tuftì 
fuori edera ora Possibile che 
in un grande scalo intemazio¬ 
nale si potesse scendere col 
semplice brevetto d’un aero- 


fe vacanza d va soto la metà de# 



Una ricerca delTIrses 
sulle mete preferite 
e i mezzi per raggiungerle. 
Le iniziative per prevenire 
i danni all’ambiente 


MARCELLA CIARNELU 


m ROMA Città deserte, 
spiagge affollate, code sulle 
autostrade ecco I estate e, 
quindi, le vacanze come sia¬ 
mo ormai abituati a vederle 
rappresentate dai mass me¬ 
dia Ma 1 ultima indagine con¬ 
dotta sull argomento, che tie¬ 
ne conto anche dell impatto 
ambientale che questo feno¬ 
meno produce, dà un duro 
colpo all immagine dell italia¬ 
no vacanziero disponibile a 
qualunque sacnficlo pur di 


raggiungere un metro quadra¬ 
to di spiaggia La ricerca del- 
l Irses (Istituto ricerche studi 
economici e sociali) attacca 
innanzitutto I identificazione 
deli estate con le vacanze se 
è vero che in estate si concen¬ 
tra il 90 per cento dei periodi 
di vacanza è altrettanto vero 
che quasi la metà della popo¬ 
lazione non va in vacanza 
neanche per un breve penodo 
di sei o sette giorni Solo il 46 
per cento degli italiani riesce 


ad andare in ferie per un pe¬ 
riodo mediò di tre settimane 
La percentuale di individui an¬ 
dati in vacanza è analoga per i 
due sessi ma vana sensibil- 

tà è assai'elevata per chi ha 
fino a 49 anni (52,5%) poi co 
mincia a calare fino agii ultra- 
sessantacmquennì (24,8%) 
La tendenza ad andare in va¬ 
canza è spiccata nei centn 
maggion (Milano Roma, Na 
poli e Tonno in testa) Le inci¬ 
denze più basse si registrano 
al Sud e nelle isole che in de¬ 
finitiva, il mare lo hanno in ca¬ 
sa Gli italiani infatti amano il 
mare ci va il 61 per cento 
contro il 17,5% che Invece 
sceglie la montagna. Anche 

K er questo quelli costretti a 
inghi viaggi per raggiungere 
ta meta sono gli abitanti delle 
regioni settentrionali o inter¬ 
ne Nel periodo giugno set¬ 
tembre si concentra il 90% dei 
viaggi e il 93% delle giornate 
di vacanza E la metà è con¬ 


centrata in agosto Lo scaglio- ' 
namento delle fene e dunque 
ancora un fenomeno margina¬ 
le 

La meta di questo esercito 
di gente bisognosa di riposo 
sono gli alberghi o le case pri¬ 
vate La struttura ricettiva ita¬ 
liana conta attualmente cin 
que bulloni di posti letto di cui 
un terzo negli alberghi 11 mag¬ 
gior numero di posti letto al- 
Berghien si trovano in Emilia- 
Romagna e in Alto Adige Nel 
corso del 1987 sono stati regi¬ 
strati oltre 60 milioni di amvi e 

? uasi 350 milioni di presenze 
er raggiungere la meta I ita¬ 
liano viaggia prefenbilmente 
in auto Nel 19o7 il traffico au¬ 
tostradale è stato pan all 80 
percento del traffico ferrovia¬ 
rio dell intera rete nazionale. 
Altra sorpresa che viene dalla 
ricerca dell Irses è quella sul- 
I incidentalita dei mesi estivi 1 
dati non sembrano evidenzia 
re una situazione particolar¬ 
mente critica in questo perio¬ 


do La «strage sulle strade del¬ 
le vacanze» in realtà è più un 
fatto emotivo che un dato 
confortato da cifre certe. Per 
quanto riguarda li» traffico ae¬ 
reo, al centro dell interesse in 
questi giorni, è in costante au¬ 
mento Ma in tutti i mesi del- 
I anno In agosto si ha un in¬ 
cremento del 50 per cento so¬ 
lo sui voli intemazionali 
E passiamo all ultimo punto 
della ricerca, che è anche 
quello che l’ha ispirata, poi¬ 
ché essa è stata fatta propno 
in occasione dell anno euro¬ 
peo dell'ambiente Parliamo, 
cioè, di inquinamento, del- 
I impatto che hanno con l'am¬ 
biente tanti milioni di persone 
in movimento, delle iniziative 
ufficiali e non per cercare di 
difendere il piu possibile la 
natura L’inquinamento den- 
vante dai grandi complessi in¬ 
dustriali cala sensibilmente in 
estate per la chiusura di molte 
industrie Diventa Invece di at¬ 
tualità quello marino Da una 


Incendi al Sud: un morto 


Tutti al mare 
o magari in piscina 




Tanto sole e tanto traffico per la seconda domeni¬ 
ca di luglio Sconfitta l’afa, il sereno ha favonio 
l'esodo verso il mare e i monti, su autostrade ovun¬ 
que affollate A Milano presenze record nelle pisci¬ 
ne e all'idroscalo Primato delle presenze tunsti- 
che in Sardegna e sull'Adriatico Al sud tornano gli 
incendi ad Agrigento un contadino è morto asfis¬ 
siato mentre cercava di spegnere le fiamme 


CRISTIANA TORTI 


Mi ROMA E finalmente è ar 
rivato II famoso anticiclone 
delle Azzorre che tutti aspet 
tavamo sperando che si man 
glasse I afa da due giorni ab 
Braccia quasi tutta la penisola 
E co! bel tempo - caldo cielo 
limpido folate di vento fresco 
» gli italiani si sono diretti ver 
so località marine e montane 
Traffico aereo a terra traffico 
marittimo Ingolfato (allo stret 
to di Messina si sono registra 
te le solite code strap'em i 
traghetti per le isole minori) a 
far le spese del secondo gran 
de esodo di luglio sono state 
strade ed autostrade I bollet 
tini della stradale segnalano 


ovunque traffico intenso e 
spesso non scorrevole A Ro 
ma code piuttosto lunghe sul 
Raccordo anulare nella matti 
nata e intasato il tratto di Au 
relia che porta alle località 
balneari 

Traffico intensissimo sulla 
Firenze mare dove già nelle 
prime ore dei mattino si e fo 
ramto un incolonnamelo 
lungo alcuni chilometri An 
che in Liguria il grande afflus 
so di turisti ha mandato in tilt i 
caselli autostradali e ha com 
pletamente intasato ia sempre 
difficoltosa Aurelia invasa da 
migliaia di auto È nmasta 
boccata per qualche ora per 


un pauroso tamponamento in 
galleria (due auto hanno pre¬ 
so fuoco) la Torino Aosta E 
ciò ha rallentato per tutta ia 
mattina il fiume di auto diretto 
verso la montagna, creando 
una coda di 4 chilometri li 
primato delle presenze turisti 
che sembra spettare alla Sar 
degna che conta su 50mila 
turisti sbarcati in questo fine 
settimana Anche le navi e gli 
aerei per I isola hanno viaggia 
to a pieno carico 
Subito dopo come sempre 
imponente I esodo verso la ri 
viera adnatica Pensioni ed al 
berghi sono in buona parte 
esauriti ed è affollatissimo 
ogni punto di ritrovo Si fa già 
la fila per affittare un pedalo 
Dunque caldo al Nord e al 
Centro città vuote (se si 
escludono le grandi città d ar 
te) grandi fughe anche versoi 
laghi e le montagne (una gui 
da alpina costa in media 
ISOmila lire al giorno) e an 
cora un po d afa al Sud dove 
anche le presenze turistiche 
nell ultimo periodo hanno re 
Bistrato un calo In Calabria 
rordata di calore torrido è re 
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La spiaggia di Genova stracolma di bagnanti 


sa piu insopportabile dall al 
tissimo tasso di umidita Gli in 
cendi ricomparsi come ogni 
anno hanno fatto una vittima 
Un contadino dì Realmonte 
(Agngento) Salvatore Novar 
ra di 62 anni è morto mentre 
cercava di spegnere le fiam 
me 

Preoccupante anche I in 


cendio molto vasto scoppiato 
nel comune di Carolei 1 vigili 
sono stati a lungo impegnati 
per tagliare il fronte del fuoco 
già molto vicino ad alcuni villi¬ 
ni Un altro incendio e scop¬ 
piato ad Arcavacata a poca 
distanza dalle strutture dell U 
ntversìta statale mentre è sta 
to invece spento quello in atto 



Ad An dreottì 
la «Palma d’oro» 
deH’umorismo 
di Bordighera 


Il ministro degli esten Giulio Andreotti (nella foto) è stato 
premiato ieri con una «Palma d oro» per la letteratura 
umoristica nel corso dell annuale Salone internazionale 
dell umorismo di Bordighera, aperto sino al 31 agosto 
Andreotti intervenuto alla manifestazione, è stato premia¬ 
to per il suo ultimo libro, «Onorevole stia zitto», un”, raccol¬ 
ta di aneddoti «dietro le quinte» vissuti durante un quaran¬ 
tennio di vita parlamentare 


«Manca l’acaua» ripasso è un piccolo co- 

H n mune del Catenese che aoU 

ii pci occupa fre da sempre di carenza 

Il rninnila d acqua, ma il caldo «afri* 

VJTj cano. di questi giorni ha 

ut Beipasso provocato un vero stato di 

emergenza Cosi i sei consi- 
alien comunali comunisti 
hanno occupato per protesta I aula consiliare L occupa¬ 
zione è rientrata ieri, dopo che un’assemblea cui hanno 
partecipato centinaia di persone ha deciso di inviare uria 
propna delegazione ad un colloquio con i responsabili 
dell acquedotto etneo 


club? Gente che non conosce 
nemmeno il posto, che si per¬ 
de per il cielo e mette a repen¬ 
taglio, o almeno ritarda, una 
partenza di Airbus Da marte¬ 
dì invece parte la limitazione 
per i jet privati e i charter 
Quattro all'ora nelle ore di 
punta, sei nelle rimanenti Qui 
sarà una rogna con che criteri 
li discriminÌamo?£ se ne auto¬ 
rizzo quattro a partire e poi 
me ne compaiono sui radar 
due che arrivano, dove h man¬ 
do io? Il ministro non glielo ha 
ancora spiegato E la limita¬ 
zione dei 32 voli di linea all'o¬ 
ra? Quella non scompone 
nessuno non è una novità, è 
un vecchio provvedimento 
che ogni tanto si rispolvera e 
ogni tanto si dimentica, ma si 
risolve all italiana la si consi¬ 
dera una media, da rispettare 
col buonsenso Almeno fino a 
quando non sarà intervenuto 
un accordo tra le compagnie, 
e col ministero, per abbassare 
complessivamente U numero 
degli arrivi a Linate Ma que¬ 
sto proprio non dipende da 
chi gestisce l'aeroporto e il re¬ 
lativo'blocco' Infatti le auto¬ 
rizzazioni all atterraggio e alla 
partenza sono del tutto auto¬ 
matiche, e concordate col mi¬ 
nistero 


campionatura di prelievi fatti 
su tutte le coste italiane si de¬ 
duce che Molise. Puglia e Sar¬ 
degna sono le regioni italiane 
con il mare piu pulito Per 
quanto riguarda le province 
tutte quelle sarde rientrano tra 
quelle con i tratti costieri pulita 
ipenfre non c è nessuna pro¬ 
vincia dell'Abruzzo, della 
Campania, della Basilicata e 
della Calabria Secondo! dati 
fomiti dalla «Golena Verde» i) 
mare che sta peggio è l’Adria¬ 
tico Per quanto riguarda il 
verde a disposizione in Italia 
non sta bene nessuno Ma se 
Tonno e Bologna hanno 12 
metri quadn per abitante, Bari 
ne ha solo 0,2 Su questa si¬ 
tuazione tentano di incidere 
una mmade di iniziative «pri¬ 
vate» e poche pubbliche de¬ 
gli Enti locali contattata dai n- 
cercatori per conoscere quali 
iniziative avessero intrapreso 
in difesa dell ambiente ha for¬ 
nito una risposta solo il 15 per 
cento 


. . « > 


Grappo di punk t&ESSSSZ 

interrompe duomo di Torino è stata in* 

Ia macca temuta ieri mattina poco 

ra messa dopo , e j, da una declna di 

Rei ulIOmO giovani punk vestiti di nero 

ili Tarinn che al grido di «non è vero 

niente», hanno fatto irruzio¬ 
ne nella chiesa distribuen¬ 
do dei volantini contenenti insulti e sberleffi contro papa 
Wojtyla Poi tranquillamente i punk se ne sono andati I 
sacerdoti hanno comunque avvertito 1 carabinieri che po¬ 
co dopo hanno fermato e denunciato a piede lìbero tre 
ragazzi e due ragazze sotto I accusa di interruzione di 
funzione religiosa e oltraggio ad un capo di Stato estero 


Il cadavere 11 cadavere di una donna è 

. stato ripescato ieri dai cara- 

di Ulld donna binieri nelle acque antlstan- 

rinperàh In mare t( la rocca di Acicastello, un 

nppcaio in mare piccolo centro marino a 

Vicino Catania pochi chilometri da Cata¬ 
nia li corpo della donna, 
dall apparente età di 32-34 
anni, giaceva fra gli scogli a cinque metri di profondità ed 
è stato scorto da alcuni bagnanti, che hanno avviselo ( 
carabinieri La donna indossava pantaloncini, scarpe e 
maglietta 


SI ribalta Cinque carabinieri ed un 

detenuto che viaggiavamo a 
UH cellulare bordo di un furgone cellu- 

Farfti (iptpnntn lare P* r un trasferimento 

renu «renino dal ^ di Napoll a 

€ carabinieri quello di Matera sono rima¬ 

sti feriti in un incidente «tra- 
•""rn—m—mmmmmmm date avvenuto ieri mattina 
sulla superstrada «Basentana» nei pressi dello svincolo <ji 
Brindisi di Montagna, a poca distanza dal capoluogo luca¬ 
no L'automezzo è sbandato per cause ancora imprecisate 
e, dopo aver urtato un guara rati, si è ribaltato Le condi¬ 
zioni dei tenti non sono gravi 


Dininta 11 P iù lungo dipinto d^l 

. « i i mondo, una tela di ottòcen* 

r una tela to metri, è stato realizzatoà 

liirtAA Bordighera da turisti ed ab)- 

tanti del posto, ognuno del 
©00 metri quali ha avito a disposizio¬ 

ne uno spazio di sessanta 
centimetn Tra i «pittori», lo 
sciatore Alberto Tomba, l'attore Renato Pozzetto, il cam¬ 
pione del mondo off-shore Renato Della Valle La tela era 
stata stesa su tavoli lungo tutto II corso pnncipale della 
città La manifestazione, dal titolo «Bordiquadro*, è alla 
terza edizione ed ogni anno il dipinto si allunga sempre di 
più 


Anfora Per tutta la giornata di ieri 

gli agenti della squadra mo* 
senza un nome bile di Roma hanno interro- 

eadavar» tmvatn 8 at0 prostitute e i trave- 

cadavere uwvaw stitì che (lavorano . situai- 

saoato 9 Roma mente sulla via Cristoforo 
Colombo all'angolo con la 
statale Pontina, dove saba¬ 
to notte è stato trovato il cadavere di una donna sui 25-30 
anni, di cui nòn è stata ancora accertata I identità II corpo 
è stato trovato completamente nudo, con tracce di ustioni 
e percosse Sarebbe stato portato II non pnma di venerdì, 
poi qualcuno gli avrebbe dato fuoco 


GIANCARLO SUMMA 


da due giorni nella pineta di 
Arnocampo presso S Giovan¬ 
ni in Fiore 

Infine vai ta pena segnalare 
che molti vacanzien hanno 
compiuto scelte ecologiche 
Sono piu di 15mila le presen¬ 
ze nel parco nazionale dA* 
brezzo ed anche in quello 
dell Uccellina in Maremma, è 
notevole I affluenza 


Otranto 

Operazione 

contro 

inquinamento 


■■ OTRANTO (Lecce) Il ri¬ 
morchiatore d'altura attrezza¬ 
to per il servizio antinquina¬ 
mento «Tender Genova» an¬ 
che oggi ha compiuto accer¬ 
tamenti nel Iratto di mare tra 
Otranto ed il capo di Santa 
Maria di Leuca per controllare 
se abbia provocato danni eco¬ 
logici il mercantile «Eiaalim», 
battente bandiera liberiana, 
che - secondo una denuncia 
di pescatori - I altra sera 
avrebbe lavato le sentine a cir¬ 
ca tre miglia dalla costa idrun- 
tma Durante le perlustrazioni 
non e stata avvistata alcuna 
«macchia» inquinante Nel tar¬ 
do pomeriggio il «Tender Ge¬ 
nova» e quindi rientrato nel 
porto di Gallipoli dove è di 
base A quanto si è appreso 
dalla delegazione di spiaggia 
di Otranto inoltre non e stata 
fatta smora alcuna segnalalo 
ne di approdo su spiagge di 
eventuali sostanze inquinanti 
I tentativi fatti per sapere da 
quale porto adriatico fosse 
salpata la nave prima dì rag 
giungere le acque di Otranto e 
quale fosse il prossimo or 
meggio previsto hanno dato 
esito negativo 


Ambiente 

«Occupato» 
torrente 
in Calabria 


M DIAMANTE (Cosenza) 
Verdi e rappresentanti di as¬ 
sociazioni ambientaliste han¬ 
no occupato ìen mattina sim¬ 
bolicamente ia foce del tor¬ 
rente Corvino a Diamanie 
(una delle più note località tu¬ 
ristiche del Tirreno cosenti¬ 
no) per protestare contro la 
progettata realizzazione di un 
porto canale In precedenza 
gli ambientalisti organizzatilo 
squadre, avevano pulito un 
lungo tratto di spiaggia (circa 
8 km) innalzando striscioni 
nel quali veniva sollecitata 
una maggiore attenzione da 
parte delle amministrazioni 
locali verso i problemi del* 
1 ambiente La realizzazione 
del porto canale sul torrente 
Corvino (per il quale esiste un 
finanziamento di venti miliar¬ 
di) è osteggiata dall amminì 
strazione comunale in carica 
che in disaccordo con quella 
che Iha preceduta intende 
utilizzare il finanziamento per 
ia costruzione dì un porto turi¬ 
stico Ipotesi questa che è 
contestata da verdi ed am¬ 
bientalisti secondo i quali 
qualsiasi intervento sul Corvi¬ 
no provocherebbe danni irre¬ 
versibili ali ecosistema 



























in Italia 



Il dibattito su Togliatti 

Le reazioni e i giudizi 
dei commentatori 
nella stampa italiana 


Novità o «continuismo» 

Numerosi gli apprezzamenti 

ma anche inviti 

ad una maggiore «sincerità» 


Sì e no al discorso di Cicchetto 


La segreteria della Federazione del 
Pei a nome dei comunisti comaschi 
esprime al compagno Antonio Rus- 
soiillo e ai familiari le più sentite 
condoglianze per ta scomparsa del¬ 
la 

MADRE 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
14 15 verso il cimitero di Breccia 
Como, 11 luglio 1988 


1 compagni dell'apparato della Fe¬ 
derazione del Pei di Como si sento¬ 
no vicini nel dolore al compagno 
Antonio Russoiillo per la morte del¬ 
la 

MADRE 

Como, Il luglio 1988 


Ancora commenti da parte della stampa sul di¬ 
scorso del segretario del Pei, Cicchetto. Per qual¬ 
cuno si tratta di ammissioni strappate quasi a forza, 
per altri siamo ancora agli inizi di una verità pro¬ 
nunciata «a mezza bocca». Giorgio Napolitano e 
Renato Zangheri rispondono che il processo di 
rìlettura della storia comunista sta andando avanti 
e non da oggi. 


Oggi a Roma 
Colloquio 
De Mita 
Gonzalez 

■.OMINO òlAi- 

S NOMA I problemi dell'u- 
europea e la sicurezza nel 
Mediterraneo'saranno l temi 
principali dell'Incontro In pro¬ 
gramma per oggi tra De Mila e 
Gonzalez. La visita del pre¬ 
mier spagnolo si colloca nei 
quadro dalle consultazioni in¬ 
tergovernative Ira I due paesi, 
che si tengono con cadenza 
annulla secondo quanto de¬ 
ciso nel primo Incontro Itilo- 
spagnoloa Taormina nel gen- 

Con le delegazione spagno¬ 
la, Insieme a Felipe Gonzalez, 
arriveranno a Roma il ministro 
degli Esteri Ordonez, quello 
dell'Economia Solchaga, il 
ministro delle Dilesa Serra e il 
sottosegretario per I problemi 
comunitari Soloes. l/n vertice 
rapido, tra ore di colloqui e 
villa Offri* Pamphlli, ma im- 
portanie «dicono i due goVer- 
nl-parche I due paesi si asso- 
migliano: nella posizione geo¬ 
grafica, In quella economloo- 
■ produttiva, e nella visiona che 
hanno della costruzione del- 
- T Europa. Anche per questo le 
,reM£ni bilaterali tono ec¬ 
cellenti -spiega una nota del- 
, la Farnesina - prive di qualsia- 

SSèK 

; '*?|enteibelepartlsjdeia 
marnimi importanza * mante; 
nere ilretti tegami di collabo* 
razione aia per le questióni 
che *1 pongono nel quadro 
Cét chejper quelle che riguar¬ 
dano li fianco sud della Nato. 
D'altra partb. la Spagna del 
uàbaqm* economico (il Pii sta 
crescendo al ritmo del 6*), sé 
arriva di slancio ail'appunta* 
mento europeo del '92, io fa 
con Incertezze e timori slmili 
a quelli che manifestava De 
Mita, nell'intervista conce*» 
« quotidiano spagnolo «El 
Pai*»! «Credo che malia - ha 
Confessato De Mita » non sia 
uno del paesi all'avanguardia 
per ijuanto riguarda la sua 
struttura produttiva, il suo ap¬ 
parato flnanitario e l'organiz¬ 
zazione dei servizi», 

Altri temi che Gonzalez e I 
ministri spagnoli tratteranno 
nel vertice con la delegazione 
italiana saranno I rapporti Est- 
Ovest, con particolare riferi¬ 
mento alla perestrojka di Gor- 
'bacjoV, al disarmo e alle pro¬ 
spettive della sicurezza nel 
Mediterraneo. Su questi temi 
„ è previsto un incontro ristretto 
fra I ministri della Difesa, Za- 
none e Serra, e quelli degli 
Esteri, Andreotti e Ordonez. 
che dovrebbe concludersi 
con un documento congiunto 
sulla sicurezza nel Mediterra¬ 
neo, disarmo e riduzione de* 

f ili armamenti convenzionali, 
n questo incontro ristretto 
< dei ministri degli Esteri e della 
Difesa si parlerà anche dell'a¬ 
desione - chiesta da Gonzalez 
- della Spagna alla Unione Eu¬ 
ropea Occidentale (Ueo) e 
della difesa aerea nel fianco 
sud della Nato con. al centro, 

176 cacciabombardieri ameri¬ 
cani FI6 che I socialisti spa¬ 
gnoli hanno sfrattato perché 
poaaono montare anche armi 
nucleari e il nostro governo ha 
accolto a braccia aperte. Nel¬ 
l'agenda c'è anche Tesarne di 
alcuni programmi di produ¬ 
zione militare comune che ri¬ 
guardano la costruzione di 
dragamine, cacciammo e di 
carri armati della «seconda 
generatone». In chiusura, il 
vertice tratterà della presiden¬ 
za di turno spagnola della 
Cee. Una scadenza, il prossi¬ 
mo gennaio *89, dalla quale il 
governo spagnolo spera di 
trarre qualche vantaggio an¬ 
che sul fronte interno. La setti¬ 
mana scorsa, I) logoramento 
dell'Immagine del governo e 
la perdita di consensi del Par- : 
, titosocialista spagnolo, ha co- ; 
stretto Gongilez ad un rimpa¬ 
sto governativo che non ha 
comunque risolto una que- ; 
stione centrale: la tensione tra 
partito e sindacato socialista i 
sulle strategie di politica eco- ; 
nomica, 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ ROMA. Grande attenzio¬ 
ne viene ancora riservata al di¬ 
scorso pronunciato dal segre¬ 
tario del Pei a Civitavecchia. 
Ci tornava ieri quasi tutta la 
stampa italiana. Ma è esatto 
dire che le parole di Occhetto 
arrivino come un fulmine a 
elei sereno? Che si intenda 
colpite il «mito togliattlano» a 
colpi di piccone? Che si tratti 
di una improvvisa sconfessio¬ 
ne? 

Sarebbe certo più esatto 
elencare, e alcuni commenta¬ 
tori lo fanno, quella serie di 
iniziative, dalia apertura degli 


archivi alla presenza a Parigi 
di Piero Fassino, della segre¬ 
teria del Pei, unico rappresen¬ 
tante di un partito comunista, 
all'inaugurazione del monu¬ 
mento per Imre Nagy fino al 
convegno sulla primavera di 
Praga, tenuto In questi giorni a 
Bologna congiuntamente da 
comunisti e socialisti, Sono 

S ii, certamente, segnali 
ripresa di un dibattito e 
anche ai una necessità di ac¬ 
celerarne I tempi. 

Tuttavia, se grande è l’at¬ 
tenzione, i giornali non sem¬ 
brano d’accordo quanto alle 
loro valutazioni sul discorso di 
Occhetto. Saremmo di fronte. 


secondo Mieli, sulla Stampa, 
a «una rottura con la continui¬ 
tà e forse anche con una buo¬ 
na fetta della tradizione stori¬ 
ca dei Pei che lo stesso Oc¬ 
chetto aveva annunciato nel 
Comitato centrale di otto mesi 
fa». 

No, sostengono altri. Qui si 
tratta dì «mezze ammissioni» 
(La Nazione ); pronunciate «a 
mezza bocca» (Il Giornale ); 
facendo «un passo avanti e 
mezzo indietro» (l'Avana!). Il 
termine «mezzo» sembra an¬ 
dare per la maggiore. 

Cosi divergono i giudizi, se 
le parole del segretario del Pei 
vadano intese quasi si trattas¬ 
se di «ammissioni», magari 
estratte a forza, oppure rap¬ 
presentino la trama di un 
complesso disegno. Per que¬ 
st’ultima ipotesi propende 
Paolo Mieli quando paragona 
il segretario del Pd al «Craxl 
del 1976». E aggiunge che Oc¬ 
chetto avrebbe dichiarato 
guerra non a Togliatti ma ai 
togliattiani, seguendo una 
strategia utile alla costruzione 
del «nuovo Pei», sia in previ¬ 


sione del prossimo Comitato 
centrale sia per dare il via, a 
suo modo, alla campagna 
congressuale. 

Meno soddisfatta Rossana 
Rossanda che sul Manifesto 
se la prende con «le isterie 
della stampa estiva» e aggiun¬ 
ge: «Se il Pei ha da parlare di 
Stalin, di Togliatti, del partito 
nel dopoguerra e oggi, lo fac¬ 
cia con esempi e circostanze, 
senza distillare le parole e 
possibilmente ridisegnando lo 
spessore della storia e quello 
della morale politica». 

Tra i commenti ci sono an¬ 
che quelli che tendono a rac¬ 
contare le affermazioni di Oc¬ 
chetto come una sorta di ce¬ 
dimento nel confronti della 
campagna condotta dai socia¬ 
listi 

Vero è invece che il proces¬ 
so di rilettura della storia co¬ 
munista va avanti - certo non 
in modo indolore - da tempo. 
Ecco il senso delle interviste 
di Giorgio Napolitano sul Cor¬ 
riere della Sera e di Renato 
Zangheri sul Messaggero. 

Interrogato se il giudizio 


dato da Occhetto su Togliatti 
sia dissacrante, ha risposto: 
•No Quei discorso l'ho letto 
io come l'ha Ietto lei. E sap¬ 
piamo entrambi bene che Oc¬ 
chetto ricorda e sottolinea il 
contnbuto dato da Togliatti al 
rinnovamento del nostro par¬ 
tito e alla democrazia italiana. 
Nello stesso tempo, è vero, 
colloca l’opera di Togliatti in 
un periodo, quello staliniano, 
caratterizzato da luci e da om¬ 
bre». Ancora: «Mi ritrovo nel 
merito del giudizio storico. E 
anche ntrovo lo stesso spirito, 
la stessa voglia di partecipare 
a una riflessione storica e poli¬ 
tica costruttiva e unitaria» 
concludendo, che: «Già da un 
pezzo era necessario parlar 
chiaro e dire queste cose». 

Sul Messaggero il presiden¬ 
te dei deputati comunisti, Re¬ 
nato Zangheri, ha sottolineato 
come «a volte gli strappi sono 
più della stampa che nostri. 
Avviene che determinate po¬ 
sizioni vengono trascurate o 
sottolineate a seconda dei 
momenti. D'altra parte, talora 
gli strappi sono necessari. La 



Il presidente della Regione Sicilia, Nicolosi, ha rice¬ 
vuto a palazzo D'Orleans una delegazione del gover¬ 
no libico, guidata dal vicesegretario del Congresso 
generale del popolo. Si £ parlato di nuove alleanze e 
di pace nel Mediterraneo. Timo ciò mentre il Consi¬ 
glio dei ministri toglie alla Sicilia qualcosa come 200 
miliardi l'anno. Per questo il Pei chiede le dimissioni 
del governo Dc-Psi guidato da Nicolosi. 


NCESCO VITALE 


Macca nranrip CITTÀ DEL VATICANO. Messa 

~ ' con dovizia di paramenti d'oro. 

In Vaticano ieri mattina in Vaticano, per ce¬ 

ti** Il Mlllsnnln lebrare il Millennio del cristiine- 
P«r II 1-IUieilHIU s(mo <Rus , (5lg | a che cornspon. 

UCralnO de, grosso modo, all'attuale re- 

glone ucraina), e per lanciare un 
monito alla Chiesa ortodossa e 
in funzione della riunllicazione di tulli I cristiani. Giovanni Paolo 
Il ì'ha celebrata insieme all'arcivescovo maggiore degli Ucraini, 
card. Lubachivsky (nella loto, mentre bacia la mano al Papa), 
ed insieme l'hanno definita .occasione di gioia». La messa, 
ricct di canti e alla luce suggestiva delle candele, ha visto II 
Pontefice ripetere il rituale tradizionale, segnarsi al contrario e 
alla (Ine Invocare la liberti religiosa per gli Ucraini. Per una 
riunllicazione auspicata, uno scisma confermato: ieri mons. 
Lelebvre ha affermato che lui e i suol seguaci .preferiscono 
essere scomunicati». 


a PALERMO. Il presidente 
dell* Regione Sicilla.ùI de. 
mocristiano Rino Nicolosi, 
si tuffa a capofitto nella po¬ 
litica estera ma, ancora una 
volta, sceglie II momento 
meno opportuno. Mentre il 
Consiglio dei ministri ap¬ 
prova un disegno di legge 
che toglie alla Sicilia qual¬ 
cosa come 200 miliardi 
l'anno, Il presidente Nicolo- 
sl riceve una delegazione 
della Jamahtria libica e con 
essa stila un codice di com¬ 
portamento che dovrà rego¬ 
lare I buoni rapporti di sòci- 
nato tra l'Isola e 11 paese di 
Gheddafl. Nicolosi non 
sembra granchi turbato dal 
provvedimento varato dal 
Consiglio dei ministri: una 
sensìbile riduzione (dal 95% 
all'85%) del parametro per 
la quantificazione del fondo 
di solidarietà nazionale che, 
in base all'articolo 38, lo 
Stato è tenuto ad assegnare 
alla Sicilia. 

■Una visita di cortesia.: 
cosi £ stato definito l'incon¬ 


tro di ieri mattina tra i rap¬ 
presentanti di Gheddafi (tra 
i quali Ibrahim Abukazam, 
vicesegretario del Congres¬ 
so generale del popolo) e II 
capo del governo Isolano, 
in uno scarno comunicato 
dell'ufficio slampa della 
presidenza. Una cortesia ri¬ 
cambiata. Meno di due set¬ 
timane (a, infatti, in gran se¬ 
greto, il presidente della Re¬ 
gione siciliana si era recato 
in Libia creando un vespaio 
di polemiche. Polemiche 
non ancora sopite. 

Dice Nicolosi rivolgendo¬ 
si al capo della spedizione 
della Jamahlria libica: >Ci 
sono segni Importanti nella 
vostra visita in Italia. Il vo¬ 
stro viaggio è un ano di di¬ 
stensione, di pace e di al¬ 
leanza. Poche settimane fa 
siamo venuti noi in Libia e 
in quella occasione abbia- 
mo studiato un piano per in¬ 
crementare 1 rapporti eco¬ 
nomici e culturali che spe¬ 
riamo possano essere pre¬ 


sto realizzali, grazie all’ap¬ 
porto di commissione tec¬ 
niche con il benestare del 
due governi». Nicolosl paria 
di pace e di nuove alleanze. 
Riceve I complimenti di 
Ibrahim Abukazam (.11 me¬ 
rito dell'alleanza Italla-Libia 
£ suo, caro presidente») e 
intanto i comunisti chiedo¬ 
no le dimissioni del gover¬ 
no regionale per .manifesta 
incapacità di difendere i di¬ 
ritti della Sicilia.. Dice di 
avet già. prontàla contro¬ 
mòssa: .Impugnerò il prov¬ 
vedimento del Consiglio dei 
ministri davanti alla Corte 
costituzionale., confida ad 
uno del suoi uomini di fidu¬ 
cia. Poi, riprende il dialogo 
con gli ambasciatori di 
Gheddafi. La parola passa 
ad Ibrahim Abukazam: «Du¬ 
rante i colloqui avuti a Ro 
ma con il ministro Andreolli 
e con i rappresentanti della 
commissione interparla¬ 
mentare - dice - ho rilento 
che voi siciliani avete fallo 
davvero mollo per intensifi¬ 
care i rapporti tra le due na¬ 
zioni. Abbiamo portato con 
noi due fascicoli: il primo 
contiene una relazione sui 
danni di guerra; Il secondo, 
invece, affronta l'attuale si¬ 
tuazione dei rapporti tra ba¬ 
ila e Libia. Il pagamento dei 
danni di guerra £ stato un 
argomento dibattuto in una 
miriade di occasioni. Per 
noi, Fino a ieri, era un punto 


' Le segreterie dei due partiti discutono oggi delle crisi in alcuni enti locali 

Il caso di Grosseto (ancora senza giunta dopo il voto), la situazione di Orbetello 

Toscana, incontro Pd-Psi per le giunte 


Fase delicata nei rapporti fra Pd e Psi in Toscana 
per le vicende di Grosseto e di Viareggio. Nel ca¬ 
poluogo maremmano possibile una giunta Pci-Psi- 
Psdi. Le difficoltà di Orbetello e di Scansano. Il 
capoluogo versiliese deve affrontare una vera e 
propria emergenza istituzionale per i guasti provo¬ 
cati dal pentapartito. Oggi si incontrano a Monte- 
catini le segreterie del Pei e del Psi toscano. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CA8SIGOU 


■B FIRENZE. 1 rapporti tra 
Pei e Psi in Toscana attra¬ 
versano una fase delicata - 
certamente superabile - per 
le difficoltà a ricomporre il 
quadro politico e di gover¬ 
no a Grosseto e a Viareggio, 
dopo la fallimentare espe¬ 
rienza di pentapartjto che, 
in tempi e con modi diversi, 
ha portato alla rottura delle 
amministrazioni di sinistra. 
L'accusa dei socialisti, in 
queste ore, è quella solita: i 
comunisti si dichiarano per 
alleanze di sinistra e poi la¬ 
vorano per accordi con la 


De. In realtà le cose stanno 
in modo molto diverso. 

il segretario dei socialisti 
toscani, Paolo Chiappini, in 
una dichiarazione ricorda 
che il Psi ha sempre soste¬ 
nuto la validità delle giunte 
di sinistra considerate «le 
più coerenti e capaci di as¬ 
sicurare agli enti locali to¬ 
scani stabilità e governabili¬ 
tà»; una linea, aggiunge, ri¬ 
badita anche dopo il risulta¬ 
to elettorale. Peccato, ri¬ 
spondono i comunisti, che 
questa linea non sia stata 


accolta ed applicata da al¬ 
cuni socialisti locali attarda¬ 
tisi nella strenua difesa di un 
pentapartito abbandonato, 
in qualche caso, dalla stessa 
De. 

Veniamo ài fatti. A Gros¬ 
seto, dove per la rottura 
dell'alleanza di sinistra sì è 
votato nelle elezioni antici¬ 
pate di fine maggio, raccor¬ 
do per una giunta Pci-Psi- 
Psdì potrebbe essere ormai 
a portata di mano. C'è però 
il rischio che le difficoltà di 
altri comuni della provincia 
possano ripercuotersi sul 
capoluogo nonostante i 
partiti abbiano concorde¬ 
mente affermato la comple¬ 
ta autonomia delle diverse 
situazioni locali. Le difficol¬ 
tà vengono da Orbetello 
dove, in un confronto pro¬ 
grammatico a tutto campo, 
si è profilata, tra le altre, an¬ 
che la possibilità di un ac¬ 
cordo Pci-Dc-Pri. Una situa¬ 
zione particolare che ha ir¬ 
rigidito le posizioni al limite 


deli'incomunicabilità, nella 
quale il Psi, incontrando 
persino il Msi, ha finito per 
giocare anche «fuori cam¬ 
po». A Scansano, invece, 
non essendo numericamen¬ 
te praticabile una giunta di 
sinistra, il Pei, quale partito 
di maggioranza relativa, ha 
avviato consultazioni pro¬ 
grammatiche con le forze 
presenti in consiglio: Psi, Pii 
e De. Nodo de! confronto il 
Piano regolatore sul quale si 
sono verificate divergenze 
col Pri e possibili conver¬ 
genze invece con la De e il 
Psi. 

Diversa la situazione di 
Viareggio dove si tratta di 
far fronte ad una vera e pro¬ 
pria emergenza istituziona¬ 
le provocata dai guasti del 
pentapartito, formatosi nel 
1984 dalle ceneri di una in¬ 
sopportabile questione mo¬ 
rale. A questa emergenza 
hanno risposto, sulla base 
di un confronto program¬ 
matico, tutte le forze politi¬ 


che presenti in consiglio 
(Pei, Psdi, Pri, Pii, De, verdi, 
Caccia e pesca) con la sola 
autoesclusione del Psi che, 
da fautore dichiarato dei 
pentapartito, si è improvvi¬ 
samente convertito alla 
giunta di sinistra, senza pe¬ 
rò trarre le conclusioni sulle 
cause della crisi e sul modo 
con cui uscirne. 

Il segretario socialista 
Chiappini sostiene che 
•nessuna presunta emer¬ 
genza può giustificare il ten¬ 
tativo in atto di estendere in 
Toscana le giunte ‘anoma¬ 
le'». A Viareggio i comunisti 
rispondono ricordando ì 
termini di una situazione or¬ 
mai ingovernabile tanto da 
provocare uno sciopero ge¬ 
nerale di tutte le categone 
economiche e produttive 
contro l’amministrazione 
comunale. «Avevamo il do¬ 
vere di affrontare la questio¬ 
ne dell'emergenza istituzio¬ 
nale», sostiene il segretario 


Il gruppo consiliare comunista del 
Comune di Como è vicino In que¬ 
sto triste momento al compagno 
Antonio Russoiillo per la scompari 

“ de,1<l MAORE 

Como, 11 luglio 1988 J 

L’associazione Italla-Una anione*’ 
di Como esprime tutto il proprio 
cordoglio al compagno Antonio. 


riflessione si accumula lenta¬ 
mente ma si esprime, se l’oc¬ 
casione è propizia, in modo 
rapido e qualche volta anche 
sorprendente. Bisogna guar¬ 
dare alla sostanza più che alle 
forme, e la sostanza è un con¬ 
tinuo arricchimento del no¬ 
stro pensiero». 

Sicché, questa «accelera¬ 
zione occhetUana», più che 
una prerogativa personale del 
segretario del Pei, il quale ten¬ 
derebbe a velocizzare i tempi 
e le revisioni critiche, indica 
lo sforzo di una riflessione 
collettiva, non improvvisata 
ma che va avanti da tempo. Il 
che non equivale a difendere 
a tutti i costi la continuità né 
questa riflessione viene rele¬ 
gata alle disquisizioni storio¬ 
grafiche. Essa investe diretta¬ 
mente l’identità politica del 
Pei. Patrimonio dei comunisti 
che ha a che fare con l'atto di 
nascita del partito comunista, 
con la sua tradizione e la sua 
storia. Una riflessione colletti¬ 
va che il segretario del Pd ha 
raccolto e espresso in pnma 
persona. 


La sezione del Pel di Prestino porge 
le più sentite condoglianze al com¬ 
pagno Antonio Russoiillo per la 
scomparsa della 

MADRE 
Como, Il luglio 1988 


Russoiillo per la morte «Mia 
MADRE 
Como. Il luglio 1988 


tl marito FeLe Croce e le Hfito 0 
Orietta e Norina, danno l'annuncio 
della morte di “ 

ANNA ANTONELU 
in CROCE , 

di anni 72. decedute dopo lunga, 
malattia, I funerali ai «volgeranno 
oggi pomeriggio alto ore 15 dalla’ 
chiesa di Nostra Signora di Guada*, 
hipe, via Aureiia 675. 'I 

Roma. Il luglio 1988 3 


Mentre il Pd ne chiede le dimissioni 

I libici ricambiano la visita 
Delegazione a Palermo da Mcdori 


di disaccordo con il gover¬ 
no italiano: adesso credia¬ 
mo sia un punto di decol¬ 
lo». 

Il rappresentante del go¬ 
verno libico centellina le 
parole. Fa una pausa, poi ri¬ 
prende: «Il Mediterraneo è 
oggi un'area di incontro (di¬ 
ce scontro ma si corregge 
subito, ndr ) mondiale. Noi 
sappiamo che la Sicilia è 
per la Libia una finestra sul¬ 
l'Europa. ma sappiamo an¬ 
che che il nostro paese pud; 
essere per l’Italia uria' finè¬ 
stra spalancata sul mondo 
arabo». Nicolosì sembra 
raccogliere rinvilo: «Questa 
vostra visita - dice il presi¬ 
dente della Regione Sicilia 
- ci conforta». L’incontro è 
finito. Nicolosi. sorridente, 
saluta e ringrazia i suoi nuo¬ 
vi amici libici. Ha forse vin¬ 
to la partita in trasferta ma 
rischia di perdere quella in 
casa. 

«La decisione presa dal 
Consiglio dei ministri - so¬ 
stiene Gianni Parisi, capo¬ 
gruppo dei Pcì ali'Ars - ha il 
sapore di un vero e proprio 
scippo alla Sicilia. Lo hanno 
avallato tutti i ministri sici¬ 
liani, Calogero Mannino, se- 

S retano regionale della De, 
i testa. Nicolosi non è sta¬ 
to nemmeno invitato. Noi 
crediamo che, dopo questo 
ulteriore atto di umiliazio¬ 
ne, il presidente farebbe be¬ 
ne a dimettersi insieme al 
suo governo Dc-Psi». 


comunale del Pei Giovanni 
Giannerini elencando tre 
fatti che la giustificano: le 
conseguenze dello scanda¬ 
lo delle tangenti sull'appal¬ 
to per la nuova pretura, che 
da allora ha provocato un 
intervento pressoché conti¬ 
nuo della magistratura sul 
comune di Viareggio; le 
mancate risposte allo svi¬ 
luppo della città; lo sfascio 
del bilancio che ha portato 
Viareggio sull'orlo del col¬ 
lasso. 

Le segreterie regionali 
del Pei e del Psi sì incontre¬ 
ranno oggi a Montecatini. 
Sono sul tappeto situazioni 
delicate che non possono 
essere affrontate con la mi¬ 
naccia di ritorsioni, come fa 
il Psi toscano, forse avver¬ 
tendo il peso delle proprie 
responsabilità nelle crisi lo¬ 
cali. Non è un caso, si fa 
notare, che proprio il segre¬ 
tario regionale socialista 
Chiappini sia anche com¬ 
missario a Viareggio. 


ItaliaRadio 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 18,30. 
Ore 7,00 Rassegna stampa con Stefano Marroni di RepubbU- 

8 re 9,00 Inchiesta Ispes a cura di Antonio Longo. 
re 9,30 il paese domanda. Filo diretto di Italia Radio su 
Casa ed Equo canone. In studio Lucio Libertini che 
risponderà in diretta agli ascoltatori che telefone¬ 
ranno al numero 06/6791412,6796539. 

Ore 10,30 L'ho visto in Tv con Pier Francesco Poggi. 

Ore 11,00 Servizio sut numero di Nuova Ecologia dedicato et 


Ore 9,30 il paese domanda. Filo diretto di Italia Radio su 
Casa ed Equo canone. In studio Lucio Libertini che 
risponderà in diretta agli ascoltatori che telefone¬ 
ranno al numero 06/6791412,6796539. 

Ore 10,30 L'ho visto in Tv con Pier Francesco Poggi. 

Ore 11,00 Servizio sut numero di Nuova Ecologia dedicato et 
trasporti. In studio Zilvia Zamboni. 

Ore 15,00 Servìzi sut diritto di sciopero. 

8 re 15,30 Rassegna delia stampa estera. 

re 16,30 Vado in giro, vedo gente. 

Ore 17)30 In vacanza con (talli Radio. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 88.500/94 250; W 
Spaila 105.150; MHano 9); Novara 91.350; Savie »0 950: Co¬ 
mo 87 600/87 750; Laoeo 87 750; Mentovo, VotoneJOS.StO; 
Padova 107 750; Rovigo 96 850; Reggio EmMe 86.250; meli 
103 350/107; Modena 94.500; loto» no 87.500/94,50(h j Par m e 
92, Ptee. Luooa. Livorno, EmpoN 105.800: Armo 99.800! 
•lana, Qroaaato, Viterbo 92.700/104.500: Stronzo 
96 600/105.800, Piatola 95 800; Maaae Carram 107.500; Pe¬ 
rugie 100.700/98,900/93 700; Terni 107.600: Annette 
105 200; AeooN 95250/95 600; Macerate 10 S.|ÓOj Pecore 


MTWrsxs 

300; Bari 87.600. ___ 

TELEFONI OS/>791412 - Oi/BiBitli 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto «azioni 

_per ogni campo di Intere*»»_ 


lOGCli 


Ore 1500 Teairo Morlacchi 1 , 

David CheHefc'e Sua FSme 

Ore 17 00 Teatro Moriaccht • Concerto de» pomeriggio 

Intornatlenal Quarta! 

Ore 19.00 Piazza della Repubblica Concerto in piazza 

Freddi» KeMman A The dante a l a v a Ma 

Ore 21 00 Giardini del Fioritone Concerto delta sera 

"Jesi Alley” - A Db «thè» A Da m ma» Rame 

Ore 24 00 Chiesa dt San Francesco al Prato 

Gospol i» albe In New Ovteene 

Fliaf Baptitt Cfmret» Cheto 
Ttf Fomouo Zk>n Hormonioon 
Goapot Chontottoo 

Round Midmgh! Greenwich Vthage al Umbria Jazz 


Tarane» ll ae eba rdfOan Mai rt ooa Q alala S 
Cede» «Tartan THe a «laeMe Miie m 


I Ore 21 00 Antiteatro Fausto 

OH Ivana Orchestra 


I DOMANI 


Ore 15 00 Teatro Morlaccht ' 

Oavld Chertok'e Jazz Filma j 

Ore 17 00 Teatro Moriacchi Concerto del pomeriggio 

Alberto Corvini Big Band 

Ore 19 00 Piazza della Repubblica Concerto in piazza l 

Freddie KeMman A The Jambelaya Ma • 

Ore 21 00 Giardini del Frontone Concerto della sera t 

Illinois Jacguet ite Band 

Round Midmght Greenwtch Village at Umbria Jazz 

Tersncs BtenohardfPon Nwtt u n Dabrii l ' 
CSBSaCedmWenenTrie a decUaMeUm i 
Dorothy Denega» Trio 
Q|| Evana Orcheatra 

TERNI ; 

Ore 21 00 Antiteatro Fausto 

PMI Woode Quinte! _ 

FOLIGNO 

Ore 2t 00 Duomo di S Feiiaano . 

Qoapel la allve In New Orinano 

First Baptist Chvrch Cheto 
T ho Fomouo Zkxt Hormottiton 
Ooopot Chorolotloo « 


Azienda di Promozione Turistica 

Palazzo Don*, Cono Vannuca * Td (075) 33)27 

—es i bì» Pelnt AMMta • Sala Stampa 

Hotel Palai» Bellavista • Tel (075) 207414*0*3 
Ufficio Festival 

Hotel La Rosetta • Tel (075) 2064V20200 
Au ne Umbria Jazz • Tel (075) 62432 
Comune d) Foligno 

P zza dati» Repubbkca - Tel (0742) W0272-M0226 

Azienda di Promozione Turistica 

Viale Cesare Battisti, 5 • Td (0744) 43047 
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in Italia 


Alto Adige 

«Ein Tirai» 
annuncia 
nuove bombe 


■a BOLZANO Minacciano 
nuovi allentali I terroristi che 
M nascondono dietro la sigla 
«Ein Tlrol» (Tiralo unico) e 
ohe hanno già rivendicato gli 
attentati del 17 maggio e del 
17 giugno a Bolzano, Questa 
volta non si tratta di nvendtca 
alone, ma dell annuncio di 
n\iovc bombe II volantino me 
natorio spedito da Norimber¬ 
ga è arrivato alla redazione in 
Briglia tedesca della sede Rai 
di Bolzano E scritto col nor¬ 
mografo ed ecco la traduzio¬ 
ne del delirante messaggio 
contenutovi «Il gruppo di bat¬ 
taglia Ein Tirai seminerà il ter¬ 
rore tra I subumani Italiani con 
li prossima ondata di bombe 
E con le nostre bombe ripuli¬ 
remo la popolazione dai tradì 
tori e dal criminali spergiuri 
(Magnago)« 

J Quindi gli obiettivi dichiara¬ 
ti dal terroristi sono gli italiani, 
tjia anche Silvius Magnago e 
con lui, evidentemente, la di¬ 
rigenza della Volkspartei che 
Ha acpcitato la soluzione pro¬ 
gettata dal governo italiano 
dar chiudere la vertenza altoa¬ 
tesina 

i I precedenti volantini firma¬ 
ti dal grappo e siglati con il 
motto delle Ss hitleriane, 
«Colt Mll Un$« (Dio con noi) 
turano inviati dopo gli attenta¬ 
ti del 17 maggio contro la Rai, 
contro la sede della Slpe dei 
Ter, contro un condominio vi¬ 
cino ai tribunale ed un altro 
ylcinp alla sede del sindacato 
edili, e dopo quello deli 7 mu¬ 
lino Contro la sede della Ca¬ 
mera d el Lavoro 
Nel primo caso il volantino, 
scritto anche quello col nor¬ 
mografo, tu Inviato alla sede 
di fnnsbruck della ORF, la 
radiotelevisione austriaca, Il 
ascondo volantino, scritto a 
macchina, tu spedito da Una, 

I j Adige, al giornale loca- 
lingua italiana Questa 
la busta col volantino 
ra II timbro di Norlmber- 
jve notoriamente ha se- 
groppo neonazista che 
li un bollettino in lingua 
ca, Dar Tlroler, diffuso In 
ila di copie In Alto Adige 
sostiene le posizioni più 
di e liloterroristlche 
vumunque è chiaro che, sla 

R oni di ordigni, qttan- 

hacome I inumanti, 
la psicosi della con- 
lone tra grappi di Un- 
a e tradizioni divulse 
dlge 

i macabro gioco, or¬ 
nai annoso, trova tuttavia fa¬ 
ille terreno nel clima di incer¬ 
asse e preoccupazione che 
s'è tra la gente a causa degli 
carslsslmi successi detrailo- 
m degli Inquirenti Basti pen- 

K re che, dono il ritrovamento 
i parte della polizia di oltre 
5 chilogrammi di esplosivo e 
00 metri di miccia In una ba- 
acca sulle rive del Nume Ad|- 
e In Val Venosta, I carabinieri 
wnno avanzato l'ipotesi che il 
nateriale fosse di origine lur- 
iva in attesa di essere yendu- 
o 

Necessitai quindi, un,coor- 
linamente nelle Indagini per 
ndivtduare autori e mandanti 
lenii olire 30 attentati terrori- 
ilici verificatisi negli ultimi 
lue anni in Alto Adige ed I cui 
«sponsablll sono ancora 
gnotl, se si escludono due 
relsanttgOI equivoci condan¬ 
ni! perone riconosciuti col- 
rawtll di e di questi attentali 
Ed è quanto ha richiesto il 
battito comunista Con un re¬ 
pente passo parlamentare 


Il verdetto della Corte d’assise 
riunita da diciotto giorni 
in camera di consiglio 
è previsto per questa mattina 


La pubblica accusa ha chiesto 
sei ergastoli per i fascisti 
18 anni per Gelli e 15 anni per 
Delle Chiaie, Pazienza, Musumeci 


Oggi sarà resa pubblica la sentenza per la strage 
del 2 agosto 19Ò0. Sei gli ergastoli richiesti dal pm, 
Libero Mancuso Diciotto anni di reclusione per 
Lido Gelli e 15 per Delle Chiaie, Pazienza e Musu¬ 
meci. Per il capo della P2, la Svizzera, vergognosa¬ 
mente, ha negato l'estradizione Una dichiarazione 
di Torquato Secci, presidente dell’Associazione 
dei famigliari delle vittime della strage 

DAL NOSTRO INVIATO 

mio PAOLUCCI 


■i BOLOGNA Dopo otto an¬ 
ni, la semenza 1 tempi della 
giustizia, come si vede, non 
sono siati rapidi Per la strage 
di piazza Fontana, del resto, il 
verdetto di primo grado arrivò 
addirittura a dieci anni di di¬ 
stanza dai fatti 
Il processo per la strage alla 
stazione di Bologna del 2 ago¬ 
sto '80 è durato oltre duecen¬ 
to udienze piciotto sono stati 
i giorni di camera di consiglio 
Oggi, il presidente della Corte 
d'assise, Mario Antonacci, 


renderà note le decisioni del 
collegio giudicante 
Come si ricorderà, il pm, Li¬ 
bero Mancuso, a conclusione 
della sua requisitoria, ha chie¬ 
sto sei ergastoli per Signorelii, 
Fachini, Valeno Fioravanti, 
picdafuoco, Rinani e France¬ 
sca Mambro tutti imputati di 
strage Diciotto anni sono stati 
chiesti per Ucio Gelli al qua¬ 
le oltre all’associazione sov¬ 
versiva, è stato contestato an¬ 
che il reato di calunnia, con 
l'aggravante delle finalità di 


terrorismo Quest ultimo de¬ 
litto, il capo delia P2 1 ha por¬ 
tato a compimento, a giudizio 
dell accusa, assieme al gene¬ 
rale Pietro Musumeci, ai co¬ 
lonnello Giuseppe Belmonte e 
al faccendiere Francesco Pa¬ 
zienza Si tratta, come è noto, 
della sconvolgente manovra 
di depistaggio dei giudici in¬ 
quirenti, attuata con lo stru¬ 
mento delta famosa valigia, 
imbottita di armi e documenti 
falsi, fatta ritrovare sul treno 
espresso Taranto-Milano 
Scopo della manovra eja 
quello di indirizzare le indagi¬ 
ni Verso la cosiddetta pista in¬ 
temazionale, con l'ovvio in 
tento di coprire i veri respon¬ 
sabili, che risiedevano invece 
in Italia. Per dare credibilità a 
tale inquinamento, nei falsi 
documenti venivano indicati 
anche i nomi dei presunti au- 
ton della strage E proprio per 
queste false accuse è scattata 
la contestazione della calun- 


Ma Licio Celli, come si sa, 
assieme ai dingenti dei senrizi 
segreti, a Stefano Delle Chiaie 
ed altn presunti terroristi di 
destra (De Felice, Ballan, Til- 
gher, Giorgi), è accusato so¬ 
prattutto di associazione sov¬ 
versiva L'associazione, cioè, 
dal cui seno scaturì la banda 
annata, dalle cui fila alcuni 
elementi si unirono per pro¬ 
grammare e attuare la carnefi¬ 
cina del 2 agosto '80, che co¬ 
stò la vita a 85 innocenti e il 
fenmento, più o meno grave, 
ad altre duecento 
Tre, quindi, i livelli indicati 
dall'accusa L'associazione 
sovversiva prende corpo negli 
anni dominati dalla P2 di Lido 
Gelli per sovvertire le istituzio¬ 
ni democratiche dello Stato, 
servendosi di raggnippamenti 
della destra eversiva La ban¬ 
da armata si compone di ele¬ 
menti delle vane organizza¬ 
zioni, dal Nar a Terza posizio¬ 


ne, nelle quali si innesterà la 
componente terroristica e 
stragista di Ordtne nuovo e 
Avanguardia nazionale, col¬ 
legate alla P2 e a settori dei 
servizi informativi deviati 
In qbesto contesto, i accu¬ 
sa situa la figura di Stefano 
Delle Chiaie, ali epoca dei fat¬ 
ti nell’Amenca del sud Fra. il 
79 e 180, tuttavia, Delle 
Chiaie toma in Italia proprio 
con lo écopo, a giudizio del- 
I accusa, di ricompattare la 
galassia eversiva della destra, 
dando valenza politica ad atti 
che fino ad allora apparivano 
disorganici e di natura mera¬ 
mente cnminale 
Signorelii e Fachini, a loro 
volta, si attivano per mantene¬ 
re operanti le formazioni, pro¬ 
curando finanziamenti (attra¬ 
verso rapine) e armi 
li quadro dell'accusa, che 
ha troyato molteplici e solide 
conferme in sede dibattimen¬ 
tale, è chiaro Ora tutta Fatte- 


Nel Napoletano anche due feriti 


Camorra, tra i clan 
di nuovo guerra: 3 morti 


Ite camorristi ammazzati. Altri due, lenti in modo 

g rave, stanno lottando tra la vita e la morte E il 
jlanclo di una notte di sangue della guerra tra 
clan. Gli agguati a Sant'Antonio Abate e a San 
Cipriano d'Aversa, feudo del boss Antonio Bardel- 
Ilno, per gli Inquirenti ucciso qualche mese fa in 
Sudamerica. Forse una vendetta eseguita in nspo- 
sta al massacro dei fratelli Rosanova. 
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wm NAPOLI Dopo essere sta- un’auto di grossa cilindrata 
ti Colpiti sono Scesi dalla Dentro vi sono almeno quat- 
«Panda» nel tentativo di sfug tro killer che fanno partire a 
gife ai colpi sparati a ripetizio- mitragliate un centinaio di 
ne dai killer che già avevano proiettili Viene colpito per 
fulminato un loro amico Ni- primo Nicola De Martino, che 
colino Montefusco e Raffaele g seduto dietro, e muore all i- 
Diana cercano di raggiungere stante poi „ dlsperato tentati- 

u " A)*I? 3 ™?inan" vo di Diana e Montefusco di 

nq * gli danno il «colpo di gra- Teatro dc || Mlone crimino . 


Montefusco, invece, tro M „ . A . ja „ a lin 

va riparo in un sottoscala e si M San c W no . d Arersa - un 
salva. Il commando nparte a comune dell entroterra caser- 
tutta velocità lasciando In via [una feudo di Antonio Bardel- 
Bellinl. una stradina di San Ci- l‘"°, ritenuto dagli inquirenti 
panno d’Aversa I corpi senza morto in un agguato tesogli un 
vita di Nicola De Martino, un mese la a Santo Domingo É 
pregiudicato di 29 anni e di proprio dopo le notizie del- 
Diana, 25 anni, anch egli con I uccisione del boss che si è 


Diana, 25 anni, anch egli con ì uccisione del boss che si è 
precedenti penali Nicola scatenata la guerra per il pre- 
Montefusco, soccorso dai ca- dominio nella «Nuova fami- 
rabinleri arrivati poco dopo è glia» 
ricoverato all'ospedale Carda- «Il tatto che sicari si affacci- 
reili di Napoli, dove sta lottan- no fin qui per uccidere il nìpo- 
do tra la vita e la morte te di Don Antonio - dissero gli 
L'agguato, all' 1,45 dell'altra inquirenti dopo I uccisione di 
notte Le vittime stavano tor- Rande Satóllo, figlio di una 
riandò da un ristorante sulla sorella de) boss, un mese fa - 
Domiziano Arrivati all incro- è la conferma che Bardolino 
ciò tra via Bellini e via Miche è morto davvero» Ma sulla fi- 
langelo, vengono affiancati da ne del capodan molti sono 


«Il tatto che sicari si affacci¬ 
no fin qui per uccidere il nipo¬ 
te di Don Antonio - dissero gli 


scettici Pensano ad una mes¬ 
sinscena per ^allentare la cac¬ 
cia che pollziaecarabinieri gli 
danni da anni. Sta di fatto pe¬ 
rò che la moglie, Rita De Vita, 
alcune settimane fa i tornata 
dal Sudamerica con i tre figli 
per andare a vivere con i suoi 
parenti napoletani 

Nejla zqna compresa fra 
Aversa, San Cipriano è Gtu- 
glianò, cisorio interessi erior- 
mi che sono gestiti dalla mala¬ 
vita il mercato della droga e il 
racket delle estorsioni E i gio¬ 
vani emergenti, secondo gli 
inquirenti, si stanno dando da 
fare per raggiungere le posi¬ 
zioni privilegiate E in Questo 
scenario - dicono - che va 
inquadrato l'agguato dell'altra 
notte 

Le stesse considerazioni, 
polizia e carabinieri, le fanno 
per quello che sta succeden¬ 
do a Sant'Antopio Abate, il 
comune vesuviano dove lune¬ 
di scorso vennero ammazzati i 
due figli di Alfonso Rosanova 
Ql cassiere di Raffaele Cutolo, 
ucciso sei anni fa in una corsia 
di ospedale a Salerno), sette 
killer fecero fuoco tra la folla 
e «finirono» Aniello e Luigi 
Rosanova Ieri sera, la vendet¬ 
ta È stato ucciso Emilio D Au- 
ria, un pregiudicato di 22 an¬ 
ni, un suo amico, Domenico 
Galasso, di 21 anni, incensu¬ 
rato, è stato ferito gravemen¬ 
te 

Una guerra in atto tra clan 
camorristici, dunque, che sta 
preoccupando le forze di poli¬ 
zia e dei carabinieri 



Renato Guttuso 


Mi ROMA Antonello Cuzzfe- 
niti ha accolto la notizia con 
un sorriso spento Eppure I av¬ 
vocato difensore gli aveva ap¬ 
pena detto che aveva vinto il 
primo «round» della battaglia 
giudiziaria per essere ufficial¬ 
mente riconosciuto figlio na 
turale di Renato Guttuso e ot¬ 
tenere cosi la favolosa eredità 
del pittore, valutata una centi¬ 
naio di miliardi La prima se¬ 
ziona del tribunale civile di 
Roma, respingendoli ricorso 
di Fabio Carapezza, figlio 
adottivo del maestro scom¬ 
parso una anno e mezzo fa, ha 
accolto il ncorso di ammissi¬ 
bilità al riconoscimento delia 
paternità di Antonello Cuzza- 
niti 

Ma la sentenza almeno per 
ora non cambierà di molto la 
vita di questo trentaseienne 
schivo, padre di due bambine 
Come al solito continuerà a 
recarsi tutte le mattine alte 
sette ai cancelli della §igma 
Tau di Pomezia, alla périfena 
industriale di Roma, dove è 
impiegato da anni Mentre la 
prospettiva di ottenere l'eredi¬ 
tà del pittore non è che una 
meta lontanisima (dovrà su- 


Sarà sequestrata 
l’eredità 
di Guttuso? 


Nuovo colpo di scena nella «telenovela» sull'eredità 
di Renato Guttuso Antonello Cuzzamti ha vinto il 
primo round (iella battaglia per ottenere il riconosci¬ 
mento della paternità da parte del maestro. Fabio 
Carapezza, figlio adottivo ed erede universale, quasi 
certamente ricórrerà m appello. La battaglia giudizia¬ 
ria avrà altre conseguenze: sarà riesumato il cadavere 
^dr Guttuso everranno sequestrati i suoi beni. 


pèrsie 6 ghjdizt di mèrito, Il 
che cori la velocità media del¬ 
la nostra giustizia significa at¬ 
tendere qualche decennio), la 
battaglia giudiziana intrapresa 
gli è già costata un prezzo al¬ 
to 

Per rìuscireadrottenere l'e¬ 
redità Guttuso, Cuzzamti ha 
dovuto, disconoscere l’uomo 
che per trentasei anni l’ha 
amato e curato come un figlio 
per un padre fòrte biologico 
ma non altrettanto affettuoso 
Secondo alcuni testimoni, 
Guttuso aveva un'inconscia 
repulsione per la malattia di 
Antonello (è affettò da duci- 
nesi) frutto a sua volta di una 
malattia del pittore 

Ma la «telenovela» del caso 
Guttuso è destinata ad avere 
in tempi brevissimi nuovi col¬ 
pi di scena Non è escluso che 
per dimostrare con maggior 
certezza la paternità di Guttu¬ 
so Antonello Cuzzamti chieda 
la riesumazione della salma 
del pittore Solo con la prova 
del Dna da effettursi su un ca¬ 
pello o su una cellula di tessu¬ 
to sarebbe possibile avere 
con un discreto margine di si¬ 
curezza la prova della paterni¬ 
tà Proprio per questo i legati 


!L’eroina 
!nonè 
SI movente 


. 1 ' Al Martini, dov’è ricoverata, invasione di nomadi 

Sta morendo la «regina» dei rom 

Zìngari in pellegrinaggio a Torino 


ANCONA Non è stata la 
roga il movente dell assassi 

È fello della skipper trentunenne 
tAnna Rita Curina Lo ha di* 
[chiarata il vicequestore diri* 
«ente della polizia di frontiera 
Leonardo Tancredi «Secifos 
«ero pervenute notizie del ge¬ 
mere - ha affermato - lo 
vremmo riferito U notizia 
el 20 chili di eroina è fuon di 
logni realtà, è fantasioso an- 
«he 11 fatto che il terzo uomo 
Jla una spia» Di eroina si era 
■infatti parlata nei giorni scorsi 
Na proposito dell omicidio - 
Nancora oscuro - della skipper 
^pesarese il cui cadavere, za¬ 
vorrato al fondo, venne ripe¬ 
scato il 28 giugno al largo di 
«Senigallia Intatti, secondo 
gnotlèie provenienti - sembra - 
(dalla polizia di Rotterdam, la 
[ragazza sarebbe stata uccisa 
«perché, accortasi del carico di 
«droga, avrebbe rifiutato di 
(prestarsi al disegno dei suoi 
presunti assassìni 


Rendere omaggio alla loro «regina», morente in un 
ospedale di Tonno, non è stato facile per t nomadi 
«rom» che continuano a giungere nella città subal¬ 
pina Ci sono state proteste per «l'invasione», han¬ 
no dovuto girovagare da una località all’altra Poi si 
è deciso dì ospitarli ne! campo comunale delia 
Pellerina «Non potevamo non venire - dicono - è 
il simbolo del nostro popolo» 
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■STORINO Linfermiera 
dell Astanteria Martini il gran¬ 
de ospedale alla Barriera di 
Milano, conferma «Si conti 
nuano a venirne parecchi uo 
mini ragazzi, sopratutto don 
ne coi loro costumi coloratis 
simi» La meta dell Ininterrot¬ 
to via vai è la cameretta m fon 
do al corridoio del reparto di 
medicina al terzo piano dove 
è ricoverata Pilar Demetrios 
47 anni, gravissima per un tu 
more Pilar è la «regina» degli 


zingan «rom» la grande tnbù 
di ceppo slavo che si è sparsa 
anche nella penisola ibenca e 
in Francia Non la lasciano so 
la un attimo nella piccola 
stanza i «sudditi» si alternano 
di notte e di giorno pieni di 
premure per I illustre malata 
E cosi da diversi giorni da 
quando il marito Amos De 
metnos cmquantatreenne ha 
dovuto far ricoverare la mo 
glie a causa di un repentino 
aggravarsi del male che la tor¬ 


menta da quasi un anno La 
roulotte di Pilar e quelle del 
suo seguito avevano lasciato i 
sobborghi di Madnd un mese 
fa Attraversata la Francia la 
carovana è amvata alle porte 
di Tonno alla fine di giugno 
Ma la fatica del lungo viaggio 
ha drammaticamente peggio¬ 
rato le condizioni della «regi¬ 
na» 

La notizia che Pilar stava 
lottando contro la morte si è 
diffusa in un baleno in tutti i 
campi volando anche al di là 
dei confini E da tutti i punti 
cardinali le carovane hanno 
cominciato a dirigersi verso il 
capoluogo piemontese 

«Ci siamo fermati a Settimo 
Tonnese - racconta uno dei 
capi «rom» - ma dopo cinque 
giorni ci hanno fatto spostare 
Siamo arrivati a Torino abbia¬ 
mo messo il campo in perife¬ 
ria m una zona abbastanza vi 


cina all ospedale Però abbia¬ 
mo dovuto andarcene anche 
di li » Evidentemente la pre¬ 
senza dei nuovi «vicini» non 
era gradita a tutti «Telefonate 
di gente che reclamava sono 
amvate anche al nostro cen¬ 
tralino» dicono i vigili urbani 
Nuova tappa del pellegn- 
naggio a Orbassano con ospi¬ 
talità accordata solo fino a sa¬ 
bato sera E finalmente I auto 
nzzazione a soggiornare nel 
campo comunale attrezzato 
della Pellerina In una giorna¬ 
ta sono arrivate una settantina 
di roulotte piene di bimbi dal¬ 
la carnagione scura di uomini 
coi gilè ricamati, di donne 
dal) abbigliamento sgargian 
te E ne arriveranno sicura 
mente ancora 
I «rom» non si sono risentiti 
per I accoglianza non proprio 
entusiastica Per loro non è 
una novità «Succede quasi 


sempre cosi, la gente ci giudi¬ 
ca male perche non ci cono¬ 
sce abbastanza, non capisce il 
nostro modo di vivere Ma noi 
non vogliamo disturbare nes¬ 
suno» Spiegano che hanno 
voluta essere vicini atta loro 
«regina», che rappresenta «I u 
mtà» dei popolo zingaro Pilar 
ha nove figli un esercito di 
cugini e nipoti Se morirà toc¬ 
cherà agli uomini scegliere il 
suo successore Anche la ma¬ 
dre di Pilar era stata «regina» 
Nei pnmi giorni del ricove¬ 
ro c era stata qualche (amen 
tela in ospedale per I mces 
sante afflusso di visitaton per 
i gruppetti di nomadi che so 
stavano ne! corndoio «Ora - 
dice un inserviente del repar¬ 
to - Pilar e stata messa in una 
cameretta singola e non c è 
nessun problema Viene tanta 
gente a trovarla ma sono gen 
(ili, non danno fastidio» 
DPGB 


-"“«a'* , i 

di -CuzzaniH avevano già ri¬ 
chiesto la rtesurriàzkme del 
cadavere, ma Fabio Carapez¬ 
za, erede del pittore, s’è op¬ 
posto Della delicata prova si 
dovrà certamente tornare a 
parlare tra breve nelle prossi¬ 
me battaglie giudiziarie tra sii 
aspiranti all eredità Antonello 
Cuzzaniti è ormai deciso a di¬ 
mostrare le sue ragioni con 
ogni mezzo «Più che sulle te¬ 
stimonianze. quasi una decina 
- dice l'avvocato Arbia - pun¬ 
teremo sui riscontri scientifici 
Chiederemo tutti i riscontri 
possibili e non sono pochi, 
pensi che ci sono caratteri 
ereditari persino sulla scrittu¬ 
ra» 

I colpi di scena in questa 
vicenda non si esauriscono 
qui i legali di Antonello Cuz¬ 
zaniti hanno già pronta un'al¬ 
tra carta Se anche il secondo 
giudizio di ammissibilità sarà 
loro favorevole i legali di Cuz¬ 
zaniti chiederanno il seque¬ 
stro cautelare dei beni di Gut¬ 
tuso 

Se le cose prendessero 
questa spiega Fabio Carapez¬ 
za rischierebbe di perdere 
non solo l’eredità ma anche 
l’adozione decisa nell'ottobre 
*86 da Renato Guttuso 


Palermo 

Sorpresi 
e uccisi 
due ladri 


B PALERMO Stavano «ripu¬ 
lendo» una casa alla penfena 
di Palermo, quando sono stati 
sorpresi dal proprietario rien¬ 
trato all improvviso, che ha af¬ 
ferrato un fucile, ha sparato e 
li ha ammazzati entrambi I 
due ladri uccisi non sono an¬ 
cora stati identificati È acca¬ 
duto ien a Villabate, un paese , 
alla penfena del capoluogo si- ; 
cibano Rientrando a casa. Lo- ! 
renzo Billitten, 26 anni, si è 
accorto che due ladn stavano 
svaligiando I abitazione e ha 
avvisato i carabinien I due la¬ 
dri vistisi scoperti, hanno ten¬ 
tato di fuggire Billitteri ha pre¬ 
so la sua carabina - regolar¬ 
mente denunciata - ha preso 
la mira e gli ha sparato, ucci¬ 
dendoli entrambi sul colpo 1 
carabinien stanno svolgendo 
un’indagine sull accaduto t 
ladn uccisi non sono ancora 
stati identificati in quanto pnvi 
di documenti 



Otto anni dopo: oggi la sentenza 

Strage di Bologna, è l’ora della verità 



sa è per la sentenza 
A poche ore di distanza dal 
verdetto abbiamo chiesto a 
Torquato Secci, presidente 
dell Associazione dei fami- 
ghan delle vittime della stra¬ 
ge, quali siano le sue aspettati¬ 
ve «Sono sempre più d'accor¬ 
do - ha detto Secci - coi tre 
pnncipi coi quali Cesare Bec¬ 
carla chiudeva il suo trattato 
1) che la giustizia deve essere 
pubblica, e lo è stata, 2) che 
deve essere pronta, e non si 
può cario dire che lo sia stata, 
3) che deve essere proporzio¬ 
nale al delitti commessi, e 
questo oggi lo vedremo Per 
dò che nguarda il processo, 
devo dire che è stato condot¬ 
to con ngore, e che ha assicu¬ 
rato i diritti a tutti, special¬ 
mente agli imputati Alla vigi¬ 
lia della sentenza, l’augurio è 
che a ciascuno si dia, per l'ap¬ 
punto, la pena proporzionata 
a delitti che ha commesso e 
che la verìfica dibattimentale 
ha fatto emergere» 



Mìflltarann Stanno migliorando le condito- 

i , * ni di Francesco Amato, lo sta- 

16 Condizioni dente universitario liberato saba- 

Hi Franrn Amata t0 dai carabinieri sull'Aspro- 
ai rranco Amaro monte in Calabriai d0 po essere 

stato sequestrato a Cava dei Tir¬ 
reni (Salerno) il 30 aprile scorso. 
Sul fronte delle Indagini, gli in¬ 
quirenti sono convinti che il sequestro sarebbe stato opera deHfe 
camorra campana, con evidenti collegamenti «logistici» con la 
'ndrangheta calabrese il padre del ragazzo, Guerino Amato, è 
un medio mdustnale dei calcestruzzo Nella foto, Franco Ama¬ 
to al momento della sua liberazione, incatenato come in tutti i 
70 giorni di pngionia 


Faida 

Decapitato 
in strada 
a Cittanova 


tm REGGIO CALABRIA Un la¬ 
titante Micheje Gallupi, di 34 
anni, che secondo gli Inqui¬ 
renti gravitava vicino ad ele¬ 
menti della cosca mafiosa dei 
Facchineri (che. con quella ri¬ 
vale dei Raso Albanese, ha 
dato vita alla sanguinosa «fai¬ 
da di Cittanova» e che nell'ar¬ 
co dipoco pfojJì Jent’awiQ^ 
stata causa di decine di qptp 

tò a San Giorgio Mòrgèto, uh 
centro della piana di Gioia 
Tauro i 

I) cadavere dell'uomo è sta 
to trovato a poche decine di 
metri dall'abitazione dove ri¬ 
siedeva con la famiglia, in 
contrada Calcari 

Stando ai primi rilievi, ese¬ 
guiti dai carabinieri, contro 
Gailizzi sono stati sparati (da i 
almeno due persone) non 
meno di 5-6 colpi di fucile ca¬ 
rnato a panettoni uno dei 
quali ha quasi decapitato la 
vittima. Michele Gailizzi, spo¬ 
sato e padre di quattro figli, 
era latitante da alcuni giorni 
La Procura della Repubblica 
dei Tribunale di Palmi, il 5 lu¬ 
glio scorso, aveva emesso un 
ordine di cattura ritenendolo 
responsabile di alcune rapine 
ai danni di cacciatori ai quali 
sono stati sottratti fucili e mu¬ 
nizioni 

Michele Gailizzi era scappa¬ 
to già da tempo temendo for 
se più per ia sua vita, che per 
la perdita della libertà 


Esecuzione 
Agricoltore 
legato 
e ucciso 


mi enna Un pregiudicate 
di 56 anni, Orano Di Gngrò 
rìo, è stato assassinato saba¬ 
to notte con quattro colpi di 

? istola, (orse una calibro 
,65, nella sua stalla in caro 
(rada «Noce» nelle campa- 
gne di Aldone, vicino Entra. 
La vittima, prima d| «tetra 
colpita dal prolettlll. era stài* 
legata pi collo con una robu¬ 
sta corda con un nodo scor¬ 
soio assicurata ad ùpe'tnve 
dal ,solfino Gli .investigatori 
ritengono che gli assassini 
abbiano interrogato a lungo 
Orazio Di Gregorio e, peritò- 
durlo a parlare, abbiano mi¬ 
nacciato di impiccarlo. Otte¬ 
nuta l'informazione voluta 
l'avrebbero quindi ucciso. [ 
Il delitto t stato scoperto 
sabato notte da Vito DI Cie- 
gono, 27 anni, tiglio della vit¬ 
tima, andato in campagna a 
due chilometri dal pacae, 
preoccupate perche il padre 
non era rincasato In seratè. 
La salma è stata portata nel¬ 
l'obitorio di Enna per l'auto¬ 
psia 

Diffidato di polizia; Orazio 
Di Gregorio era Màio arresta¬ 
to iq passato per danneggia¬ 
menti, incendi e minacce a 
scopo di estoltone. Era sta¬ 
to anche sospettato di aver 
collocato ludimentali croci 
di legno vicino alle abitazio¬ 
ni di un vigile urbano edi un 

S agncoitore Ottenuti prima 
li domiciliane pai la 
rowisona. Ornalo Di 
i si occupava di un 
allevamento di bestiame e di 
un podere. 


raro w 
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• I cento giorni 
di De Mito 
L’opposizione del PCI 
il futuro della sinistra 

di Ugo Pecchioh, 

Vincenzo Visco, 

Augusto Barbera, 

Nicola Badaloni, 

Silvana Damen 

• La strage ne! golfo 
e la logica dei 
giochi di guerra 

di Piero Fassino, 

Gianfranco Pasquino, 

Roberto Freschi,, 

Ernesto Balducci 

• Politica internazionale 
1992 ia fenice europea 

dì Eugenio Peggio 
e Silvano Andriani 

• La nuova questione 
meridionale 
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Gorbaciov 
Appello 
di Solidamosc 
eCharta77 


ma VARSAVIA L'opposi¬ 
zione polacca e cecoslo¬ 
vacca hanno chiesto, alla vi¬ 
glila della visita di Gorba¬ 
ciov In Polonia, «la firma di 
un nuovo accordo» Ira I 
paesi del Patto di Varsavia 
che sancisca la fine della 
dottrina Breznev sulla so¬ 
vranità limitata creando le 
condizioni per «un sistema 
democratico e funzionale» 
In luna l'Europa dell'Est. 

Il documento, (rutto di un 
incontro avvenuto sabato 
alla tronfierà polacco-ceco- 
slOvacca, è firmato per «So- 
lidarnosc» Ira gli altri da 
Zbignlew Bujak. Jan Lllyn- 
skl, Adam Mlchnlk, Jacek 
Kuron, Zbignlew Romanze- 
Wntl e, per «Charta 77» e il 
resto dell'opposizione ce¬ 
coslovacca, da Peter Pospl- 
che), Vaclav Havel, Petr 
Uhi, Ladislav Lis, Jaroslav 
Sabati) 

Nel documento si chiede, 
al fine di garantire una evo¬ 
luzione positiva In seno al 
blocco comunista/«di ren¬ 
dere pubblica e spiegare la 
documentazione» sul crimi¬ 
ni di Stalin nel paesi alleati, 
sul massacro di Katyn, sul¬ 
l'Invasione dell Ungheria 
nel 1856, della Cecoslovac¬ 
chia nel 1968 e sulle minac¬ 
ce contro I Indipendenza 
della Polonia nel 1980-81 

I firmatari chiedono Inol¬ 
tre, nel documento stilato 
> In vista del ventesimo anni¬ 
versario dell Invasione della 
Cecoslovacchia, la Verità 
’ sullintervento sovietico a 
Berlino nel 1953», sugli «ar¬ 
resti massicci di cittadini 
polacchi» nel dopoguerra, 
,sull'«assasslnlo di Imre Na- 
gy» In Ungheria, sugli «as¬ 
sassini! massicci da parte 
,del tribunali cecoslovacchi 
negli anni '48-’S6» e sulla at¬ 
tiviti del Comlfitorm. Il do¬ 
cumento sottolinea che 
«parila prima volta una par¬ 
te dell'élite al potére* nel 
i paesi carminimi sembra 
compfendere che «Il siste- 
malcreata oltre 40 anni fa 
attraVersa una profonda cri¬ 
si» e che cambiamenti sono 
necessari ed urgenti. 


Indagine 
significativa 
sulle condizioni 
dilavoro 


M Negli ultimi tempi non so¬ 
no davvero mancale al Pei le 
controprove delle sue difficol¬ 
tà del logoramento del suol 
legami di massa I risultati del- 
, le ultimo elezioni amministra- 
Uve lo hanno confermato con 
grande nettezza 

Il problema nella sua bana¬ 
le crudezza, non * io|d l’Inca¬ 
pacità di Insediarsi nelle nuo¬ 
ve figure sociali emerse con le 
grandi trasformazioni degli 
, anni '80 ma anche la caduta 
preoccupante dell Influenza 
, del Pel sulle classe operaia e 
nel Confronti del lavoratori 

A Pogglbonsl II Centro di 
iniziativa sul problemi econo¬ 
mici e del lavoro ha promosso 
, un Inchiesta tra I lavoratori 
dell'Industria del commercio 
e deli artigianato, lo scopo 
dell Iniziativa era duplice: as¬ 
sumere I Impegno di una lei- 
, tura più allenta della realtà, 
«confortare con dati visibili 
1 puellt che slamo solili definire 
segnali e dare noi Invece, un 
chiaro segnale politico di ri¬ 
presa di Interesse e di Iniziati¬ 
va politica nei confronti del 
mando del lavoro 

L inchiesta si è concretizza 
ta nella distribuzione di un 
questionario Ira I lavoratori di 
oltre quaranta aziende dell in¬ 
dustria e dell artigianato, di 
questi ne sono stati riempiti, 
pressoché completamente, 
280 pari al 5 per cento del la¬ 
voratori Impiegati nel settori 
, snzldettl 

Il questionarlo era costitui¬ 
to da 16 domande riguardanti 
vari «spelli, dalle condizioni 
di lavoro al giudizio sulla poli¬ 
tica del Pel II questionarlo * 
stato preparato In modo da 
conciliare due opposte esi¬ 
genze quella di non renderlo 
eccessivamente pesante, da 
un lato, dall altro quella di 
trarne sufficienti notizie ri¬ 
guardami Il complesso delle 
tematldhe Noi cl sollermere- 
mo su quelli che sono I risulta¬ 
ti più Immediatamente signifi¬ 
cativi sul piano politico anche 
se sul materiale disponibile si 


11 leader Pcus oggi in Polonia Vertice del Patto di Varsavia 

Potrebbe comunicare la decisione A fine settimana si riuniranno 
di richiamare le truppe nella capitale polacca 

sovietiche dall’Ungheria i capi politici dell’alleanza 

Gorbaciov aimuncerà il ritiro 


! CHE TEMPO FA 


Gorbaciov giunge oggi a Varsavia Una visita che 
comprende due diverse agende: la prima è quella 
dedicata ai rapporti bilaterali fra Urss e Polonia. Ve¬ 
nerdì, invece, Gorbaciov presiederà la nuntone dei 
paesi del Patto di Varsavia. E da questo summit po¬ 
trebbero essere lanciate nuove proposte di disarmo 
convenzionale, fra cui forse anche quella che preve¬ 
de il ritiro delle tmppe sovietiche dall'Ungheria. 


m ROMA L'annuncio è sta¬ 
to dato dal dipartimento di 
Stato americano; Budapest ha 
confermato l'anticipazione 
venuta dagli Stati Unni. Ora 
1'alteaa é concentrata sulla vi¬ 
sita ufficiale che Mikhail Gor¬ 
baciov Inizia oggi a Varsavia 
Venerdì mattina, esauritasi l'a¬ 
genda bilaterale della prima 
parte della sua visita, Gorba¬ 
ciov presiederà nella capitate 
polacca II vertice del capi po¬ 
litici dei paesi del Patto di Var¬ 
savia, il massimo organismo 
dell’Alleanza dell Est E il se¬ 
gretario generale del Pcus, 
forte della conferma alla sua 
linea politica venuta dalla 
conferenza pansovietica ap¬ 
pena conclusasi, potrebbe co¬ 
gliere qucll'occaelone per en- 
nunciere quanto già rivelato 
dagli Stati Uniti e confermato 


poi dall'Ungheria’ I Unione 
Sovietica potrebbe ritirare uni¬ 
lateralmente le sue truppe di 
stanza In Ungheria in breve 
tempo un contingente forte 
di circa 65mlla uomini 
Una mossa che, se confer¬ 
mata dallo stesso Gorbaciov, 
darebbe un Impulso nuovo e 
straordinario alle trattative sul 
disarmo convenzionale are¬ 
nale e Vienna dal lontano 
1973 E un annuncio, inoltre, 
che, per le stessa scelta della 
sede, avrebbe anche un note¬ 
vole significato politico Pro¬ 
prio daVanavta, 14 mesi la, il 
generale Jamzelskl propose 
una riduzione consistente del¬ 
le Ione convenzionali e nu¬ 
cleari in campo, da entrambe 
le parti, nell Europa centrale. 
Quella proposta - passata alla 
voluminosa storia dei rapporti 



fi segretàrio del Pcus, Mikhail Gorbaciov 


Est-Ovest come H «Pieno Jam- tema del disarmo convenzlo- 
zelskl» - cadde allora nel vuo- naie su basi nuove, di fiducia 


to, la Nato, al di là di un inte- reci 
resse di fecciala, non (orni al- di ni 
cuna risposta. Stavolta, a ap- che 


reciproca Una dimostrazione 
di non poco conto, se si pensa 
che alle trattative Mblr (àfu- 


propriarsene potrebbe essere tuo/ and balanced force redo¬ 
lo stesso segreterio generale ctlon, II negozlsto per la ridu- 
del Pcus zione delle forze convenzlo- 

Quella del ritiro di un Intero nati apertosi nella capitale eu- 
contingente dall Ungheria, siriaca il 30 ottobre '73) le 
dunque, potrebbe essere una partisonofermédaannlintor- 
dimostrazione di «buona vo- no alla definizione dei para- 
lontà« a trattare fi complesso metri con cut stabilire le ridu- 


PATTO DI VARSAVIA 

farle in Europe (uomini) 2. 

,600.000 

Carri armati 

52.600 

Mrl (lanciateri multipli di razzi) 

30.500 

Cannoni anticarro 

1.684 

Miaaili terra-aria 

6.800 

Divisioni corazzate 

26 

Divisioni meccanizzata 

44 

Aerai a baia terrestre: cacciabombardieri 

1.110 

Aarai a base terraatte: intercettori 

1.775 



_ UOPI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo aimonetehl, giudico rsspoosaM» * coordini!»* Ptorgtovsnrii Allevo, ewoceto Ce* di Bologne, docente 
unìvoriiterio Merlo Qlovennl Oerofelo, docente unìverofferto, Nyrenne Moehl # lecopo Meleguglnl, «woc*i Cdl di 
Milano: Beverie Migro, ewoceto Cdl di Rome, Eruo Martino • Nino Rettene, avvocati Cdl di Torino 


potrebbe discutere a lungo 
Quello che appare eviden¬ 
te, anche dal tono di talune 
risposte, è lo stato di malcon¬ 
tento e frustrazione dei lavo¬ 
ratori, cosa non nuova, ma 
che acquisisce contorni più 
netti se si Incarna in dati con¬ 
creti 

Trova conferma ('esistenza 
di una dura questione salaria¬ 
le Il 38 per cento del lavora¬ 
tori intervistati afferma di per¬ 
cepire un salario tra le 800 e il 
milione d» (ire menali, mentre 
Il 52 per cento tra il milione e 
il milione e duecento mila lire, 
nell’artigianato diventano il 
65 per cento I lavoratori che 
percepiscono un salario al di 
sotto del milione di lire Altro 
dato significativo è rappresen¬ 
tato dal lavoro straordinario, 
ormai pratica abituale, che ha 
perso le sue caratteristiche di 
eccezione, a cui si fa ricorso 
in particolari momenti ed è 
diventato parte Integrante 
deli orano effettivo II 65 per 
cento dei lavoratori intervista¬ 
ti ha risposto affermativamen¬ 
te alla domanda «si fanno 
straordinari nella tua azien¬ 
da 7 » La risposta affermativa 
non implica automaticamente 
che il soggetto interpellato ef¬ 
fettui il lavoro straordinario, 
ma il quesito era volutamente 
formulalo per superare I in¬ 
gombrante ostacolo rappre¬ 
sentato dal clima esistente al- 
I interno dei luoghi di lavoro, 
dove è stato difficile, talvolta 

» ìbiie, al nostri conf¬ 
ondere il questionario 
Il significato di alcune ri¬ 
sposte è piu chiaro, se ai nu¬ 
meri si associa la conoscenza 
di alcune singole realtà, come 
nel caso di quella piccola 
azienda metalmeccanica do¬ 
ve tutti ì lavoratori, nessuno 
escluso hanno affermato dì 
non effettuare nemmeno 
un'ora di straordinario quan¬ 
do il sabato mattina lo stabili¬ 
mento è in piena attività come 
il resto della settimana 
Risposte altrettanto signifi¬ 
cative sono state fomite dai 


lavoratori al quesito «Qual è 
l’aspetto più negativo dei tuo 
lavoro» Il 40 per cento ritiene 
la fatica fisica, Il 37 per cento 
la ripetitività, anche in questo 
caso 6 opportuno richiamare 
un esemplo chiarificatore Ab¬ 
biamo cercato di distribuire il 
questionario anche in un’a¬ 
zienda del settore del mobile, 
caratterizzata da una forte e 
stabile crescita, un esempio, 
cosi si dice, di capacità im« 
prenditonaie e di efficienza 
gestionale Abbiamo chiesto 
ad un compagno se si sentiva 
di far circolare in fabbrica il 
questionario, ci ha risposto 
che il lavoro è massacrante, si 
svolge a ritmi elevatissimi, 
non aveva né il tempo né ia 
possibilità di parlare con gli 
altri lavoratori né, alla fine, se 
la sentiva di crearsi "ultenon 
problemi ’ Veniamo alle ulti¬ 


me due domande che riassu¬ 
mono molto bene (o stato d'a¬ 
nimo del lavoratori e costitui¬ 
scono una preoccupante car¬ 
tina di tornasole di quanto an¬ 
diamo sostenendo Esse ri¬ 
guardano il giudizio sull'azio¬ 
ne del sindacato e del Pei per 
la tulela e la promozione dei 
dindi e delle condizioni di vita 
dei lavoratori. 

Il 60 per cento dei lavorato- 
n intervistati sostiene che il 
sindacato non svolge una po¬ 
litica adeguata a questo line, 
ma nemmeno il Pei se la passa 
bene, visto che il 30 per cento 
ritiene la politica del partito 
inadeguata a «tutelare e a pro¬ 
muovere 1 i dintU dei lavoraton 
nei luoghi di lavoro e nella so¬ 
cietà» 

Occorre sottolineare 2 co¬ 
se non si chiedeva di espn- 
mere un giudizio su aspetti 


Nessuna visita 
al tìglio malato 


■i li pretore di Milano (sen¬ 
tenza 28 8 87 in Lavoro 80, 
87, 1087) ha dichiarato privo 
di giusta causa il licenziamen¬ 
to Intimato alla lavoratrice 
che, assente dal lavoro per 
malattia del bambino di età in¬ 
feriore a tre anni, aveva smes¬ 
so di comunicare la dimora 
temporanea della figlia ed 
aveva altresì rifiutato di sotto¬ 
porla a visita di controllo II 
Pretore fonda la sua motiva¬ 
zione aderendo alla giurispru¬ 
denza «rispettosa dei valori di 
civiltà inerenti alla tutela della 
maternità e dell infanzia» e di¬ 
stinguendo i assenza della la¬ 
voratrice madre per la malat¬ 
tia del bambino dall assenza 
per malattie propne della la¬ 
voratrice nel primo caso il da¬ 
tore di lavoro non ha alcun 
potere di controllo sulla ma¬ 


lattia del bambino debitamen¬ 
te certificata La pretesa di 
estendere il sistema di con¬ 
trollo della malattia del dipen¬ 
dente all assenza delia madre 
per malattia del figlio oltre a 
disattendere la diversità dei 
valori e degli Interessi in gio¬ 
co, disconosce ia diversa 
struttura giuridica dell assen¬ 
za dal lavoro nelle due diverse 
ipotesi, disconosce I autono 
mia del sistema di controlli in¬ 
trodotto dalla L 1204/71, di¬ 
sconosce infine la estraneità 
del bambino al rapporto di la¬ 
voro È stato pertanto dichia¬ 
rato illegittimo il licenziamen¬ 
to intimato alla lavoratrice 
che aveva rifiutato di sotto¬ 
porre Il figlio a visita di con 
trailo 

avv. Pierluigi Panici 


l'Unità 

Lunedì 

11 luglio 1988 


ziom e trattano da almeno tre 
anni il miro dal Centro Europa 
di appena I5mila uomini per 
parte 

La rivelazione di un piano 
di riduzione delle truppe so¬ 
vietiche dall'Europa centrale 
è stata accolta con grande in¬ 
teresse, anche se non è man¬ 
cata qualche perplessità da 
parte dei «falchi» della Nato li 
ministro degli Esteri della Ger¬ 
mania federale - paese di 
•frontiera» dell'Alleanza 
Atlantica, che pertanto ha una 
particolare sensibilità sui temi 
dei disarmo convenzionale - 
Hans Diet neh. Genscher ha 
accolto con favore la propo¬ 
sta E he detto che esistè un 
obiettivo interesse da parte 
dei sovietici a realizzare con¬ 
creti progressi nel campo de¬ 
gli armamenti convenzionali 
Di diverso parere il ministro 
della. Difesa della Rft, Rupert 
Scholz. secondo il quale il 
Patto di Varsavia starebbe au¬ 
mentando il suo potenziale 
bellico Genscher ha ribattuto 
che i sovietici hanno reagito 
positivamente alle proposte 
occidentali di uno scambio di 
dati sulle rispettive forze con¬ 
venzionali con ispezioni in lo¬ 
co lo stesso pnncipio che 
permise di vincere le enormi 
resistenze che impedivano 
l’accordo sulla distruzione del 


missili nucleari a breve e me¬ 
dio raggio 

E comunque indubbio che 
é sul piano degli armamenti 
convenzionali cne si gioca ora 
la grande partita strategica fra 
Este Ovest L’Unione Sovieti¬ 
ca (lo ha npetuto il ministro 
Genscher anche ai colleglli 
presenti al vertice del Sette a 
Toronto) ha accettato il prin¬ 
cipio che le nduzioni siano ef¬ 
fettuate una volta stabiliti i pa¬ 
rametri e compensati gli squi- 
libri esistenti «al più basso li¬ 
vello possibile» Una formula¬ 
zione complessa che vuol di¬ 
re. in sostanza, questo gii 
schieramenti in campo da una 
parte e dall’altra dimostrano 
I esistenza di squilibri a favore 
del Patto di Varsavia (come si 
evince dalle schede cne si tro¬ 
vano in questa pagina, redatte 
sulla base dei dati fomiti da) 
prestigioso istituto di studi 
strategici di Londra). Occorre 
però stabilire i parametn E 
qui sorgono le difficoltà co¬ 
me $1 fa a stabilire se, in due 
schieramenti che adottino 
una strategia puramente «di¬ 
fensiva» siano più importanti I 
carri armati o ì cannoni anti¬ 
carro? Su questi punti è arena¬ 
to il vascello delle trattative di 
Vienna Le nuove proposte di 
Gorbaciov potrebbero contri¬ 
buire a largii nprendere la na¬ 
vigazione 
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Carri armati 

Mrl Cianciatori multipli di razzi) 

Cannoni anticarro 

Miasili terra-aria 
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Aerai a basa terrestre: intercettori 


2.400.000 


parziali, il quesito, nella sua 
estrema semplicità, era volu¬ 
tamente generale e piuttosto 
secco 

Secondo il 90 per cento 
degli intervistati è iscritto ad 
un sindacato e non è certo az¬ 
zardato sostenere che i lavo¬ 
ratori interpellali appartenga-' 
no alle fasce più politicizzate 

Tutto ci^ è più che un cèm- 
panello d’àliarme è la nprova 
che la fiducia si è intaccata, 
che costruire la solidarietà e 
le lolle necessarie si è fatto 
più difficile E questo non solo 
a causa del ricatto padronale, 
che è duro e pesa fortemente; 
forse ha pesato non poco il 
fatto che il sindacato sia di¬ 
ventato nel corso di questi an¬ 
ni più un’istituzione che un 
soggetto capace di interpreta¬ 
re positivamente, e di tradurre 
in adeguate politiche rivendi- 
catlve, le esigenze profonde 
dei lavoralon, cosi come ha 
influito la convinzione del Pel 
di avere, anche a costo di gra¬ 
vi incertezze, assicurata in 
eterno la rappresentanza poli¬ 
tica dei mondo del lavoro 

Occorre ripartire da questi 
dati per recuperare o costrui¬ 
re, talora ex novo, si pensi alla 
realtà delle piccole aziende, il 
legame dei comunisti con i la¬ 
voratori Lo sforzo di cono¬ 
scenza è oggi piu che in alto 
periodi, necessario per co¬ 
struire un terreno di mobilita¬ 
zione che consenta al movi¬ 
mento operaio di sviluppare 
una nuova fase di lotte non 
solo per recuperare il terreno , 
perduto in questi anni, ma an¬ 
che per contribuire ad una 
crescita di civiltà Non è reto¬ 
rico ribadire il legame essen¬ 
ziale tra il ridotto peso sociale 
dei lavoraton e delle loro or¬ 
ganizzazioni e la crisi dei po¬ 
teri democratici 

E per questo allora che la 
ncerca la denuncia, i segnali 
non sono piu sufficienti, come 
non è sufficiente seppure in¬ 
novativa, i iniziativa istituzio¬ 
nale (vedi la proposta di legge 
del Pei sui diritti dei lavoraton 
nella^iccola impresa) se tutto 
dò non si accompagna, così 
come si è affermto alla Confe¬ 
renza delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori comunisti, ad una 
grande iniziativa di massa che 
abbia 1 obbiettivo dì ridare 
piena e legittima centralità al 
mondo del lavoro 

Luca Rngt 

Coordinamento comunale 
Pei Pogglbonsl 



Fittizia o 
reale la 
riduzione 
delia «tassa 
sulla salute»? 


Ih pratica, la riduzione della 
tassa sulla salute dal prece¬ 
dente 7,5095 al 6.50% è più fit¬ 
tizia che reale dal momento 
che la legge finanziaria con¬ 
sente dt recuperare li 15% di 
quanto versato nei 1987 A 
ben vedere il contributo '87 è 
più basSQ di quello ’88. 

B.D. 

Roma 


la valutazione, a nostro 
parere, va effettuata in altro 
modo 

in ventò, gli intenti gover¬ 
nativi erano rivolti a manie- 
nere il 7,5% peni 1987epos 
sibilmente aumentarlo per il 
1988 

In seguito a notevoli prote¬ 
ste e alfa sentenza della Cor¬ 
te costituzionale, la cosiddet¬ 
ta tassa sulla salute e stata 
ridotta al 6,375% per il 1987 
(con assegnazione dei rim¬ 
borsi nell'anno 1988, cioè a 
valori ridotti) e al 6,5% per il 
1988 Si può sostenere che 
fosse augurabile una nduzio 
ne più consistente ma non 
certo si può dire che sia una 
riduzione fittizia 
E questa la valutazione 
più obiettiva 


In attesa della 
unificazione Cee 
delle normative 
previdenziali 


Ho lavorato per nove anni 
in Germania Federale presso 
Una azienda siderurgica nen 
(rato in Italia presto la mia 
opera sempre presso una 
azienda siderurgica La mia 
domanda è la seguente è 
possibile ricongiungere il pe¬ 
riodo assicurativo estero con 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonetti, Angelo Manieri, 

Paolo Onesti e Nicola Tiecl 


Preghiamo corte temente I nostri lettori di Inviarci U nume* 
re del loro telefono quando cl scrivono. CIÒ d contente di 
anticipare le risposte quando ritarda la pubblicazione delle 
lettere a cauta del notevole numero In cui arrivano, e di 
chiedere eventuali deluddazIonL 


quello italiano senza aspettare 
il limite di età imposto dagli 
istituti previdenziali, nel mio 
caso, tedeschi? 

Visto che entrambe le na¬ 
zioni appartengono alia Cee e 
visto cne la Cee gestisce il fu¬ 
turo dei siderurgici europei, 
perché il Pei non si rende pro¬ 
motore di iniziative per rende¬ 
re meno drastico il rientro de 
gli emigrati in Italia? Esempio 
perché non si adotta per gli 
emigranti della Cee ta formula 
che si adotta per il servizio mi¬ 
litare, qui in Italia 7 Cioè pre¬ 
sentando ai competenti uffici t 
documenti relativi al perioda 
assicurativo e facendoli ripor¬ 
tare sul libretto assicurativo 
italiano? 

Se la Cee gestisce il futuro, 
come detto di centinaia e mi 
gitala di operai faccia qualco¬ 
sa a livello europeo per alle¬ 
viare 1 allontanamento dalia 
realtà produttiva nazionale e il 
rientro in patria di questi emi 
granii, e risolvere i problemi 
di quelli che sono già rientrati 
Franco Benattl 
Boscoreale (Napoli) 


La nostra risposta poteva 
essere ptu precisa se avresti 
comunicato la tua età e su 
quante settimane di contribu¬ 
zione in Italia puoi contare 
(servizio militare compreso) 
Da quanto scrivi si trae I im¬ 
pressione che tu abbia già 
raggiunto I età per i acquisi¬ 
zione della pensione italia¬ 
na, ma non I età per acquisi¬ 
re il prò-rata rapportato al 
periodo di contribuzione m 
Germania 


Se le cose stanno così e il 
periodo di contribuzione ita¬ 
liana su cui puoi contare rag¬ 
giunge 780 settimane (15 an¬ 
ni) hai diritto alla pensione 
rapportata alla contribuzio¬ 
ne italiana ma per il prò rata 
tedesco devi attendere il 
compimento del 69 anno di 
età 

Se invece la contribuzione 
italiana non raggiunge i 15 
anni il periodo di contnbu 
zione in. Germania Federale 
viene considerato agli effetti 
del raggiungimento del mim¬ 
mo di contribuzione necessa¬ 
rio per la pensione italiana al 
compimento del 6(7 anno di 
età, fa pensione sarà calcola¬ 
ta pero in base soltanto al pe¬ 
riodo dt contribuzione Italia 
na, con eventuale possibilità 
di acquisire /’integrazione al 
trattamento mimmo Al com¬ 
pimento del 69 anno di età 
la pensione sarà calcolata 
con I assegnazione del pro¬ 
rata tedesco Per quanto at¬ 
tiene alla prospettiva di umh 
cazione delle normahpe sui 
trattamenti previdenziali e 
assistenziali per le prestazio 
ni di lavoro effettuate nei di 
versi paesi delia Cee, preci¬ 
siamo che essa è program¬ 
mata peri anno 1992 Ci sa¬ 
ranno certamente trattative 
assai complesse date le note¬ 
voli diversità di trattamenti 
in atto non soltanto tra I uno 
e I altro paese della Comuni¬ 
tà europea ma anche nel - 
lambito stesso di ciascun 
paese Non e certo che siano 
proprio i lavoratori italiani a 
trame il maggior vantag¬ 
gio, a partire proprio dalle 
norme riguardanti I età pen¬ 
sionabile 


Buonuscita Inadel: 
solo agli eredi 
con diritto di 
riversibilità 


Mia madre, vedova, nata \\ 
2 maggio 1918, in servizio 
quale bidello di ruqlo presso 
scuole elementan, è deceduta 
il 4 novembre 1987 All’atto 
del decesso aveva 27 anni di 
servizio e viveva con me, s«> 
za essere inclusa nel mio nu¬ 
cleo familiare anagrafi- 
cernente. Avendo chiesto al- 
i’Inadel la liquidazione delia 
buonuscita mi è stato risposto 
che non ne ho diritto come 
figlia sposata perché mia ma¬ 
dre non aveva presentato la 
domanda, anche un giorno 
prima de! -decesso, per otte¬ 
nere tale benefìcio 

F,r. 

Mugnano del Cardinale 
(Avellino) 


Con le norme vigenti la 
possibilità di ricevere la li¬ 
quidazione del premio di fine 
servizio è riconosciuta sol¬ 
tanto ai familiari con diritto 
alla pensione di riversibilità 
(cioè coniuge o figli e altri fa¬ 
miliari a carico del dante 
causa). 

Ciò perché il premio di hne 
servizio Inadel è considerato 
trattamento di previdenza 
nonostante che, sia pure par¬ 
zialmente, maturi in ragione 
anche di versamenti contri¬ 
butivi degli interessati 

SI tratta di normativa opi¬ 
nabile dato che , a nostro pa¬ 
rere, l'indennità suddetta do¬ 
vrebbe considerarsi quota di 
retribuzione accantonata e, 
quindi, reddito del dante cau¬ 
sa liquidabile a fine rapporto 
di lavoro, trasferibile perciò 
agli eredi qualora manchino 
familiari aventi diritto alla 
pensione di riversibilità 

Una tale soluzione è esclu¬ 
sa dalle normative vigenti 
per i pubblici dipendenti, né 


te vertenze giudiziarie sulla 
materia 




































































nel Mondo 


L’America verso le presidenziali 

i 

A pochi mesi dalle elezioni II leader democratico 
la battaglia tra i due attacca il presidente: 
è intorno alla conquista «Aumentare le tasse io? 
dell’ultimo voto moderato Lui sa farlo meglio di me» 



I mndaééi dicono 9 

A 0 Michael Ouhakis parla In una scuola per stranieri a Los Angeles 

Dukakis batte Bush, è Fanti-Reagan 


Dukakis e Bush, ì due candidati presidenziali in 
cerca d’immagine, al momento sembrano in gara 
,per rincorrere l’elettorato moderato. Eppure dai 
sondaggi risulta che Dukakis è in testa su Bush 
soprattutto perché viene identificato col «cambia¬ 
mento» rispetto alla rotta reaganiana. Atlanta deve 
definire la «confezione» democratica. E a fare i 
conti col «treno» innovatore di Jackson. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

swomund ammira 

■■ NEW YORK. La battaglia liberal», di quelli che se elet- 
tra Dukakis e Bush al mo- ti per prima cosa aumente- 
mento sembra svolgersi sul ranno le lasse e compromet- 
Iterreno della rincorsa all'ut- teranno la ripresa economi- 
itimo Voto moderato. Una ca. Immediata è venuta la ri- 
gara a chi dei due è meno sposta. «Visto che Ronald 
«liberal», più «conservato- Reagan negli ultimi sei anni 
•re», larà pagare meno tasse, ha aumentato da presidente 



a chiedergli cos'era il possi¬ 
bile, ha risposto senza esita¬ 
re: «L'elezione di Michael 
Dukakis». 


Tulli i sondaggi d'opimo- estrema. «La nostra - ha del- chette gli slogan, i nomi 
ne - che qui in Amenca so- ...» rho stessi dei movimenti polmci 

no cosa serissima - conti- 10 * e una campagna cne hannn „„ lnrn rA 


(Opportunismo pre-elettora- più volte le tasse di quanto 
Ile in un'America in cui nes- abbia latto Dukakis da go- 


isun candidato potrebbe vernatore del Massachu- 
.osar dire agli elettori che per setts, secondo la sua stessa 
sistemare i guasti dovrebbe- definizione Ronald Reagan 


.osar dire agli elettori che per 
sistemare i guasti dovrebbe¬ 


ro stringere la cinghia? O A il tipo più "liberal” che ci 
qualcosa di più complesso? sia», aveva dichiarato la 


George Bush durante un giro elettorale 


I «Se ritenete di pagare me- «campalgn manager» di Du 
,no tasse di quanto dobbiate, kakis. Susan Estrioli. Insom- 
.votate per Dukakis; se rite- ma: liberal a me? Come si 


.votate per 


ito dobbiate, kakis, Susan Estrich. Insom- detto, precisando subito do- tollerante, libero da preglu- 
;akls; se rite- ma: liberal a me? Come si po che se è «conservatore» dizi e idee e valori conven- 


pubblicani di effettuare i rati possibili. 


•cambiamenti necessari» 


I paradossi hanno una percettibilmente cambiando 


bete di essere già troppo tas- permettono? Liberal sarete pagare i propri debiti, lui è clonali. «Conservative» 4 co- di «gestire il governo federa- spiegazione razionale. Si sa direzione, si rafforza la con¬ 


fati, venite con noi», ha tuo- voi. 


più favorevole dì questa am- lui che è 


inalo ad un comizio ad La punzecchiatura sull'es- ministrazione a far pareggia- servare le istituzioni e le Dukakis. Ritengono 


lÀtlanta, dove il 18 luglio ai sere più o meno «liberal» se 
.aprirA la convention demo- gulva di poco un analogo 

nasi no nha Innhinnorì riti. epkmKIrh nnlamlrn Irn Hiilra. 


le» e il computer li a 


re i bilanci, che se «conser- condizioni esistenti». Perde- governo debba fare di più l'immagine ai contenuti. Stato non può assistere Im- 


cralìca che Incoronerà Du- 
'kakis, il repubblicano Tom 


gulva di poco un analogo valore» è rispettare la legge cenni nel linguaggio politico sul plano della giustizia so- sceglie insomma soprattutto potente al crescere delle di¬ 
scambio polemico Ira Duka- e la Costituzione, lui certo è americano questi concetti cialè, e il computer il passa a In base alla confezione del seguaglianze, e la siccità in 


'kakis, il repubblicano Tom kis e Bush su chi dei due più disposto a farlo di quan-, avevano svolto un ruolo pa- Dukakis. prodotto, non a quello che mezza America ricorda che 

IKamp, E Dukakis gli ha ri- avesse più titoli per essere to non facciano Bush e Rea- ragonablle a quelli di «sinl- C’è chi vorrebbe che Du- c'è dentro la scatola. («Nel se non sì interviene sull'am- 

Isposto che è invece Bush ad considerato «conservatore»: gan e, infine, che se è da atra» e «destra» da noi. kakis puntase di più su que- 75-80% delle volte l’elettore blente si rischia di lasciare in 
aumentare le tasse, malgra- Bush aveva contestato la va- «conservatori» preoccuparsi Pochi hanno dubbi che sto vento di -cambiamento», sceglie in base alle impres- ereditò ai posteri catastrofi 

do l'Impegno a non farlo se lidità di sondaggi da cui ri- dell'ambiente e non solo Dukakis sia più a «sinistra» di Jesse Jackson si sta prepa-’sioni sulla persona anziché ecologiche immani. Eppure, 


aumentare le tasse, malgra- Bush aveva contestato la va¬ 
do l'Impegno a non farlo se lidità di sondaggi da cui ri¬ 


sultava che gli elettori consi- dello sviluppo industriale, lui Bush.MlchaelHarrlngton.il ramjo, a («r,entrare a tutta„sulle questioni e sul partito paradossalmente, il marchio 
derano Dukakis più «conser- si colloca volentieri in que- campione della lotta contro velocità alia Convention di rii cui lluno o i'aitroè candì- d'infamia del «denotante» 

ki.l . _l: ... _ • . I . _là A _ r « A llvntn II .Innn. - /«nino lui' rfatn». rlina lev ncimlnnn rèi namanlinn ri. lina nnnnavin. 


sari eletto. sultava che gli elettori consi- delio sviluppo industriale, lui 

! Qualche giorno prima un derano Dukakis più «conser- si colloca volentieri in que- 
'analogq scontro a distanza valore» di lui. e Dukakis gli sta categoria, 
c'era stato tra Dukakis e aveva risposto che non rite- «Liberal», stando al «Ran- 


ivertà in America, forse Atlanta il «treno» - come lui’ dato», dice lo psico 
no srande intellettuale stesso l'hà definito - delle ' Yale Robert Abelson, 


nito li candidato presiden- liflca di «conservatore». «Per dire «favorevole al progres. 


l’ultimo grande intellettuale stesso l'hà definito - delle 
americano a definirsi «socia- posizioni che premono pie 
lista», ha compiuto qualche decisamente per un supera- 


alali Usa). Le Conventions prende il sopravvento sul 


ìtale democratico un «vero certi versi è vero, lo sono più so o alla riforma», oppure giorno fa i 6Ò anni. A chi gli mento del reaganismo. I che incoronano i candidati mutare del contenuti. 


Urss 

Prosegue 
lo sciopero 
a Erevan 


I candidati del governo e della sinistra si proclamano entrambi presidente 
Piovono le accuse di brogli. Manifestazioni di protesta 

Messico, in due annunciano: ho vinto 


‘n mosca. Migliala di, per- || Messico si avvia alla 
,aone si sono ancora una volta presidente in una situazi 
gunite, ieri, nel centro della [ con (i della commissio 
capitale armena per decidere d vantanoio sicur 
se continuare 0 meno lo scio- ,1 bì, 

pero generale, «ci sono mi- £ato del previsto, al cai 
gitala di persone - ha detto un Gortan. Ma entrambi t : 
esponente del movimento na- frode. Cardenas si è 
.rionale armeno raggiunto, te- Clouthier organizza la « 
lelonlcamente da un'agenzia 

di slampa occidentale - ma DAL N0S 

'non so dire esattamente quan- - 

le. I soldati presidiano ancora i"""' 

alcuni punti del centro ma la H città DEL MESSICO »lz 
maggior parte delle truppe 4 raccolta diretta di citte eletto- 


Carlos Salinas De Gariari. coite davanti affa sede della pagna di disobbedienza civile 

La dichiarazione di Carde- segreteria di governo, il mini- lanciala da Clouthier »ln dite- 

nas ha suggellato il crescendo stero degli Interni, per prole- sa del voto», 

di proteste che, a sinistra co- stare contro le frodi. E, nel Difficile prevedere, data la 

me a destra, va scandendo tardo uomerioolo. lo »zoca- novità della situazione, se 


di. per- Il Messico si avvia alia proclamazione del nuovo Cwlos Salinas De Goitari. colte davanti alla sede detta 
o delia P resi ^. e "'® ' n , masitUMmne di cre^ente tensione. XXll l”Sr'pretei 

orlrfere * Conti della commissione elettorale continuano a d i proteste che, a sinistra co* stare contro le frodi. E, nel 

lo ilo- dare un vantaggio sicuro, anche se molto più risi- me a destra, va scandendo lardo pomeriggio, lo «zoca- 

mo mi- calo del previsto, al candidato del Pri, Salinas De lo», la centralissima piazza 

letto un Gortari. Ma entrambi i suoi avversari gridano alla f 0 ™, e *p« U Mesri“ si trita 

intona- frode. Cardenas si è autoproclamato vincitore, di un» consolidata tradizione: RTil nJù™; , LS, 

agenda Clouthier organizza la .disobbedienza civile». ***£» ufficStó n emphatt, dec ine di nugUat, 

e 'J n “ _ DAL NOSTRO INVIATO _ mente rSgSmT neTcoìso ,0 u^ 0r ^I!£|d!u!!2 dìd'"' 

«Sra MASSIMO CAVALLINI del quali ll govemo, padrone maual apretetadMcandrf.. 


[na di disobbedienza civile Ma il declino del Partito ri¬ 


lanciata da Clouthier «in dite- voluzionanp istituzionale va 
sa del voto». ben al di là di quello (20 punti 

Difficile prevedere, data la in percentuale) rivelato dai 
novità della situazione, se conti complessivi. A Città del 
questo pullulare di proteste - Messico, la capitale che rac* 


interminabile lavoro di com- j 0 , j a centralissima piazza <J uest0 Pullulare di proteste - Messico, la capitale che Tac¬ 
iuto della commissione elet- d-iìa Costituzione dove cam- anch’esso nella tradizione del coglie un quarto degli 80 mi¬ 
orale. Per il Messico si tratta r! ooiano , a cattedrale e il Da- dopo**lezioni messicano - sia lioni di abitanti nel paese, la 


di una consolidata tradizione; 


della Costituzione, dove cam- f !LSS™ "5 

n-ooiann I» rutterinil» e il ru*. dopO-eleZIOni messicano - Sia 
ffiS. i.Sf; destinato soliamo a solloli- 

lazzo Nazionale, era stata ,i h-i 


auiiau UCW.UHU11U iiL/iuiai- Vr** .7 T 

mente molti giorni, nei corso 10 9 “ione nazionale) cnja- dio di nuove e più gravi ten- 

.■* ss . __ _j_* mali alla nvntMta «lai rAtlDina. —:_: 


mati alla protesta dal candida¬ 
to della destra Manuel Clou- 


quasi assoluto di tutti (mecca* to delia destra Manuel Clou- La commissione elettorale, il fondo del barile» delle riser- 
gm CITTÀ DEL MESSICO «la te. La tonte dell’informazione, nismi di controllo, redistribuì- thier. Anche Cloùthier ha an- intanto, continua i suol lenti e ve elettorali del partito. Il voto 

raccolta diretta di cifre eletto- ha precisato Cardenas, è in- sce a suo piacimento seggi e nunciato che non riconoscerà contraddittori lavori. Ieri il del «Messico profondo» - ov- 

rali e, soprattutto, informazio- terna al governo, merita il percentuali. Un metodo npro- la vittoria di Salinas e che computo non aveva raggiunto vero della realtà contadina 

ni dégne della massima credi- massimo di fiducia e testimo- vevole che, accettato «obtor- chiederà la convocazione di che il 65% della votazione, più isolata e dispersa, dove il 


sce a suo piacimento segi 


candidato unitario delle slni- 


non potrà riconoscere la legit¬ 
timità della vittona, scontata 


più contrastata del previsto. 
Già sabato, nella tarda mat- 


icì soldati preskllàno«ncora MAB1IMO CAVALLINI 

alcuni punti del centro ma la « città DEL MESSICO «La te. La tonte dell’informazione, nismi di controllo, redistribuì- thier. Anche Cloùthier ha an- 

maggior parte delle truppe è raccolta diretta di cifre eletto- ha precisato Cardenas, è in- sce a suo piacimento seggi e nunciato che non riconoscerà 

fatata spostata fuori città». rati e, soprattutto, informazio- terna al governo, merita il percentuali. Un metodo rfpro- la vittoria di Salinas e che 

• inunto la televisione ha tra* ni dégne della massima credi- massimo di fiducia e testimo- vevole che, accettato «obtor- chiederà la convocazione di 

Emesso un dibattito tra alcuni 1 bilità, ci permettono di dichia- nia, ha aggiunto, come anche io collo» in una situazione di nuove elezioni. Altre manife- 

commentatori politici e un rare che abbiamo vinto le eie* nel Pri «vi siano forze che di- incontrastato predominio del stazioni, di destra e di sinistra, 

gruppo d| intellettuali di Ste- zioni», Questo, non senza una fendano la legalità». Ovvio Pri, rischia di generare gravi si ^olte U n po’ in tutto il 

pantSert, capoluogo della certa sorpresa del giornalisti, pertanto che, in questa situa- ensioni d temane di una con- paese. Ai confini con gli Stati 

contea reulone di Nacorno ha dichiarato sabato notte il zione, la coalizione di sinistra tesa elettorale rivelatasi assai KJgr nello Stato d Chihua' 

ffiwLh Nei corso dettati* candidato unitario delle slni- non potrà riconoscere ia legit- piu contrastata del previsto. jJJJSJ 

Mraoakn, Nei corso fletta tra 9 j re Cuauhtémoc Cardenas, limita della vittona, scontata Già sabato, nella tarda mat- bua, militami partisti nanna 

^missione una g ovape attrice ne . corso dj una con ( er enza nonostante il forte arretra- rinata, diverse migliaia di mili- bloccato la strada panamen- 

karabakha ha chiesto che la stampa convocata a tarda not- mento elettorale del Pri, di tanti dì sinistra si erano rac* cana, nspondendo alla carn¬ 

agione contesa venga posta 

'sotto l'autorità di Mosca «al- _ _ 

"meno per il momento, In mo- “ 

do da non urtare fa sensibilità 
*né degli armeni, né degli azer- 
baglank 

t Per il segretario del Pc di 
«Kàrabakh, Pogosan, «Tappa- 
rato del partito si sforza di es¬ 
sere obiettivo, ma è chiaro 
*che anche io, come armeno - 
-ha spiegato Pogosan - Ito il 
senso della coscienza nazio¬ 
nale, Pur sforzandosi di man¬ 
tenersi equilibrati - ha conclu¬ 
so il segretario del Pc kara- 
ybakh - anche 1 dirigenti del 
partito partecipano attiva* 

.mente alle manifestazioni di 

* Erevan». 

' La «Pravda» di Ieri pubblica¬ 
va un dispaccio della Tass se¬ 
condo cui la situazione nella 
r capitale armena si stava nor¬ 
malizzando. Ma un altro quo¬ 
tidiano ammette che lo scio- 
» pero continua e «a pieno rii- 
-mo lavorano solo l'industria 

industr!aii» brÌChe 6 comp]eSSÌ Messinscena faraonica per Jackle Presser ad un congresso al Cesiris Palace di Las Ve fl as nel 1986 corrono d'AiS2; « 


unni, nei o awio a. v^ninua- de ,| a maggioranza assoluta 
hua, militanti pantsti hanno d ei partito di governo), Car- 
bloccato la strada panamen- denas appena sotto if 30 e 
cana, rispondendo alla cam- Clouthier al 18. 



«Task force» 

dell’Onu 

contro 

l’inquinamento 


Le Nazioni Unite hanno annunciato la costituzione di una 
«Task force» ad alto livello per contrastare quelle che han¬ 
no definito le più sene minacce per le generazioni future: 
il deterioramento dell’economia e l'inquinamento genera¬ 
lizzato Il segretano generale dell'Onu Javier Perez de 
Cueliar (nella foto) parlando a Oslo al termine della confe¬ 
renza sullo sviluppo e l’ambiente, protrattasi per due gior¬ 
ni, ha detto che questi Unità operativa guiderà la lotta 
delle Nazioni Unite contro la povertà, lo scarico dei rifiuti, 
l'esaurimento delle risorse naturali e gli effetti delle varia* 
zioni climatiche. «L'espressione “Task force" sta a indicare 
l'urgenza che abbiamo», ha detto Perez de Cueliar in una 
conferenza stampa al termine dei lavori della conferenza. 
Dal canto suo, il pnmo ministro norvegese, signora Grò 
Harlem Brundtland, ha affermato che la priorità delle Na¬ 
soni Unite per il prossimo secolo includono un cambia¬ 
mento radicale delie politiche sulla popolazione, la prote¬ 
zione dell’atmosfera, degli oceani e del clima e il cohtrollo 
sugli scanchi dei nfiuti tossici 


chiedeva cosa volesse dire giornali avevano addirittura dell’uno e dell'altro partito 
•socialismo» per lui negli avanzato l'ipotesi che, di (quella democratica di 
Stati Uniti in questo mornen* fronte alle pressioni a «por Atlanta per Dukakis tra una 
to, ha risposto; «Collocarsi termine» alla sua campagna settimana, quella repubbli- 
sull’ala sinistra del possibi* cosi nèttamente orientata, cana a New Orleans a Ferra¬ 
le». E quando hanno insistito Jackson potesse decidere di gosto per Bush) sono gigan- 
a chiedergli cos’era il possi- rompere con Dukakis e par- tesche operazioni di imbal- 


Teheran* Secondo il viceminlstro de* 

■cuciali. Esteri iraniano Moham* 

R6dQ<M med Javad Larijanni non ha 

a fflerà e Ama 561150 speculare su eventua* 

Qisce come H contaMi diplomatici Iran* 

Oengis Khan Usa fino a quando Washin¬ 

gton non cesserà 1 suol ètti 
di ostilità contro Teheran e 
non avrà ritirato la sua flotta di navi da guerra dal Golfo. 
Lanjani ha paragonato il governo degli Stati Uniti a quello ' 
di Gengis Khan. «Fintanto Washington avrà la stessa politi¬ 
ca di Gengis Khan verso l’Iran, è assurdo iniziare contatti 
diplomatici che non porterebbero a nulla*. Il vicemtnistno 
degli Esteri ha anche precisato di aver cercato di contene¬ 
re ogni reazione violenta alTabbaliimento delTairbus, ma 
di contare molto sul Consiglio di sicurezza della Nazioni 
Unite di martedì prossimo per una pesante Condanna degli 
Stati Uniti. 


tasche operazioni di imbal¬ 


lare fuori dalla Convention. !a88‘°-. 

Ma Jackson in persona ha E de *‘ «immagine» fanno 
smentito questa eventualità P*J rt ® «bene le parole, tri¬ 


no cosa serissima - comi* n _,.a « n r IP i|t rhp hanno un loro fato. Ed 

nuano a dare Dukakis in te- tonami* espiano la pena di peccati 

sta su Bush, anche se in non loro, Cbsì, dopo la bu- 

quelli più recenti i) margine mancano di senso della sto- r j ana de | -gg e postumi, do¬ 
si ridimensiona. Se si va a r ! a *' ' ìa «vendicato la «ten- pQ | a deludente esperienza 
vedere meglio ci si accorge s,one creativa», ma ha esclu- de j «liberalismo» ultra mo- 
che gli intervistati non espiri* 50 u , na rottura clamorosa de rato carterianoi «liberal» è 
mono ancora un’opinione con * rn°d er ati. Già al mo- diventato sinonimo di stata- 
sulle personalità di Dukakis mento della definizione del- lismo economico, più tasse 
e Bush, ia cui «immagine» è la piattaforma democratica i e inflazione, assistenziali- 


e Bush, ia cui «immagine» è la piattaforma democratica i e inflazione, assistenziali- 

ancora nebulosa. La mag- suoi avevano presentato una smo burocratizzato che dis- 

g ioranza degli intervistati n- miriade di emendamenti sangua il contribuente, lassi - 

tiene che il governo debba progressisti ma si erano riti- smo sulla droga, la delin- 

«cambiare djreztone», e_il rati in buon ordine quando quenzaei«diversi».Edèsta* 

è il tipo più “liberal” che ci ---——-- computer dice: Dukakis. Ri- la scelta era stata di andare ta l’ondata della reazione a 

sia», aveva dichiarato ia tengono che i democratici alle formulazioni più vaghe e tutto questo che ha portato 

•campalgn manager» di Du- conservatore di lui», aveva fautore delle libertà civili, siano in grado meglio dei re- meno allarmanti per i mode- su Reagan. Ora il «pendolo» 


della politica americana sta 


R na a che l'elettore americano è vinzioné che la «deregula- 
e il una brutta bestia. Preferisce tion» non funziona, che lo 


evano svolto un ruolo pa- Dukakis. prodotto, non a quello che mezza America ricorda che 

gonabile a quelli di «suri- C'è chi vorrebbe che Du- c'è dentro la scatola. («Nel se non si interviene sull'am- 

ra» e «destra» da noi. kakis puntase di più su que- 75-80% delle volte l’elettore biente si rischia di lasciare in 

Pochi hanno dubbi che sto vento di «cambiamento», sceglie in base alle impres- eredità ai posteri catastrofi 


[o di semantico di una concezio- 
ie da ne politica sopravvive a) «de- 


Baghdad: 11 mi "i 5lra , d . e » li ^ lr, ‘ ■ 

m ! j keno Tarek Azi* ha convo- 

I Iran uccide cato gli ambasciatori atcre- 

I nrfaionlpri dìiatl 3 ^shdad per infor- 

S mari! ufficialmente «della ' 

irakeni esecuzione da parte irania¬ 

na di prigionieri di guerra 
irakeni». Lo rende noto l’a¬ 
genzia irakena Ina. Il capo della diplomazia di Baghdad ha 
denunciato l’esecuzione dei suoi connazionali catturati 
dagli Iraniani con l'invio di messaggi indirizzati alla Croce 
rossa intemazionale e al segretario generale delle Nazioni 
Unite Javier Perez de Cueliar a) quale ha chiesto l'invìo di 
una commissione dell’Onu per verificare I maltrattamenti 
subiti dai prigionieri di guerra irakeni. Gli appelli inviati“ 
sono accompagnati da alcune fotografie di prigionieri mu¬ 
tilati o ustionati scattate a Mowat. 


Arafat propone 
a Israele 
trattative 
dirette? 


il leader deti’Olp Yasser 
Arafat (nella foto) ha fatto 
sapere al governo Israelia¬ 
no di essere disposto a par- > 
tecipare a un negoziato^& t 
retto per definite uri accordo provvisorio sullo «status» del 
territori occupati, slmile al regime di autonomia previsto 
dagli accordi di Camp David, Questo negoziato dovrebbe 
svolgersi prima ancora che sia Indetta una conferenza 
intemazionale per il Medio Oriente, farebbe questo, se¬ 
condo la stampa israeliana, il contenuto del measaggiq del 
presidente romeno Nicolae Ceausescu consegnato vener¬ 
dì scorso dai suo inviato Konstantìn Melea al primo mini* 
stro Yilzhak Shamir e al vicepremier e ministro degii Esteri ' 
Shimon Peres. « 



sua sconfitta a vantaggio di 
Cardenas assume gli aspetti di 
una vera e propria (rana. E co¬ 
sì in tutte le maggiori città. Per 
vincere, questa volta, Salinas 
ha dovuto davvero «raschiare 


che il 65% della votazione, più isolata e dispersa, dove il 
evidenziando un risultato che, Pri è padrone assoluto delle 
con ogni probabilità, ncaiche- ume - è stato questa volta de- 
rà quello della proclamazione cisivo nel determinare la vitto- 
ufficiale. Salinas era al 48% ria del partito di governo. 


erdita Nell equilibno di consenso e 
joluta di frode su cui si fonda il «si- 
Car- stema messicano», la seconda 
30 e è nettamente prevalsa sul pri¬ 
mo. 


Aititi Gli Stati Uniti hanno donato. 

, . negli ultimi tre anni oltre 

americani cinque milioni di dollari a 

all’opposizione SXSgffSBEt 

DOlaCCa damosc», e aiutano gli emi* 

grati polacchi a (are .entrare 
clandestinamente in Polo¬ 
nia numerose pubblicazioni e altro materiale informativo, 

Lo scrive il «New York Times». Il «New Yorit Times» - che 
ha effettuato un'indagine presso immigrati polacchi e re¬ 
sponsabili americani - precisa che una parte di questi aiuti 
viene approvata dal Congresso e un'altra parte è fornita 
con il tramite di una organizzazione privata americana, ti 
Fondo nazionale per fa democrazia (National endowment 
for democracy). 

A Montecarlo 

animali prendono anche un’gu- 

«Afrore] toambulanza per soccorre- 

re gli animali. Interviene 
in ambulanza per I cani abbandonati (casi 

molto frequenti durante le 
vacanze estive), per Inci¬ 
denti stradali coinvolgenti animali, per portare agli studi 
veterinari cani, gatti, capre, bisognevoli di cure. Si occupa 
anche del trasporti di carogne di ammali all'Inceneritore di 
Marsiglia. Poco lontano in territono francese si trovano il 
ristorante per cani di Nizza e il cimitero di Cagnes-sur-Mer, ! 



I camionisti Usa restano senza «boss» 


Aveva cercato dì far ridiventare la storicamente 
inaffidabile unione dei camionisti un sindacato 
normale; ma, inevitabilmente, anche lui era finito 
sotto inchiesta per rapporti con il crimine organiz¬ 
zato. Pochi giorni dopo Jackie Presser è morto in 
Ohio negli Stati Uniti, Era il quarto, dei cinque 
leader della storia dell'organizzazione, a finire nei 
guai con la giustizia. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■I WASHINGTON. Il loro Ulti- 
mo dispetto è stato, due mesi 
fa, mandare all'aria i servizi di 
trasporto e distribuzione del 
New York Times. Ma, per t ce¬ 
lebri e poco amati «Team- 
sters», questo era un episodio 
minore. Il sindacato camioni¬ 
sti. da sempre, è considerato 
il più corrotto d'America: se¬ 


condo alcuni, praticamente 
un «braccio motorizzato» del- 

na?ì. Il successo più recente 
leader, Jackie Presser, aveva 
definito Tesserne a capo «una 
sedia elettrica». Prima della 
sua morte, Presser aveva cer¬ 
cato di far ridiventare i Team- 
sters (che contano un milione 


e 700mila iscritti) un sindaca¬ 
lo «normale», ma un cancro aI 
cervello gli ha impedito di fini¬ 
re il suo lavoro. Non gli ha im¬ 
pedito, però, di tener fede a 
quella che per i leader dei 
Teamsters è una tradizione: 
quella di finire sotto inchiesta 
giudiziaria. Poco tempo fa, il 
Dipartimento della Giustizia 
aveva intrapreso un procede- 
dimento penale per mettere 
l’Unione sotto tutela federale, 
in attesa di nuove elezioni. E 
Presser era stalo indiziato per 
una serie di reati, dalTaver or¬ 
ganizzato un racket all'aver 
messo impiegati-fantasma sul 
libro paga dei sindacato nella 
sua città, Cleveland, Ohio. Un 
grave passo indietro, special- 
mente dopo il più grande suc¬ 
cesso di Presser. il quale, nel 


novembnre scorso, era riusci¬ 
to a far votare alTAfl-Cio, la 
più grande unione sindacale 
americana, la riammissione 
nelle sue file del Teamsters, 
dopo trent'annl di esilio. 

In realtà, Presser, lui stesso 
un ex-camionista, doveva (a 
sua camera all'appoggio del 
più famoso e controverso ca¬ 
po dei Teamsters: quel Jimmy 
Hoffa che fece stona con le 
sue battaglie con l'allora «At* 
tomey General» Robert Ken¬ 
nedy, nel pnmì anni Sessanta, 
La vita, e mistenosa spanzìo- 
ne di Hoffa, è stata il soggetto 
di libri e film. Presser aveva 
conosciuto Hoffa fin dagli an¬ 
ni 40; con suo padre, un altro 
Teamster di primo piano, ave¬ 
va creato la potente Team¬ 
sters Locai 507 a Cleveland 


(all’epoca, uno del più impor¬ 
tanti centri manifatturieri degli 
Stati Uniti) Ed era arrivato ai 
vertici del sindacato naziona¬ 
le nel 1983, quando ti leader 
precedente, Roy Williams, si 
era dovuto dimettere per il so¬ 
lito motivo; era stato condan¬ 
nato da un tribunale federale 
per aver cercato di corrompe» 
re un senatore, 

La nuova lotta per la suc¬ 
cessione sta cominciando 
proprio adesso. E si prean¬ 
nuncia, come ai solilo, feroce. 
L'accordo tra i 18 vicepresi¬ 
denti sembra diffìcile da rag¬ 
giungere, anche se il tesoriere 
del sindacato, Weidon Ma- 
thìs, che sostituisce Presser 
daU’inizìo della sua malattia, 
potrebbe avere la maggioran¬ 
za, seppure solo per un voto. 






























Cultura e Spettacoli 


□ ITAUAUWO 14 00 □ RAIUNO 12 05 

Aspettando Per Testate 
|Prince, ; libri, viaggi 
iqualchedip e soldi 


«Inteatro», a Polverigi, 
si è concluso 
tra qualche novità 
e un po' di delusione 


L’ultimo spettacolo 
di Barberio Corsetti 
e poi qualche gruppo 
francese e inglese 


■■ Prince sarà a Milano il 
;I5, 16. 17 luglio Intanto, chi 
(vuote prepararsi te bocca, e 
isoprattutto | occhio e I aree 
ichlo. potrà guardarsi il pro¬ 
gramma Deejay Beach con¬ 
dotto da Jovanottl e Unu» au 
Itallauno (ore 14) da oggi lino 
a venerdì Verranno mandati 
lln onda e opportunamente 
icommentatl i video più famosi 
del cantante di Minneapolis 


volto di C Irli andboys, giove 
di verrà trasmesso Baby l’m a 
.star, venerdì infine II pro¬ 
gramma di Itallauno trasmet¬ 
terà Alphabel Street, batto 
dall’ultimo album. Lotte sexy, 
in lesta alte dassllicha di tutto 
il mondo Ma non è (inno qui 
Per accompagnare le dolci vi¬ 
sioni di Prince verranno prò- 
posti del personaggi di con- 
-“-sera sarà la volta di 


-posti del personaggi di con¬ 
torno Stasera sarà la volta di 
Samantha Po*, la supermag¬ 
giorata Inglese Domani, inve¬ 
ito, Boy George, mentre dopo 
domani pi potrà Vedere una 
curiosità un concerto di Zig 
gy Marte*, tiglio di Bob, il re 
del reggete 


m Prende II via su Raluno 
(dalle 12 OS alte 14 00 con 
l latemslone dille 13,SO alle 
14 00) la seconda edizione di 
Porlo mbtìo. trasmissione de 
dicala al mare, alte montagna 
a «tulio ciò che la estete» per 
tre mesi, da lunedi a venerdì 
Maria Teresa Ruta, in diretta 
dallo Studio Fiera ! di Milano, 
racconterà come si può vivere 
al meglio durame i mesi caldi 
Magati in maniera un poco 
commerciale. Perché per 
esempio si possono leggere i 
giornali (la rubrica «L edico¬ 
la»), andare a teatro con Gigi 
Marnilo, mantenere II corpo 
In forma con Gianfranco 
Agus e Infine viaggiare, con 
Oidi Leoni Verranno anche 
offerti del premi oggi, per 
esemplo, chi ha in tasca un 
biglietto della lotteria di Vene¬ 
zia, rispondendo a una do¬ 
manda telefonica potrà gua 
dagname un mucchietto. cln 
qua milioni Nel giorni prossi 
mi, invece, verranno regalati 
motorini, surf, e perfino un 
motoscafo, come premio fina¬ 
le 


Il Festival del disagio 


Si sono visti dieci spettacoli, in gran parte stranieri 
un po’ di teatro danza, «manifestazioni totali», Descri¬ 
zione di una battaglia di Barbeno Corsetti, tratto 
da Kafka Ma, soprattutto, dal Festival sono emerse 
alcune domande dove sta andando la ricerca tea¬ 
trale? Che cosa sta succedendo a questo settore, 
che sembra conoscere uno sbandamento rispetto 
al precedente periodo di spiacevolezza estetica»? 


STEFANO CASI 


□ HAITBE 23~ 

Matthàus, un campione 
che racconta 
se stesso e l’Italia 


m POLVERIGI Pochi spetta¬ 
coli d eccezione ed un po’ di 
disorientamento hanno carat¬ 
terizzato IXI edizione dei Fe¬ 
stival internazionale Inteatro 
88 conclusosi domenica a 
Polverigi Nello spazio di Villa 
Nappi, ma con una puntata 
anche ad Ancona, si sono a! 
temati dieci spettacoli in gran 
parte stranieri, Ilio rosso della 
manifestazione un «caffè tea 
tro» aperto tutte le sere per 
I intrattenimento dei pubbli¬ 
co a cura di comici emergenti 
usciti dai concorso nazionale 
La gangami d'oro. 

TVa t settori maggiormente 
e tradizionalmente Indagati a 
Polvengi, il teatro danza ha 
avutp anche Quest anno mo¬ 
menti di un certo interesse, 


con le prime nazionali delle 
nuove coreografie dell unghe 
rese Jose/ Nad/ e del napole¬ 
tano Paco Decina (ma en¬ 
trambi lavorano in Francia) e 
con lo spettacolo di Adriana 
Bordello Scirocco coprodot 
to dallo stesso centro Inteatro 
e dalla Generalital de Catalu 
nya Scirocco oltre ad una 
partitura coreografica attra 
verso stili e tradizioni, si pre 
senta come unospettacoio di 
incontro fra le varie arti, che si 
avvale del supporto scenogra¬ 
fico dello scultore catalano 
Riera y Arago e della musica 
di Gabriel Bmcic Su questo 
terreno si muovono anche gli 
altri lavori, a cominciare da 
Sept Peaux De Rhtnoceros 
del Theatre Jel, un percorso 


sulla base della memoria sto¬ 
rica e laminare per ricostruire 
un ironica metafora sulla 
guerra e sulla paura dell uomo 
di fronte alla morte «Quello 
che mio nonno e suo fratello 
mi hanno raccontato sulla pri¬ 
ma guerra mondiate - ci ha 
detto il coreografo Josef Nadf 
- è stato per me uno stimolo 
per comprendere che 1 ironia 
può essere uno strumento 
contro la morte» 

A parte grossolani «scivolo* 
ni», come lo spettacolo porta¬ 
to dalla Francia dai gruppo 
P tit Matin il Festival ha pre¬ 
sentato lavon dignitosi a co¬ 
minciare da Medeamatenal 
dei greci dellAttis Theater 
per continuare con la Mac 
c/i in azione della Banda Ma 
gnaetica e con FourSmgers <5 
Boss degli svizzeri Sophìsti- 
crats Ma i due lavori più inte¬ 
ressanti sono sembrati la prò 
duzione inglese dei Test De 
partment uno «spettacolo to¬ 
tale» ispirato al loro ultimo Lp 
Natura Victus, e Descrizione 
di una battaglia, che Giorgio 
Barberio Corsetti ha tratto da 
Kafka Per Barbeno Corsetti 
questo lavoro rappresenta 1 1 - 
naugurazrone di una nuova fa¬ 


se della sua ricerca dopo le 
esperienze con il video il 
confronto con il testo lettera- 
no (che si realizzerà entro la 
prossima stagione con altn 
due lavori kafkiani) che è re¬ 
so evidente attraverso la reci 
(azione dal vivo di brani dello 
scrittore cecoslovacco Da 
contorno (ma non tanto) al 
Festival le Ricognizioni attra 
verso suoni dei teatro a cura 
di Carlo Infante sulla scia de¬ 
gli appuntamenti curati dallo 
stesso Infante insieme a Gino 
Castaldo nella passata edizio 
ne di Inteatro. «Al suoni biso¬ 
gna riconoscere - ci ha detto 
il curatore * una dignità per¬ 
ché vanno intesi non solo co 
me supporti (le colonne sono 
re) ma come espressioni con 
una loro dignità artistica, co¬ 
me le composizioni di Paolo 
Modugno o di Pierluigi Castel¬ 
lano, per rimanere solo nel- 
lambito della ricerca italia¬ 
na» 

Successo tutto «estivo» al 
caffè teatro del nuovi comici 
con I Punto & Virgola, Coltel¬ 
leria Einstein, Anatoll Balasz, 
e con le semplici ma gemali 
invenzioni del vincitore della 
«Zanzara d’oro» di quest an¬ 


no il veneziano Ennio Mar 
chetto portavoce di un mah gg 
zioso ed ironico fregolismo | 
per gli anni 90 Sempre all in f 
segna del comico VitoeiGe | 
melli Ruggeri hanno presenta 
to Storie di Croda il diverten ** 
te film diretto da Gino Cam- 1 
marota f 

E il disonenlamento? Vero 
protagonista di Polverigi 88 
questo strano personaggio ha 
visitato un po tutti pubblico, 
artisti addetti ai lavon Sigmfi 
ca che quest'anno Inteatro 
non ha saputo dare il polso 
defla situazione? Ci risponde re 
Velia Papa che con Roberto ^ 
Clmetta ha organizzato il Fe 
stivai «No Forse è propno 
questo il polso Oggi si vive 
una sorta di disagio nella n- 
cerca teatrale, uno sbanda 
mento rispetto al periodo del¬ 
la piacevolezza estetica degli 
spettacoli Si lavora dì piu sui 
contenuti, sì sente un forte bi¬ 
sogno di interrogarsi sulle ; 
proprie orìgini E questi fer¬ 
menti sono presenti in questo 
Festival» Candidato a nfonda 
re (e convenzioni teatrali per 
uscire dal clima di disonnetà- 
mento della ricerca, Polverigi 
rimanda, un po'sottovoce al r. 
la verifica del prossimo anno 



Giorgio Barberio Corsetti, presente a Polverigi 


m I II calcio d’estate si fer¬ 
ma Ma non quello «parlato» 

E naturalmente neanche quel¬ 
lo del tifoni Spiagge, monti, 
colline, fiumi e laghi, l'estate è 
anche tutto un pissi pisi! sulle 
Stelle di Eupalla Soprattutto 
quando i calciatori hanno no¬ 
mi esotici 

Goti Raitre ha avuto un'i¬ 
dea: In Tv parliamone pure • 
luglio e ad agosto. E ha messo 
In programma una nuova Ira- 
SmMlOMi che ai. UfosLdo-, 
Vrebbe ^piagare. Campioni 
Anteprima stranieri in Italia 
Stasera la prima puntata va In 
onda alle 33,10 l'ultima pas* 

S iri lift Settembre Una mina- 
e di campioni attraverseran¬ 
no Il piccolo schermo Mal- 


thàus, Il misterioso Renato Ri* 
jkaard, Una scheda tecnica 
traccerà un ritratto dello «stra 
nlero» eccellente, seguirà 
un'Intervista 

Questa sera, è di scena Mat- 
thàus. Nome lothar, squadra 
di provenienza II Bayem di 
Monaco, di cui è stato un pila¬ 
stro Partite cardine fu lui a 
marcare Maradona a Città del 
Messico Moglie si chiama 
Silvia e durante l'intervista gli 
sta sempre accanto Scopi 
nèllgvito ridare smalto all'ln- 
ter, di recente un po' appan- , 
nata 

Da tenere d’occhio, In due- ; 
sto programma sesquipedale ; 
(due orc a puntata) anche le , 
sigle, di TUIIIo Pericoli e dello 

. i- 


I dieci giorni che riportano al Medioevo 


DAI NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 


Il Millanti In un 1 


rn BRIGHELLA L’antico 
borgo si illumina di rosso 

É quando 11 sole al avvia ai ripo¬ 
so E le vie e le piazze riman¬ 
dano alle origini Gente in co¬ 
stume, paggi, principesse, 
guerrieri si sqnq^meiCQlati ai 
curiosi, ai turisti, agli studiosi 

in scena la rappre¬ 
sentazione del Medioevo So¬ 
no spuntati l'eretico, fra Gero¬ 
lamo Savonarola sono spun- 
'antica stampa tati «-saltimbanco la dama di. 


Tiziano Vecetlio, (a «Vanità», 
eletta a simbolo di questa no¬ 
na edizione delle feste 
1 migliori gruppi europei di 
musica medioevale si sono 
esibiti in ogni angolo della cit¬ 
tà, I giocolieri e I teatranti, co¬ 
me moderni pitterai di Hame- 
lin, hanno trascinato con la lo¬ 
ro magia la folla verso il so¬ 
gno Nel campo si sono sfidati 
a duello 25 cavalieri e le po¬ 
polane lanciavano lordure su¬ 
gli assalitori per difendere le 


loro casate 

E dalle tavole imbandite il 
grande chef di corte propone¬ 
va ai «patrizi» menù luculliani, 
mentre a poca distanza il po¬ 
vero celebrava la dura giorna¬ 
ta di lavoro con |I frutto um>le 
della terra TVit|o finto, natu¬ 
ralmente, perché anche le ce 
ne plebee a disposizione dei 
popolo delle feste hanno la 
ricchezza della storia 

Brighella si trasforma per 
dieci giorni all'anno, camola 
fisionomia e scenografia 11 
diavolo «puhta da dietro I an¬ 


golo, e subito insinua le sue 
tentazioni Con Belfagor, I 
trionfi petrarcheschi, l eresia 
di Savonarola, la vanità an¬ 
che quella sacra, la vanita del¬ 
la femmina, la vanità nella ce¬ 
ramica graffila della corte 
estense, nei costumi teatrali e 
con la papessa Giovanna, sim 
bolo mitico, frutti) di fantasia, 
che Incarna la vanità spinta 
all eccesso, la quintessenza, 
msomma di narcisismo e 
menzogna 

E Brighella sta al gioco 
per prima, spalancando le 


corti e i palazzi con le sue 
donne e i suol uomini che si 
trasformano in attori È un 
palcoscenico mirabile che sa¬ 
ie dalla piazza sino alla vetta 
della rocca attraverso il buio 
percorso dei portici della via 
degli Asini Ed essendo già 
teatro naturale, nel suo ventre 
si rappresentano spettacoli 
come Vamtas in Vano Betta 
gori, la vanità del diavolo, Se 
non vergine, almeno casta e 
si sviluppano processioni (/ 
bruciamenti delle vanità del 
Cerolàmo Savonarola), asse¬ 


di, feste sul sagrato.-concertl 
dì musici, convegni e cene. 
Una, grande pira, ieri • notte 
fonda, ha illuminato il paesag¬ 
gio tra migliaia di fuochi d'ar¬ 
tificio e ha dato l'addio a tutte 
le vanità 

Brighella tornerà ora alla 
sua estate normale, sensi 
guerrieri, senza più dame, 
senza quegli odori antichi 
Thtto finisce per un anno ap¬ 
pena Il sogno edonistico «va¬ 
nirà e Brisighella riprenderà II 
ritmo di citta di terme e di car¬ 
dinali Ma testate prossima d 
sara un nuovo e piu sùggcetlvo 
diavolo 
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SCEGLI IL TUO FILM 


14.1B ODIO IMPLACABILE 

Regio di Edward Omytryk, con Robert MI* 
tchum, Robert Ryan e Robert Young Use 
(19471 

Incertezze americane del dopoguerra quando i redu¬ 
ci si ritrovavano al ber e scoppiavano rissa a volontà 
Hollywood che affronta un antisemitismo serpeg¬ 
giente con i assassinio di un ebreo da parte di un 
sergente II quale dal canto suo, cercherà di far 
cadere ta colpa su un compagno d armi 
RAIUNO 


10.00 CORRISPONDENTE X 

Regia di King Vidor, con Clark Datole. Usa 
(1940) 

fn tempi di amichevoli Incontri fra leader sovietici e 
americani questa commedia aofisticata di marce 
Usa a danno dello spionaggio dì Mosca à un curioso 
reperto archeologico Clark Gable finto giornalista, 
riesce addirittura a salvare la patria da un attentato 
e per compenso e convolare a nozze con una bella 
ragazze sovietica Come prevedibile qui I efficienza 
americana 6 perfetta 
CANALE S 


20.30 ISCHIA OPERAZIONE AMORE 

Ragia di Vittorio Sala, con Walter Chiari a Pap¬ 
pino Da Filippo. Italia (1968) 

Filmetto vacanziero sull isola dove non tutti possono 
davvero trascorrere mesi di libertà Vi passeranno 
davanti scenette con > classici adulteri • gli ancor più 
classici equivoci con corteggiamenti Interessati al 
portafoglio di anziane e ricche signore e mantenuta 
alquanto bislacche II tutto andando avanti a forza di 
battute 
CANALE B 


20.30 ANGELA 

Ragia di Boria Sagai. con Sophia Larari a Scava 
Railaback, John Huston, Canada (1977) 

L Edipo re in una ennesima versione Sophia loren 
che ritrova dopo anni e anni il figlio ma non lo 
riconosce se ne innamoro e lui ha la pessima idea di 
ricambiare La tragedia di Sofocle saccheggiata una 
volta di più in questo film che ha un sottotitolo che 
è tutto un programma II suo unico peccato ara 
lamora il suo unico amore era II figlio Ma voi cete 
vedete Sophia nelle vesti di Giocasta? 
RETEQUATTRO 


21.30 L'OCCHIO CHE UCCIDE 

Ragia di Michael Powell. con Cari Boehm a Moi¬ 
ra Shearer. Gran Bretagna (1959) 

Un giallo dai risvolti inquietanti Su) cinema, sul 
voyeurismo sulla manie di un fotografo, tecnico 
delle lue» che riprende prostitute mentre le uccida 
con una lama nella cinepresa Moment} di paura e 
tensione per un giovanotto traumatizzato dagli 
esperimenti scientìfici compiuti dal padre su dì lui 
RAITRE 


22.6S TRAVERSATA PERICOLOSA 

Regia di Joseph M Nawman, con Jeanne Crain 
a Michael Rannia, Usa (1953) 

Il viaggio di nozze in crociera promette bene Ma it 
marito sparirà dal transatlantico senza che lei la 
moglie ne sappia nulla La ricerca trasformerà I e* 
vento in un avventura minacciosa con un medico di 
bordo disposto a vederci chiaro e una verità inso¬ 
spettabile 
CANALE 5 






























































































































































































News 


Renzo Butazzi 


Battuta d’arruto nel progetto Enel di mandare l'ac¬ 
qua in salita mediante i salmoni-1 progettisti dell'Ente, 
notando che i salmoni sono capaci di risalire le corren¬ 
ti dei fiumi e perfino le cascate, ne avevano dedotto 
che invertendo la postatone dei pesci sarebbe stato 
possibile far risalire l'acqua lungo i salmoni stessL.Un 
primo salmóttodotto sperimentale, dal lago di Como 
all'alta Valtellina, t stato costruito con alcune tonnella¬ 
te di salmoni infilati l'uno nell'altro. 

Purtroppo molti inconvenienti hanno impedito il 
corretto svolgersi dell'esperimento. Fui dai primi gior¬ 
ni alcuni sconsiderati si sono divertiti a intasare i sal¬ 
moni con gli Oggetti più disparati, dai tappi di sughero 
alle larve di mosca. Ma quel che è peggio, poche notti 
fa, ignoti vandali hanno rubato centinaia di metri del 
laimohodptto, probabilmente per rivendere la tubatu¬ 
ra nei locali mercati ittici, L'Enel ha dovuto pertanto 
sospendere l'esperimento. 


L’Italia che non funziona 


Fallisce il tentativo 
di rapire Pippo Baudo 



In un clima di festosa 
partecipazione la cittadi¬ 
nanza di Gaeta ha assi¬ 
stito alla cerimonia di 
inaugurazione del monu¬ 
mento dedicato a Palmi¬ 
ro Togliatti, opera realiz¬ 
zata dal celebre artista 

□ NEL PCI I 


Palmiro Togliatti che, 
rappresenta Paimiro To 
gllatti mentre Inaugura il 
monumento a Paimiro 
Togliatti L'inaugurazio¬ 
ne he avuto come padri¬ 
no d'eccezione Paimiro 
Togliatti 


In un messaggio di 
scuse Inviato a Martelli 
Achille Occhetto ha criti¬ 
cato l’iniziativa e ha de¬ 
nunciato «Togliatti fu 
complice di Stalin, Olilo 
di Stanilo, Raimondo 
Vianello di Sandra Mon¬ 


dami» 

Martelli ha risposto 
«Non basta! Ti sei di 
monticato Gianni che fu 
complice di Pmotto». 

Al centro della foto il 
compagno Paimiro To¬ 
gliatti, alla sua sinistra, 


visibilmente emozionati, 
Nilde lotti e Massimo 
D'Alema 

A destra, in una ele¬ 
gante mise Lucio Magri, 
il piccolo Fabio Mussi, 
Gerardo Chtaromonte e 
Giglia Tedesco 


Trasporti 




TROPHY 


Gabriella Ruisi 

»••••< 


S antuz, Santuz mio, urlavano straziate dal dolo¬ 
re Donne in evidente stato di attesa, come 
indicavano le valigie, si guardavano attorno 
con rabbia e circospezione, forse nel tentativo vano di 
riconoscere il check-m. 

Incuranti della loro sofferenza, 1 doganieri insisteva¬ 
no con lo sciopero; le trattative si sarebbero concluse 
molto m fretta se alla domanda: «cosa chiedete?» nou 
avessero ostinatamente risposto: nulla da dichiarare. 

I giovani erano ancora indecisi se Iscriversi alla fa¬ 
coltà di medicina o all’aeroporto di Unate: in entrambi 
i casi c'era il numero chiuso 
Il traffico aereo era nel caos e per risolvere il proble¬ 
ma si pensò di adottare il sistema americano cioò: per 
ogni aereo di troppo sarebbe stato sufficiente piazzare 
un incrociatore, msomma pagare poco ma tutti. A que¬ 
sta proposta si oppose il ministro Zanonc; sarebbe un 
comprensibile errore, disse 
Persino Crani prese posizione e non fumò fino a 
quando l’apposito segnale non si spense. 

Una parola di conforto giunse anche dal Santo Pa¬ 
dre che invitò ì fedeb viaggiatori a tenere in aho alme¬ 
no i cuori, mentre monsignor Lefebvre annunciava 
clamorosamente ai suoi Prodi che non sarebbe stato 
più peccato nominare il nome di Nordio, soprattutto se 
invano. L'ex segretario del psdì, Nicolazzì, non appena 
seppe che viaggiare stava diventando un'impresa, si 
rese immediatamente disponibile per favorire even¬ 
tuali appaiti. 

E caos aumentò a tal punto che prendere un aereo 
divenne difficile almeno quanto restituirlo, per tutti, 
socialisti compresi 

L’unico volo che ancora si riuscì a prendere fu il 
volo Az della Pierre). 


Il noto presentatore con II nuovo modello di par- j 
nicchino per non farsi riconoscere dai rapitori 1 


INAUGURAZIONI DI OGGI. Napolitano Frascati inaugu 
razione monumento a Saragat Magri Cortina d Ampez- 
* zo, Sestriere Innsbruck inaugurazione monumento a 
Tomba, Cossutte, Pugnochiuso inaugurazipne monu¬ 
mento a Ligaciov, Chiaromonte, Napoli inaugurazione 
nuovo ristorante 
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G iovedì 7 luglio, ore 8.30 della mattina. Monto j 
su un taxi per l'aeroporto. 

Ore 9.20. Arrivo all'aeroporto nonostante 
un insorto sull'autostrada per Fiumicino (che è anche 
l'autostrada per Civitavecchia). Scopro con sollievo 
che il volo per Reggio Calabria é annunciato con un j 
ritardo di solo cinquantancinque minuti Anziché alle 
9.55 partirà alle 10.50. Precedenti esperienze mi hanno 
messo sull'avviso. Ho con me una borsa zeppa di do¬ 
cumenti da leggere, l'agenda da aggiornare, numerosi 
appunti e persino la macchina da scrivete portatile. 
Soddisfatto comincio a rilassarmi guarda n do «Solo 
per te», un film con Beniamino Gigli girato nel periodo 
dell'Asse Roma-Berlino, firmato da Cannine Gallone. 
Purtroppo il televisore della Sala Freccia Alata di Fiu¬ 
micino, alla quale 1 parlamentari hanno diritto, ha l'au¬ 
dio molto basso e non riesco a seguire la trama. , 

Ore 10.00. Perché guardare un film che non si capi¬ 
sce? I motivi ci sarebbero pure, ma cedo alla tentazio¬ 
ne di una più approfondita lettura dei giornali. Dalla 
prima pagina del Manifesto scopro che nei pomeriggio 
la Camera voterà sul finanziamento della «missione» 
Zasone nel Golfo Persico. L'articolo lasdacapire che 
ci saranno molte assenze nella maggioranza, c che 
molti democristiani, in particolare, approfitteranno 
della temperatura sahariana per una gita ai mare. L'ar¬ 
ticolo di fondo di Cavallari su Repubblica mi confer¬ 
ma l'impressione che qualcosa accadrà. L'Vniti — 
infine — prevede per i deputati presenza obbligatoria 
senza eccezione alcuna. 

Ore 10.05. Decido che non posso andare a Reggio 
Calabria. Dopo una trentina di tentativi riesco a far 
funzionare il telefono «yuppie» in dotazione alla Sala 
Freccia Alata ed a parlare con la Sezione Cultura della 
Direzione. Dico di avvisare che non potrò partecipare 
al convegno sui beni culturali per il quale ero atteso a 
Reggio Calatoia. Restituisco la carta d'imbarco e mon¬ 
to su un altro taxi per tornare a Roma. Comprensibil¬ 
mente eccitato penso: «e se fosse il mio il voto decisi¬ 
vo? potevo mancare a questo storico avvenimento?». 

Ore 11.00. Arrivato a casa declino un invito è Patri¬ 
zia per andare al mare; nell'ora di pranzo. Ma come, le 
spiego, sono tornato dall'aeroporto per partecipare a 
questo votol Se mancasse la benzina? Che garanzia 
avrei di tornare in tempo? 

Ore 15.30. Non vedo il finale del film di Cukor con 
Joan Crawford, «Volto di Donna» (veramente'bellissi¬ 
mo!), nonostante la mia passione per Cukor, per essere 
puntuale a Montecitorio. Larghi vuoti nei banchi della 
maggioranza. Noi invece ci siamo tutti! Purtroppo non 
si vota subito, debbono decorrere i venti minuti pre¬ 
scritti prima del primo voto a scrutinio segreto. 

Ore 16.15. Si vota. Sembra che in quella mezz'ora 
tutti i democristiani, abbronzatissimi, siano tornati dal 
mare. Il Governo vince con settanta voti di scarto. 

Però non tutto è perduto. Trovo nella posta la cècia- 
me di «Fagioli S.p.A.», società leader europea nei tra¬ 
sporti, ed in particolare della sua sezione emergenza. 
Basta chiamare lo 0522/679777, e ti viene garantito, in 
caso di necessità, un intervento immediato. Un ciclosti¬ 
lato più discreto vanta le «esperienze maturate dall'A- 
tlantico al Pacifico». Ecco a che cosa — probabilmente 
— pensa il nostro Governo per sgomberare dal Golfo 
Persico le nostre navi. E se no, perché i parlamentari 
avrebbero dovuto trovare questo depliant in casella? Il 
subdolo De Mita ha cosi persuaso t riottosi e gli scon¬ 
tenti. «Se le cose proseguono cosi, basta chiamare Fa¬ 
gioli. e ci pensa lui». Ma De Mita badi, che se il Governo 
non vorrà, ci penseremo noi a chiamare lo 
0522/679777. 
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Alphonse Allais 


COMFORT 


/* 



N on so se pure 
voi, ma io 
adoro lln- 
ghilterra 

Lascerei tutto, finanche 
la mia preda, per Londra. 

Mi piacciono i suoi 
bars, i suoi music-halls, le 
sue vecchie befane in 
cappello piumato. 

E poi, c'è una cosa che 
da sola vale il viaggio: lo 
spettacolo del comforta- 


Il tale che per primo ha 
lanciato la leggenda del 
comfortable inglese, era 
un ben prodigioso fanta¬ 
sista Mi piacerebbe tanto 
conoscerlo!.. 

D’altronde, la comodi¬ 
tà, m’è indifferente. 

Quando si è stati educa¬ 
ti come me alla dura da 
un padre spartano e una 
madre lacedèmone, ce ne 
s’infischia un tantino del¬ 
le comodità 
Mancano gli asciuga¬ 
mani? io mi asciugo al ri¬ 
svolto della manica I len- 
zuoli hanno le dimensioni 


d’un fazzoletto da tasca? 


mi d soffio il naso dentro, 


poi, piroettando sui miei 
talloni, fischietto un'aria 
alla moda. 

Ecco che cosa ne fac¬ 
cio, del comodo, io. 

E campo non meno fe¬ 
bee e contento 

E pure, una volta... 

(Avverto le miejettrici 
inglesi che la storia se¬ 
guente è d'uno 
shocking.. ). 

E ppure, una 
volta, stavo di¬ 
cendo, avrei 
preferito vede¬ 
re London (cosi le genti 
del luogo denominano la 
loro città) un tantinello 
più confortevole. 

A Londra, sapete, non è 
come a Parigi. 

In un senso tutto parti¬ 
colare, nel senso, chalet, 
Parigi è un’autentica pic¬ 
cola Svizzera. 

È ben vero— ohi il bel 
trionfo di tarpare le ah al 
sogno! — è ben vero che 
al cortese vocabolo chalet 
il linguaggio amministra¬ 


tivo aggiunge di 


necessiti. 

Toniamo a bomba. 


B boulevard Montmar- 
tre è bordato, sui marcia- 
pidi, da chioschi di gior¬ 
nali, colonne Morris, e . 
capitemi, parigini. 

Tottenham Court 
Road, una bella arteria, 
peraltro, manca total¬ 
mente di siffatti orna¬ 
menti del viver dvìle, e 
voi sapete che in Inghil¬ 
terra è molto pericoloso 
legger le affiches da trop¬ 
po presso. 

Entrare da qualche 
parte e chiedere al portie¬ 
re .. dite voi? Sognatori! 

In Inghilterra, mente 
pomeri (questo si, per 
esempio, che è comodo) 

E allora? 

Ale, stout e pórter, si 
erano proditoriamente 
coallzzate per un'evasio- 
ne comune, e sentivo, ahi¬ 
mè, che avrei dovuto ca¬ 
pitolare ben presto. 

Sarei riuscito a tempo¬ 
reggiare fino a Leicester 
Squarci Tha was thè 
question. 


Avvistai un superbo ne¬ 
gozio, sui vetri del quale 
lucevano, m lettere d'oro, 
le seguenti parole: AL¬ 
BERT FOX, chemist and 


druggist 
Mi piacciono assai le 
farmacie inglesi per l'e- 


nell'xhoma è Shakespea¬ 
re, temo proprio d'aver il 
diabete.. 

— Ohi commentò il 
chemist nella medesima 
lingua 

— Yes, sir, e vorrei ac¬ 
certarmene. 

—Niente di più sempli¬ 
ce, sir. Basterà analizzare 
la vostra.. do you under- 
stand? 

— Of course, Ido. 

E affinché gli fornissi il 
campione necessario, mi 
fece passare m un piccolo 
laboratorio, mi diede un 
flacone di cristallo sor¬ 
montato da un conforte¬ 
vole imbuto. 

Qualche secondo, e il 
flacone di cristallo sem¬ 
brava un blocco di topa¬ 
zio. 

Rammento anche un 
particolare—se ne parlo, 
non è per vantarmi, sono 
il pruno a trovare la cosa 
ripugnante — che essen¬ 


do il flacone alquanto esi-! 
guo, fui costretto a spar¬ 
gere l'eccedente di topa-, 
zio in qualcosa di nero, 
che cuoceva sul fuoco. 

Ricevuta assicurazione 
che la mia analisi sarebbe, 
stata effettuata col massi-, 
ino scrupolo, mi Mira), , 
promettendo di ritornare, 
a prendere il risultato Tm-, 
domani alla stessa ora. , 

— Good night, sir. 

— Buonasera, vecchio 
mio. 

L'indomani, alla stessa 
ora, lo steamer Pttrel fa-, 
ceva rotta verso Calati, 
recelando nella sua carè¬ 
na un giovanottone bion 
do molto distinto, che 
sbellicava dal ridere. 

Eppure, se mai un gior¬ 
no diventerò diabetico sul 
seno, crederò che il dm 
degli engltsh chemists ab-, 
bia voluto prendere le sue ; 
vendette 


ham Court Road, nm- _„„ .. 

piansi amaramente » il * annac * e tDJlesi per 1 e* 
boulevard Montmartre, n ? rme vanc j^ * ogge t* 1 
neresemmo. che vi si vendono, piccole 



Un maestro 


Ineguagllato 


Alphonse AUais (Honfleur 1854 - Parigi 1905) è stai, 
to attivo nel periodo d'oro delle arti francesi- il venten¬ 
nio 1800-1900. É stato un maestro ineguagliato nel bre-i , 
ve racconto umoristico, un genere assai più difficile te, 
raro che non si pensi. , 

DI Allais è stato pubblicato in Italia dagli Editori! 
Riunm la raccolta di racconti «Un dramma davvero, 
parigino». «Comfort» non è il primo racconto di Allais 
che Tango pubblica: già nel numero 88 era stato pub¬ 
blicato «La barba». 


(Traduzione di Eugenio Roti) 
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tfa&THOU&H 


LEFRED-THOURON 


Cosi giovane 
così licantropo 


Itaria Salvatori 


«Lefred-Thouron, francese di Nan¬ 
cy, è uno dei disegnatori satirici più 
interessanti della giovane generazio¬ 
ne: classe 1962. 

Dura sgranato, cattivo, voler portare al lìmiti 
indlgiiato tanto nel segno estremi lo sole violento di 


grafico quanto nei conte¬ 
nuti, t una deUe poche fe- 
Uci eccezioni alla regola 
che oggi vede scisso il ta¬ 
lento grafico della batta¬ 
glia intellettuale e politica. 
. Lefred-Thouron t un 
indignato naturale, un lu- 


HaraKiri. 

Per ora Lefred-Thou- 
ron non ha pubblicato 
nessun libro, ma due anni 
fa è uscito un numero 
speciale della rivista Vn 
bori dessin vaul mieux 
qu itti long discours (cioè 


po mannaro delia matita «un buon disegno vale più 
pronto a azzannare ulu- di un lungo discorso», la 


landò il conformismo 
quotidiano, soprattutto 
queUo con la maschera 
deU'intelhgenza e, visto 
che il suo bersaglio prin¬ 
cipale è la stupidità, non 
c'è avvenimento privato 
o internazionale, non c'e 
personaggio pubblico o 
passante casuale di cui si 
disinteressi. 

Ha cominciato a ven- 
t’anni a scrivere testi per 
Radio Freme e Fri, un al¬ 
tro canale radiofonico; 
dal 1984 al 198Ì ha colla¬ 
borato regolarmente al 
mensile Hara Kin e, nel 
1985, a L'Evénement du 
laudi. Da due anni dise¬ 
gna per il settimanale Zi¬ 
ro e per Hara Kiri Tela- 
maiique, saltuariamente 
anche per Libération. Da 
un mese collabora al neo¬ 
nato Professeur Choron, 
mensile sfrenato e para- 
pofnografico che sembra 


rivista specializzata di 
Francois Forcadell) inte¬ 
ramente dedicato ai suoi 
disegni; raro e esaurito. 

Da segnalare è la crea¬ 
zione del primo video- 
giornale — o meglio «vi¬ 
deo-fanzine» — da parte 
di Lefred-Thouron insie¬ 
me con un gruppo di spe¬ 
ricolati come Lehaineux, 
Lopez, Kaflta e Kleude. Il 
video-giornale si chiama 
J Imbeciles (irois) — «3 
Imbecilli (tre)» —, è arri¬ 
vato al terzo numero, du¬ 
ra trenta minuti, ed t di¬ 
sponibile in videocassette 
Vhs (Secami o 8 miti 
(pai). 

Per chi fosse interessa¬ 
to informiamo che il co¬ 
sto di ogni cassetta è di 
150 franchi (circa menta- 
mila lire), e che queste 
possono essere richieste a 
«Imbectles Assodts», 44 
rue Henry Deghn, 54000 
Nancy. 
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POSTA 

Risponde 
ElleKappa 


H Caro Michele, che 
m provvedimenti sa¬ 
ranno presi nei confronti 
degli Stati Uniti per aver 
cosi clamorosamente sba¬ 
gliato la mossa della loro 
scriteriata battaglia nava¬ 
le nel Golfo Pertico? È ba¬ 
stata a calmare le acque 
(quelle che hanno in¬ 
ghiottito l'Airbus delll- 
ran-Air con 289 persone a 
bordo di cui 66 bambini) 
la dichiarazione di Rinco- 
glio-Reagan che <iÉ véro,, 
abbiamo commesso un 
tremendo errore, ma non 
si ripeterà più,«bbumo 
gii bacchettato sulle dirti 
responsabili della vicen¬ 
da»? É bastato? Gli alleati 
degli Usa prendono atto 
del «mea culpa» sincero 
di Reagan, e siamo anche 
più tranquilli perché Cy- 
rus De Mita ha prospetta¬ 
to un maggiore impegno 
italiano nella zona inte¬ 
ressata. Evviva, arrivano 
i nostri! 

Altre considerazioni 
sparse (è solo lunedi 4 lu¬ 
glio, »the day after», e non 
ho ancora le idee molto 
chiare. Chissi cosa sarà 
successo da oggi a quan¬ 
do riceverai questo mio 
sfogo: magari saremo già 
tutti morti, grazie ad un 


Errare humanum ovest 


©loclil 


Bobopartaolpaadun ...- 

•datore amerteano in ltaìia. Mentre «a «oneggtando 
undrinlt, si avvicina a due vistose ragazze che stanno 
conversando in un italiano stentata «Io essere nata 
propria* Ne#r York:..» dice una. «Oh. qtialà coinciden- 
zol Io anco ,essere nasciuta in Neuva York...». Bobo 
pensa; «Ma queste due non potrebbero parlarsi nella 
loto lingua? Farebbero meno fatica ad esprimersi!...». 
Quale imù etiere perù la spiegazione logica di quello 
strano comportamento? 


Quale tra le seguenti parole differisce logicamente 
dalie altre? 

a) arare; b) Utlo; e) colon; d) verde; e) esoso; f) 


il signor Cosslga Francesco impiega tutti i giorni 
una decina di minuti per percorrere a piedi la strada 
dè |0 porta dalla sua abitazione all'ufficio del Quirina¬ 
le dove è occupata Una mattina osserva perplesse 
«Che strano, sono uscito di casa alle 8 in punta ma il 
mio orologio segna le 8,OS, Eppure non mi sembra di 
aver camminato |tiù veloce del solita., l'orologio cam¬ 
minale lancette si muovona..». Come si può spiegare 
loatrenofeoomeno? 

4 

Quell delle seguenti associazioni presenta, secondo 
voi, I più profondi legami con il nome di Andreottì ? 

a) Associazione Sportiva Roma; b) Loggia P2: c) Ma¬ 
fia; d) ’Ndrangheta; e) Associazione scout e giovani 
marmotte. 


Ennio Peres 

• , , 

Bettino Creai torna nella natia Milano e si reca a 
mangiare alia sua trattoria preferita. U locale é chiuso, 
ma dall'interno si sentono delle voci allegre. Bussa e 
chiede come mai la (rettoria sia Chiusa e gli rispondo¬ 
no: «Stiamo festeggiando la Domenica!». Crasi rimane 
un attimo interdetto, poi esclama: «Come è possibile, 
se oggi è Venerdì?». Come si spiega lo strano episòdio 
tenendo conto che 6 effettivamente Venerdì? 

Soluzioni -- 

—omrea|duioD ons p ? pa 

esitiamoci etuenp is buouejj eQap stnqapidaid ry 
S 

■(euqepo odiati - « 8 £ ojaflsma» pu» 
•paro addasnto -ap) «apj|A» anp |ona aqa «ep ip ue » 
oaajS |ep oovAuap ajoied aj aquienug oiaqJoejp\ 

F 

-dgeuedui 

l) 8 ap ouiurareo p opumuanej opueaueas ets re eira: 
-teq ewanb a euaueq e ? oi 8 o| 0 io,i aiuamaiuapiss 

e 

-euenb epe apnln 

cianai epcoaas e] ooueq ajoied anp ai anni -»ju*X 
Z ? 

, 'ouepei! otemais 
oio| p ‘ued otuenb e 'q aieanmtuoa e ouoasau apnb 
ej uoa enSup ramn,-j -epeu en 8 up e] opueapoaunp 
’asiaatp nioireu anp ui oinssta ouueq rad 'epaseu ip 
ojos aueauauie aiuauiaiuaptsa ouos azzelei anp a-y 
I, 


Matematica 

H Cari compagni di 
Tango, non chiama¬ 
temi pignolo se, in luogo 
di rallegrarmi con voi per 
il vostro straordinario set- 
timanalejvi scrivopcrse- 
gnalarid, fui errore di.» 
matematica, quello che 
compare nella soluzione 
del {poco n. 3 di pag. 6 nel 
a 111 del 13 as» Eccovi 
la soluzione, ponendo: 
y-3* (I), 

2x + 2y»96 (2). 
Sostituendo il valore della 
(!),* nella (2) si ha: 
2x + 6z ■ 96 e, risolven- 
da 8x - 96 

x - 96/8 « 12, Sostituen¬ 
do il valorex ■ 12 nella 
(1), otteniamo y • 36- 
Quindi i quadretti di Gal¬ 
loni sono 36x12 • 432 e 
non 1728. Ma forse t Gal¬ 
loni che non sa fare i con¬ 
ti con tutta quella... scuo¬ 
la nella testa... Dopo que¬ 
sta bieca battuta, vi dico: 
tranquilli, tranquilli: Tan¬ 
go è sempre una bomba. 

Aldo Villani 
Rimini 


« Tango 

Menno collaborato el 
numero 115: 

acavedo. alberi, allegra, 
mari, bolletta, bonomia, 
butani, celligam, cascioli, 
cavezzali, di torio, di 
Silvestro, echaurren, 
Hlekappa, labbri, Mini, 
risolini, o sorti, paolo, 
peres, perim, preite, 
Suino, rizzi, rulsi, salvatori, 


solinas, cristina tlliacos, 
vmemo, willem. 
Coordinaménto 
redazionale: 
giovennldemeuro. 
Supplemento 
al numero 25 del 11 luglio 
1988 de l'Unità. 

Testi e disegni, anche se non 
pubblicati, non si restituiscono 

Redaz via dei Taurini, 19 
00185 Roma 
Tel 06/40 490.334 
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Torquato 


Doriano Solinas 



Risponde Ennio Pe¬ 
res. £ vero, quella rispo¬ 
sta i errata. A mia pania¬ 
te scusante potrei dire 
che avevo impostato il 
problema in due diversi 
modi e che poi, al mo¬ 
mento di scegliere, ho 
confuso tl testo dell’uno 
con la soluzione dell'al¬ 
tro. Comunque non posso 
che incoraggiare un’e¬ 
strema trasparenza sul 
mio operato. E, «si sballo, 
corigetemu 


Odio 

sema fine 

□ Cari ElleKappa, Mi¬ 
chele Serra o chi per 
essi: urge un vostro inter¬ 
vento. 

Ho appena letto la ru- 
bnchetta settimanale 


altro «tragico errore» di 
un altro soldatino con la 
testa di piombo)... Nessun 
organo di informazione 
radiotelevisiva nazionale 
si è chiesto, come ho fatto 
io: «Che provvedimenti 
saranno presi?» tutti a 
cercare di giustificare, 
tutti ad aspettare le am¬ 
missioni statunitensi e a 
tirare un sospiro di sollie¬ 
vo quando sì b appreso 
.che di errore sì trattava « ' 
non di cosa voluta. E Tg2 
di oggi delle 13.00 ha ad¬ 
dirittura affidato la lettu¬ 
ra delle veline ad un con-' 
duttore che si chiama co¬ 
me un punto e a capo, Ro¬ 
berto Amen, quello che 
dice con orgoglio: «La no¬ 
stra unità navale Espi¬ 
ro...» Anzi, no, sbaglio, il 
coro di servilismo è stato 
rotto da alcuni organi di 
informazione ai quali bi¬ 
sogna dare atto di un 
grande coraggio: quelli 
iraniani, 

, E ancora... Ovviamente 
si i data la colpa ai com¬ 
puter. Ma questa mattina, 
nel cono del Gr2 delle 
7.30, abbiamo appreso da 
Luigi Calligaris, esperto di 
scienze militari, che il si¬ 
stema radar in dotazione 
alla fregata Vincennes i 

( L'Espresso n. 27 
10/7/88) del solito croni- 
sturalo che si spaccia per 
«opinion leader». Questi, 
con l'abituale prosa pede¬ 
stre, ha sciorinato un cu¬ 
mulo di (hip) grafiche 
grandi almeno quanto la 
gua malafede e superbia. « 

Voglio,sottolineare che . 
questa non « una lettera^ 
di un comunista incazza¬ 
to reduce 'dai ben noti in¬ 
successi, ni tantomeno 
da nostalgico sessantotti¬ 
no: ho scritto per quanti 
sono morti nella speranza 
di avere una vera demo¬ 
crazia e non una sua par¬ 
venza 

Rammento la conclu¬ 
sione della pagina: «E poi 
questo Gorbaciov che ri¬ 
scopre la democrazia! Co¬ 
me dirgli, da via delle Bot¬ 
teghe Oscure, che qui la 
democrazia l’hanno già 
inventata? Gli altri». 

Innanzitutto la demo¬ 
crazia, in quanto repub¬ 
blica pura come realizza¬ 
zione del concetto di so¬ 
vranità popolare, non va 
«riscoperta», ma casomai, 
perseverata in ogni atto 
dello Stato. Per quanto ri¬ 
guarda, poi, i cosiddetti 
«inventori» della demo¬ 
crazia, il tal cronista forse 
non ricorda, o finge, che 
«gli altri», membri dell'as¬ 
semblea costituente che 
ha redatto la nostra Costi¬ 
tuzione, cioi l'attuazione 
del concetto di sovranità 
popolare, sono, almeno 
per un quinto, proprio 
quei tanto deprecan «an- 
titaliani». 

Tullio Ciampa 
Napoli 


Del presunto opinion- 
leader di cui parli è me¬ 
glio non fare il nome (so¬ 
lo il cognome: Bocca). 

Mi dispiace, ma nella 
valigflta del Pronto Soc- 
corso Tango non trovo ri¬ 
medi contro persone 
tronfie, stizzose e come 
dici tu, in malafede. 

L’unica cosa è lasciar 
fare al tempo, grazie al 
cielo l’arteriosclerosi non 
perdona e fa andare in 
pensione 


in grado di distinguere un 
aereo civile da uno milita¬ 
re (e anche un socialde¬ 
mocratico da un liberale), 
che i uno dei sistemi usati 
nel famigerato progetto 
delio scudo spaziale (non 
i una notizia che solleva 
lo spirito?), che comun¬ 
que, m caso di dubbio, si 
dà l'ultima possibilità di 
valutazione all’uomo, e 
che uomo. Ora i casi sono 
due: 0 'l'aereo iraniano, 
per darsi un'aria aggressi¬ 
va, si i travestito da F-14, 
o l'uomo ha evidente¬ 
mente avuto l'ultima pa¬ 
rola, perdendo una «Ita 
di più l’occasione per sta¬ 
re zitto. 

Gli americani adesso si 
aspettano rappresaglie, in 
tutte le ambasciate statu¬ 
nitensi è scattato lo stato 
di «Allerta sto chi passa 
sparerò» (do you remerà- 
ber «Sturmtruppen»?). E 
te credo! E che altro de¬ 
vono aspettarsi? Un invito 
ai 289 funerali? Una tar¬ 
ghetta da attaccare sul 
cruscotto della macchina 
con l'immagine di Kho- 
meini e la scritta «Non 
farlo piò»? La sicurezza 
mondiale i in pericolo? 
Quella di 289 persone (66 
bambini) non ha piò re- 


Crlstfanl 

patentati 


I^Caro Tango, invio 
V-J una cosa strana da 
me trovata durante una 
delle ultime'peregrinazio- 
m italiane. Giudicate voti 


giòne di essere. 

Gianni Barbieri 
Aosta 


Come dicevo la setti¬ 
mana scorsa, Michele è in 
vacanza a Bandai Abbai. 
Sai, non i carino da parte 
tua questo attacco cosi 
violento nei confronti de¬ 
gli americani, che stanno 
nel Golfo Persico per ga¬ 
rantire la libera naviga¬ 
zione marittima, non 
quella aerea. Prova a 
metterti nei panni del Co¬ 
mandante Rogers: si vede 
arrivare un aereo di linea 
iraniano (che g ii è strano 
vederne uno sul Golfo 
Persico), che segue per¬ 
fettamente la rotta civile, 
i tre volte pia grande di 
un F-14, per cui non po¬ 
trebbe neanche confón¬ 
dersi, cos'altro poteva fa¬ 
re? Qualunque persona 
ragionevole l’avrebbe di¬ 
sintegrato! Eppure ha ri¬ 
conosciuto l'errore, ha 
detto che lanciare un 
missile •intelligentei con¬ 
tro un Airbus pieno di 
barbari t stato uno sba¬ 
glio, sarebbe bastalo un 
missile stupidirlo. 


E poi perché tanto livo¬ 
re nei confronti della 
Rai-tv? Solo perché per 
l'occasione ha sostituito 
la consueta sigla dei vari 
TgeGr con l’inno dei Ma- 
rines? E poi questa volta 
sono stati proprio corret¬ 
ti. Quando nell'83 fu ab¬ 
battuto il Jumbo sudco¬ 
reano ricordi gli interi te¬ 
legiornali dedicati a de¬ 
scrivere tutta la cattiveria 
e la perfidia del sovietici? 

(Anzi, alternavano la 
parola « sovietici » alla pa¬ 
rola •comunisti! per chia¬ 
rire ancora meglio il con¬ 
cetto, ad un cerio mo¬ 
mento sembrava che Ber¬ 
linguer in persona avesse 
fatto cadere il Jumbo). 
Ebbene, essendosi final¬ 
mente accorti di aver esa¬ 
gerato, per non ricadere 
nello stesso errore hanno 
tagliato corto, e gii il 
giorno dopo il titolo di 
apertura de notiziari era 
il caldo asfissiante, E per¬ 
ché tanta indignazione 
per quei 66 bambini, in 
fondo erano solo irania¬ 
ni, doi praticamente Ubi¬ 
ci. Infine, sei pròprio si¬ 
curo che tutti i passeggeri 
dell'Airbus avessero pa¬ 
gato regolarmente il hi- 


Rita Crociani 
KOln 



PATENTE 
DEL CRISTIANO 


OfWione ObWlOltOrta no Comandamenti 


Precedetti 
XX ara, m re 


i ale preghiere del macino e detti 


9 soccorso: «va contestane. 


Posto (fi ritomimento «ne cornuto* 


Senso vietato' spettacoli cattivi, letture e 


Pericolo genenco UUi mode spiagge 


A Incrocio pericoloso Menzione alle tentuio- 
rt e ale .occasioni di peccato. Non ti «pone e non 
« tornare in eoe. Emo fi «crociano 1 cammina 

verno Mg e puoi morirvi _ 

■ ParctlOQgiO. mobKuwn* e rosane Qoofcrfiarw 


Divieto di Suonare -la tua destra non sappia 
quello che (a la tua rtusira» 

Passaggio a livello non custodito non 
dormire sul peccato, perché la morte sopragglun 
ge Improvvisa* con essa I mtemo 


Provaci /<*co 
ancora nJV 


È una vignetta di Gian¬ 
carlo Di Leo di Catania 


Divieto di Invelatone: «chi mete mano 
tfarftQ e * vola tatto m ède*» del ugno 

del delk 

Unto minimo di velocità, non HHH 
tempa «Itoti» co r re re pei U to p rereu d ine a re- 

ri». (S. Domar*» Savio) 

Att*WiZia. nemuno dugpa Dia CNhip» 
creo lo pagi in quegtavttao neirillm.chllaf bo¬ 
na non Ita paura di Dig «rive sampre sereno «DIB 
k> premierà 

Ospedale fSRgreorio con un Wod fuoco an¬ 
ziché di gomma piuma Riservato a chi si salva 
perché sconti Mio, tino all'ultima parola inuma 
ed acquisti H gusto di Dio e del Corpo Mistica 


PATENTI 

A personale 

É la presenta È indispensabile por satani, la consegue, w 
si salva, non chi Ip porta ma chil osserva 

6 C D E per trasporto di uomini e cose 

la conseguono coloro che salvino la animi con preghiere, a 
sacrifici oon apostolato. Coloro che ad asse dedicano tutta lai 
ro vita, diventano apostoli di Gesù e pmtópt del paradisa 

F invalidi 

la conseguono coloro che non tanno pace coi toro difetti ms 
combattono Essi diventeranno perfetti 
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Conosci l’Italia 

STENDHAL 

AROMA 




Ornella Trentin 


S crivo, un po’ scomodo, nella ca¬ 
mera da letto di una pensione del 
centro, modesta come tante dove ho al¬ 
loggiato nel censo del miei viaggi. La ot¬ 
ti è sempre accogliente; non finisce si 
stupirmi, Incontro ad ogni quadrivio 
personaggi pittoreschi che mi offrono 
fazzoletti, penne, fiori, accendisigari 
Qualcuno mi tende perfino delle spu¬ 
gne, credo. Suvvia, non merito cosi tanti 
omaggi! Ma ringrazio tutti del buon cuo¬ 
re e dell'ottima memoria 


Però trovo assai di rado stazioni della 
posta per un noleggio sbnganvo di ca¬ 
valli, e mi muovo più a rilento di una 
volta. Ho visto passare per le strade cer¬ 
ti scatoloni variopinti stracarichi di gen¬ 
te, ma mi son guardato bene daH’utihz- 
zarli, benché abbia visto compiere acro¬ 
bazie notevoli per conquistare un posto 
a bordo 

Ho chiesto di un cerusico, o almeno 
un alchimista, per un mal di denti che 
non mi dava tregua e mi sono ritrovato 
dentro ad una «farmacia» Bizzarro La 
consegna del prodotto, seppure imbal¬ 
samato tra fogli di istruzioni, e 0 relativo 
incasso avvengono in separata sede I 
soldi li ritira il propnetano, che posteg¬ 
gia sopra un cadreghino Nelle salume¬ 
rie, al contrano, sono assai meno buro¬ 
cratici. I pizzicagnoli — proprietari, 
commessi, e cassien al tempo stesso, — 
maneggiano con disinvoltura tocchi di 
formaggio e monete attaccaticce, fette 
di prosciutto e biglietti da diecimila Vo- 
lentien avrei prefento sentire dentro la 
salumeria odor di disinfettante piuttosto 
che di pecorino. 

Tutto sommato non ho trovato gran¬ 
di cambiamenti, rispetto all’ultima volta 
che ho visto la cittì. L'ana forse la ri¬ 
cordo più inodore, e la gente mi pare 
ora più agitata. Mah, forse sono io che 
ho perso d ritmo Dopotutto, ho qualche 
annetto m più sopra le spalle 
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Eddi Latini 


Econe: Karol sperimenta personalmente II nuovo mieto turbo Jet 
progettato da Bernard per la Ferrari. 

Per l’occasione si è esibito sopra il paradiso degli anticristi 


I 1 .-.-.- te sincera, con cui bere un tncchiercdò* 

po la fatica, senza parole, assumeva un 
Spot significato profonda 

_ __ La sua vita, senza nemmeno che lui 

ci avesse fatto caso, aumentava ogni 
giorno di un paio di significati, tantoché 
le sera senhva la lingua sempre più im- 
pastata ed 1 vestin, a poco a poco, prese- 
^ ro un vago sentore di mandorle ed erbe 

aromatiche. Ed i suoi sensi erano ormai 
©i) n ^ confusi quando suonò il campanello 
n d'allarme In realtì si trattò piumato di 

7<$q campane a martello' castrare d più fò- 

coso torello della vallata, confondendo- 
r-i-ii i-si-! ^ k) con un frigido manzo, lasciò tutti stu- 

Lodi Latini pefatti lui per prima 

Vergognandosi bevve il suo amaro e 

1 . - 1 ' ... farfugliò una scusa. Da allora prese ad 

arrivare, scolare un Montenegro e dile¬ 
guarsi senza colpo ferire, abbandonan- 

T utto era cominciato nel migliore do galline col sedere cementato e cavalli 
dei modi, come appunto comincia- affitto da menisco al loro destino. Ormai 
no le piu grandi disgrazie. Stare aU’aper- partecipe solo del propria 
to gli piaceva, mangiava sano e le sue Poi nessuno lo inde più. Molte leggen- 

mam, quelle mani forti e sapienti, face- de sorsero tra i valligiani, qualcuno 
vano miracoli. Vacche, pecore, somari, compose una ballata. I più affezionali 
rosei porcelli, bastardi e tacchini; tutti, non dimenticarono mai, per gli anni a 
al contatto di quelle dita, rinascevano venire, di lasciare fuori dell'uscio una 
per la sua gloria e la soddisfazione di scodella di quell’infuso perverso prima 
quei bravi agricoltori. Gente buona, gen- di coricarsi 

È DUE» IA VITA MASCO ! 
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Ricomincia la stagione dei premi 
letterari: bisogna che vengano 
stampati dei libri. 




Cuori sfranti 

8 IGH 

SIGH 




Marco DI Silvestro 


Siete stateh lasciate/i, ahivot, dall’a¬ 
more della vostra vita Con il cuore a 
spizzichi, non sapete che pesci prendere 
—ecidi grave, perche sarebbe stagione 
— Per spiegarvi con la fedifraga (il fe¬ 
difrago) vi concediamo 45 righe, a par¬ 
tire dal segnale Scrivete a «Tango — 
Cuon sfranti — via dei Taurini, 19 • 
00185 Roma» 

Fumettistico 

Ora che il nostro bum bum wow ha 
fatto crash, sob sob, non ci saranno più 
altri uh uh gulp. ma solo qualche sniff. e 
tanti sigh sigh Prenderò la mia wroum 
wroum e babaluuba, alea e un ultimo 
smack! 

Fantascientifico 

Avrei dovuto caputo subito, quando 
quella notte, il giorno dopo averti acqui¬ 
stato, ricevetti quella scossa a 3000 
watt, sotto la doccia Nei tuoi compo¬ 
nenti c’era qualcosa che non andava, 
ma, allora, come scintillavano i tuoi oc¬ 


chi! Vi fu un principio di incendio Però 
cara xz063, tradirmi con quel distributo¬ 
re di profilattici . Protesterò alla tua 
fabbrica 

Sponaorlatlco 

Sono qui che fumo la mia (pubblici¬ 
tà) bevendo un ultimo (pubblicità) che 
mi lira su C’è ancora nell'aria il tuo 
(pubblicità), che fare? Prenderò un 
(pubblicità) e andrò al (pubblicità) 
Proverbiale 

Come si dice, tutti i nodi vengono al 
pettine, anche se cosi fra il lusco e il 
brusco, ma di notte tutti ì gatti son bigi e 
non dire quattro se non l'hai nel sacco, 
cosi se tiri tanto la corda si spezza, !o so, 
volevi un dito e t’ho dato un braccio ma 
non tutte le ciambelle riescono col buco 
Clabattlnlstlco 

S), Il nostro amore zoppicava già da 
un po’, anche se tu sai che non ho mai 
fatto economie con la lesina, avrei volu¬ 
to metterci un chiodo ma non hai voluto 
toppe, volevi per forza che mettessi il 
piantare e infine mi hai messo sotto i 
tacchi 

Vezzoso 

E cosi la mia pucci non ne vuole più 
sapere del suo maialino’ Eppure quan¬ 
do l'altro giorno en sdraiata sul diva- 
nuccio e ti facevo tncci trucci sul poti- 
poti tu gridacchiavi e mi facevi chcche- 
te-chcchete sul pon-pon Possibile che 
non ti piaccia più fare din-don e qualche 
volta anche dan con il tuo tippete’ 
Gucclniano 

E bevo ancora un ultimo bicchiere, 
fuori un tram mi porta via anche Rim- 
baud, c'é la nebbia (è agosto) il barista 
beve un ultimo Pernod Ah andiamo via, 
lontani dalla pallida provincia, lontani 
da quegli occhi tuoi color della pervin¬ 
ca, e bevo ancora un ultimo bicchiere 
ancora un altro in tante sere (refrain) 


Donna Coleste 


Renato Calligaro I 
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L'acqua ha memoria, ma i capelli 
di De Michells non se li ricorda. 
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Se è russa, v. al terzultimo «povero. 
p„1_nriarih Con 1* Rivoluzione francese la nobil- 

v^atenudno tà ha la peggio Si taglia la testa al Re e si 

arriva alla resa dei Conti. Per soccorrer¬ 
li, Napoleone istituisce 1 Monti, dove fi¬ 
niscono i beni mobili dei nobili, che ipo- 
/ /TT 3 tecano anche gli immobili. 

I Cosi la borghesia vittoriosa insuper- 

J'a I NW fMn bisce; ma sfruttai! lavoro salariato eoa- 

J// ,<(w <e^K £> sce il Quarto Stato che crea il sindacato 
per migliorare il proprio stato. Qua e là 
si impadronisce dello Stato; e quel che ì 

quinto Bonazzola SrSiS’SKfSE 

Sat ° non vanno più a vapore. 

. Tuttavia, ritardi di ore. 

A Milano in Montenapoleone (Monte 

L a Rivoluzione può essere francese di Pietà creato da Napoleone) Spadolini 
o russa. Se à francese, la festeggia- e Panelli giovedì celebreranno tallivo- 
mo giovedì prossimo, 14 luglio. limone. 


Quinto Bonazzola 


e Panelli giovedì celebreranno ta Rivo¬ 
luzione. 


















Coord. Nazionale 
Campagna 

via Lenin 135 
tei. 059/695546 
Carpi (MO) 


Queste sono tutte le ipotesi di titolo che vennero elaborate. La scelta cadde, dopo una lunga discussione, sulla prima pagina poi querelata, che ci sembrava ottenere un effetto 
umoristico più efficace. Ci scusiamo dunque con Tognoll, che non volevamo certo offendere, e rimettiamo II giudizio sulla scelta da noi fatta ai lettori di Tango 
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Vaavanti ia querela di Tognoll contro Tango! ...... f.-.i,V i. 

Ecco tutti i retroscena di quella prima pagina 
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Nella foto In alto un momento del Gran Premio 


Il yotto «CbfiMUto di Alsln Prqst, costretto a.ritirarsi. Nelli 
di Sllwntone, coirle auto iti pitta tra gli stilizzi d'acqua 


ata nel torneo preolimpico 

Ita dall’Urss dopo il ko con la Grecia 


Sotto la pioggia di Silverstone sono annasati i sogni 
delle Ferrar); partivano in testa ma dopo 13 giri Senna 
ha staccato Berger e da quel momento iniziava una 
malinconica marcia all'indietro che ha portato le’due 
rosse bion della zona punti Ma il Gp d'Inghilterra 
con la vittoria di Senna e II ritiro di Prost ha riaperto 
I giochi in Formule 1. Certo si gioca solo m casa 
McLaren, «tona prova per Mansell e Nannini 

_..1 0*1 NOSTRO INVIATO 


■e silverstone. v Quelle ere caduta eenia inlemulónl 
mona he lasciato tutti pen dalla manina. Ma cambiare le 
pieni. Vero che le piata, In somme da pioggia con quelle 
quel momento, eembrava tu! foce, che vengono appunto 


to E, Intatti, Alboreto, che do¬ 
po qualche Ulto, he dovuto 
nuovamente tarmerei ai box 
per riprendere le, gomme 
scolpile, perche la pioggia era 
tornata a cadere, ha perso co¬ 
si altri due giti, •Abbiamo ten¬ 
utoti tutto per tutto - spiega II 

chele non potevqplù 1“* nul¬ 
la.'I consumi eranb altissimi 
La pioggia-sembrava essersi 
arrestata. Perchè non provette 
con le gomme lisce che con¬ 
sumano^ meno-- 
I consumi, come tutta la 
squadra temeva ed aveva ripe¬ 
tutamente detto alta vistila 
della gara, hanno bruciato II 
sogno della Ferrari Un sogno 


carezzato per due giorni dalla 
provvisoria polo position di 
Alboreto, combattivo come 
non mai, alla pale position 
definitiva di Gerhard Berger e 
dalla conquista della prima fi¬ 
la, evento che non ai verifi¬ 
cava da quattro anni (Gran- 
premio del Belgio aul circuito 
di Zolder) Sembrava il tocca¬ 
sana per luna scuderia in crisi 
tecnica a Immersa in un dima 
.d* Corte medioevale, con al- 
leanze che nascono e si dis¬ 
solvono in vista della presa 
' del potere, con nuovi perso¬ 
naggi alla nbalta e «vecchie 
storie* che fuggono, abban¬ 
donando U campo limo per 
preparare quella Ferrari senza 


Enzo Ferrari come l'ha defini¬ 
ta il presidente Vlttono Ghi- 
della, viceré Fiat a Maranello 
Sul dramma della Ferrari, 
che può solo consolarsi con lì 
ntrovato Nigel Mansell, è vis¬ 
suta la corea, almeno agli oc¬ 
chi degli Italiani, agli occhi del 
mondo è piuttosto vissuta soli > 
l'Inopinata uscita di scena di,,, 
Alain Prosi che per la primk 
volta in questo campionato 
non sale aul podio M,i è an- , 
che vissuta sul duello super¬ 
fluo che il brasiliano Nelsoft + 
Piquet ha ingaggiato, e vinto, 


con il connazionale, per lad¬ 
re dal doppiaggio, su] dispera¬ 
to tentativo di Berger di reato- 
re nella zona-punti, tentativo 
vanificato quasi sul traguardo 
da Dcrek Warwick, sulla corea 


Dai box qualche noUzia sul 
mercato piloti La Williams ha 
rimpiazzato Mansell - che 
passerà alla Ferrari - con II 
belga Thlerr Boutsen, attuale 
conduttore della Berretto!! 
Chi sarà fanno prossimo il 
Compagno di Nannini? " 


Italia nel cestino 
1 basket azzurro 
non andrà a Seul 



coma Quello del baakel per Seul era già 
NI nel nella gara pena contro la 

I «fatidico sabato», nel quale, adeguan- 
costume «eherde, hanno pensatocene 
riposarsi contro Galli A Co Unsleggerezza 
idi Cita ri paga con la qualificazione il 
la» negali;-'- —— “-*— 


I presentarsi alla ribalta 
are I pregressi con¬ 


stici (magra consolazione) che non dovrà 
aspettare I comodi della nazionale per darei II 
via Per II momento è comunque una brutta 
storia Come è possibile tènere testa alla Jugo¬ 
slavi», per tre quarti di gala al sovietici, supera 
re la Spagna, avere in tasca l| biglietto per Seul 
e andare in tilt contro la Grecia? 

Non si tratta di un caso Isolato Anche con¬ 
tro squadre abbordabilissime abbiamo soffer¬ 
to, snidandoci quasi unicamente alla difesa 
(discreta) e al Riva eremo tappabuchi Molle 
Cose Vanno ancora regolare Gamba non vuole 
processi e la nostra stima nel suol conirontl 
non ci aiuta a lari! Restano comunque molti 
Interrogativi sulle sue scelte di fondo (Mpran- 
dotti sarebbe stato utile all attacco azzurro, un 
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caratteriale che li 
«INImmulons anche « livello di basket Irretisc¬ 
ilo. Ne banallderà la proasima stagione agoni- 


meglio di tutti i nostri centri messi assieme) e 
su alcune relative alla partita contro la Grecia. 
Quello che più fa male è la constatazione che 
nonostante lutto, ce I avevamo -quasi fatta 
UPP 


Cartqiina napoletana 
per Alemao e Crippa 
aspettando Maradona 


A MOINA «0 


Ai Prima cartaiiftl napoletana per I nuovi acquisti del Napoli; 
Alenrao e Crippa Gli ingredienti in questi toro prima istanta¬ 
nea ci sono tutti, in una Napoli semkieserta, vacanziera avvol¬ 
ta dall'afa 11 mare, Castel deli Ovo, il lungomare di via Carac¬ 
ciolo, come vuole la tradizione e il colore partenopeo Alemao 
e Crippa sono arrivati ien per una prima presa di contatto con la 
società per la presentazione ufficiale e perle visite mediche In 
serata c’è stato un intermezzo mondano Hanno raggiunto 
Ischia, dove hanno partecipato alla grande festa finale dei 
«meeting dei campioni» 


A PAGINA 18 


Puniti leader! Non 4 oerto un f * 50 ™>»'mo, 

. ma questo piccolo campioncl- 

e guantoni no delta boxe ha vinto II prono 

roteanti incontro della sua cantera. 

. . Stiamo parlando di Michael 

per Michael Bnttmgham, sollevato dipeso 

dall'arbitro, che ha appena 
concluso trionfalmente rin¬ 
contro-esibizione con lo sfidante Joshiah Judah II match, 
che si è disputato a New York sul piazzale del mitico Madi¬ 
son Square Garden, era valevole per la categoria fino a 7S 
libbre di peso. 


CICLISMO 

Tour da Franca 
(fino al 241 
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SABATO. 


ATUTICA 

Qatoshaad tGbrf maatlng latarnizlonila 
BASISALL Csmplonsto di siri» A 
CICLISMO 0» di Cantatore 


MARTEDÌ JL Ù 
AUTO 

Rally Nuova Zelanda Imondlala piloti) 

CALCIO 

Glnavre aorteggio dalla coppa europea 


IPPICA 

Roma darby di trotto 

PALLANUOTO 

Finsi# plsy off 

PUGILATO 

Holytisid-Tillls 
mondisi# msssimi loggsri 


Il sovietico ritocca il suo primato mondiale nel salto con l’asta 

portandolo a 6 metri e 6 centimetri. L’impresa realizzata nel meeting di Nizza 

Tra le nuvole vola l’angelo Sergei Bubka 


MOTOCICLISMO mjska mondiale 80 <25 250 500 
PALLANUOTO Play off finale 



M NIZZA Sergei Bubka è di parola aveva dello che avrebbe 
miglioralo il record del mondo e ha mantenuto Ir - —- ' ■ 



diverte di più È comunque pensai 
si fenili è la stagione del Giochi e l'alloro olimpico è l’unico 


l'Unità 

Lunedì 
11 luglio 1988 
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D’estate il pallone 
non si sgonfia 


Da Blisset a Socrates, 
da Chiodi a Macina dieci 
anni di cattivi affari 
e mancate promesse 
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« ■ «J^és| 



K. -vi 
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Socrates 1 


Ecco lo scudetto delle «bufale» 


Il «bidone* ha mille facce e diventa anche leggen- 
da. C'era una volta II Milan che comprava dal Brasi¬ 
le Un presumo fuoriclasse di colore chiamato Ger- 


spenaando guai a destra e sinistra con inevitabile 
puntualità. Ne vedremo delle belle anche stavolta. 


R i ROMA L« gatte? Sempre 
i agguato dietro a un nome 
esotico o a rimorchio di Un 
cognome italiano non prò* 
priamente doc Quando il Va¬ 
rate era ancora un serbatoio 
inetturibile di beile promesse 
talvolta destinate a meste car¬ 
riere, Frataioli si svenò per 
|>ortaire Ubera all'lnter^ Bu¬ 


sonero Callonl, un centravanti 
che di nome faceva Egidio e 
di soprannome avrebbe fatto 
«Sciagura» sfortunatamente 
per il Milan, non per le altrui 
difese Erano i tempi in cui si 
parlava di milioni buttati al 
vento, rii miliardo» era soltan¬ 
to un optional dell'Avvocato o 
una vignetta aggiornata di Ser 


Questione di fiuta La sto¬ 
ria del calcio è zeppa di «bido¬ 
nate» e se oggi il Milan pare 
non sbagliare un colpo quan¬ 
do importa Gullit, Rijkaard e 
Van Basten o se 1 Inter prende 
Matthaus e Berti non bisogna 
scordare ciò che è successo 
fino all altro ieri Adelio Moro, 
assieme a Magistrali! e Doldi 
costò ai nerazzurri una follia 
poi costò molto anche al Mi- 
lan che cercò inutilmente di 
riciclarlo prima che lo stesso 
Liedbolm cominciasse a scuo¬ 
tere la testa reprimendo a 
stento una cnsi isterica Pas¬ 
sando agli anni 80, senza di¬ 
menticare «perle» come Chio¬ 
di, Valtgi, Speggionn, Mussi¬ 
lo Mariani Massa e Cenili si 
arriva - Platini e Boniek a par¬ 
te - alla «serie nera» della Ju 
ventus Boniperti, «re» incon¬ 


trastato del mercato anni 70, 
smarrisce improvvisamente il 
fiuto per l'affare A Tonno ar¬ 
rivano i «pacchi» si parte con 
Tavola e Carinola poi, attra¬ 
verso gli «fòrtunati Vignola, 
Pacione e Pioli, ecco il terribi¬ 
le Penso ed ecco, storia re¬ 
centissima, Màgrin e Alessio, 
otto miliardi in due Solo sfu¬ 
mature? Chissà Ma la «bufala* 
non risparmia neppure un 
maestro come Uedholm che 
in 3-4 anni sceglie accurata¬ 
mente Macina, Scamecchia, 
Policano e Signorini E Berlu¬ 
sconi? Prende Gaidensi e si 
difende dicendo «Me Iha 
suggerito Boniperti» Prende 
Mussi, Bianchi e Bortolazzi 
dai Parma e non dice nulla per 
amor di pace suggerimenti di 
Arrigo Secchi, nuovo profeta 
del calcio con scudetto all’oc¬ 


chiello 

Viva l'infardite. Guardan¬ 
do agli ultimi otto anni di mas¬ 
sicce Importazioni straniere la 
tentazione i di promuovere 
un referendum per la chiusura 
o il ridimensionamento delle 
«frontiere» E invece, grazie a 
Matarrese, Il calcio va in dire¬ 
zione esattamente opposta 
Certo, in Italia Platini, Mara 
dona, Falcao, Zico e i nuovi 
olandesi hanno portato una 
ventata di classe eccezionale 
Ma, come vedremo, colleghi 
meno illustri hanno bilanciato 
subito la situazione 

Bidoni per tutti. Il primo 
«bidone» straniero degli anni 
80 ha i connotati del brasilia¬ 
no Luis Silvio e se lo prende la 
neopromossa Pistoiese che 
avrebbe invece grande neces¬ 
sità di rinforzarsi La squadra 


toscana retrocederà, Silvio 
gioca meno di dieci partite 
con esiti vagamente comici 
Sognava di imitare Jairzinho, 
diventerà un cameriere Negli 
anni successivi altri patetici 
brasiliani sarà un caso ma I 
peggiori vengono quasi tutti 
dal Vasco de Gama, il club 
che in questi giorni ha rifiutato 
Geovani e Romano al Pesca¬ 
ra Scibilia mediti Ecco un 
sintetico elenco Orlando al 
I Udinese, Eloi al Genoa, Pe- 
drinhoal Catania. Nell 81 è un 
mezzo disastro, arrivano an¬ 
che Zahoui, Mimegg un omo¬ 
nimo del tennista Nastase e 
un Jordan orinai vecchio 
Lanno dopo è anche peggio 
Skov, Caraballo, VÌctormo e il 
peruviano Unbe, che Bearzot 
aveva definito «bravo quasi 
come Maradona» E siamo 


all 83, che nasce sotto la stella 
cadente di Luther Blisset, una 
cancatura di attaccante che 
riempie di sdegno i tifosi dei j 
Milan Ma la Fiorentina vuole ; 
stare al passo e nell’84 ingag- ! 
già Socrates, scialaCauanoo 
tesori di denaro per rinsop- 
portabile «dottore» Dopo due 
stagioni di frontiere semichiu¬ 
se,Maradona ci rallegra por¬ 
tando all’Ascoli il fratello Hu¬ 
go, discreto giocatore di C 
senza offesa per nessuno. Si 
spazia, finalmente dalla Jugo¬ 
slavia Cop, dalia Grecia Ana- 
stopoulos, dall'Austria Poi- 
ster, dalla Germania Berthold 
e Voeller, dall'Inghilterra El- 
hot e Rudi, dal Belgio Sdfo. 
Troppi fuondaase in una volta 
sola, che inai di testa. E que¬ 
st anno altri stordimenti in ar- 
nvo, la storia è sempre quella 
Infinita 


■ 1 ' L’affare Avellino. Crollata in B, sigillata dalla Guardia di Finanza 

la società irpina spera nell’arrivo del «signor Parmalat» 

De AHta passa a Tanzi. Tito, gol 


decisivi per il futuro deH’Avellino. Il crack 


(quadra irpina. è stata pilotata dal 
ufi* contano, tra i quali Ciriaco 
personale di Tanzi. 


li salvataggio della 
lai politici irpini de 
o De Mita, amico 


S AVELUNO -Perché dii- 
ile? Tanti verrà, velo ga¬ 
rantisco» Il democristiano 
Lorenzo Venezia, sindaco 
di Avellino, sa di non ri. 
•Chiara nulla giocandosi la 
sua parola d’onore L'ope- 
rasfone che porterà II pa¬ 
tron della multinazionale 
del latta e derivati nell’Avel¬ 
lino calcio è già stata deci- 
aa, mancano «olo gli ultimi 
dettagliar salvare te squa¬ 
dra Irpina dal tracollo finan¬ 
ziario non Cerano altre vie 
d’uscita Anche il percorso 
é sembrato obbligato 
Quando i tifosi, sempre più 
preoccupati, sono andati 
dai primo cittadino per 
chiedete di «cacciare im- 

R rota, un napoletano che ci 
a mandato In serie B», lui, 
demitlano a denominazio¬ 
ne di origine controllata, si 
è precipitato negli uffici ro¬ 
mani dei democristiani che 
confano. 

Sono scesi In cémpo, in- 
somma, I big dell Irpima 


Del resto non poteva resta¬ 
re insensibile ai guai deil'A- 
vellino Calcio, Ciriaco De 
Mita, il presidente del Con¬ 
siglio e segretario nazionale 
della De, abituale frequen¬ 
tatore dello stadio «Parte. 
nio>. Figuriamoci, poi, il 
presidente del senatori de¬ 
mocristiani, Nicola Manci¬ 
no, eli capo della segreteria 
de, Giuseppe Carganì Co¬ 
me non risolvere la crisi fi¬ 
nanziaria della squadra di 
cilclo che rappresenta una 
provincia da sempre feudo 
della De? 

In pochi giorni è stata for¬ 
mata una cordata di im¬ 
prenditori irpini che affian¬ 
cheranno Calisto Tanzi, il 


Fantoni a forse la Ber 
I filosi ci sperano, ma 
lo è sempre Impiota t 
re l'Aveflino in glori 


giorni fa è arrivato perfino II 
pignoramento dei beni del¬ 
la società, con i sigilli alla 
sede di via Capozzi È stata 
la logica conseguenza dei 
mancato pagamento dell ir- 
pef sugli stipendi dei calcia- 
lori Per giunta negli ultimi 
mesi non sottostate neppu-. 
re erogate |e mensilità,(dr. 
ca due miliardi) e il capita¬ 
no Colomba si è precipitato 
al box di Milanofiorj per sa¬ 
pere cosa sta succedendo 
L’Avellino calcio, Insom- 
ma, fa acqua da tutte le par¬ 
ti E i tifosi sono convinti 
che quando amverà Tanzi 
tutto sari risolto «Abbiamo 
ingoiato troppe amerezze. 
Prima la retrocessione in 3, 
poi te vergogna di vedere i 
sigilli alla sede sociale Sia¬ 
mo stanchi di Impiota Per 
noi II calcio è troppo impor¬ 
tante, speriamo che Tanzi 
arrivi presto», dice Marcan¬ 
tonio Napolitano, il capo 
dei tifosi irpini 
Di Calisto Tanzi ad Avelli¬ 
no si parlò già due stagioni 
fa Poi tutto naufragò per le 
resistenze dei dingenti pro¬ 
tempore, per I estrema pol¬ 
verizzazione del pacchetto 
azionari, per te particolare 
situazione in cui si era venu¬ 
ta intanto, a trovare la quo¬ 
ta di maggioranza Ne era 
detentore Antonio Sibilla, 
arrestato nel maxiblitz anti¬ 
camorra e attualmente in li¬ 


bertà provvisoria Successi¬ 
vamente Ufquote azionarie 
del padre-padrone dell'A- 
vellino furono liberate dai 
vincoli del lrlbunale e cedu¬ 
te a Elio Graziano, industria¬ 
le chimico, che divenne il 
nuovo arbitra' dei destini 
calcistici avellinesi Per po¬ 
co tempo, però Poi-anche 
per lui arrivarono i guai giu¬ 
diziari Fuggi con l'elicotte¬ 
ro per evitare le manette e si 
convinse a cedere te leader¬ 
ship ad un suo uomo di fi¬ 
ducia, Franco Improla. 

Tanzi ha stretto con I Irpl- 
nia rapporti d'altra natura 
Una fabbrica di prodotti 
dietetici è sorta nel «crate¬ 
re» del terremoto, fra Ltonl 
e Sant'Angelo dei bombar¬ 
di E sempre più spesso il 
suo elicottero é atterrato 
nei giardino dell'amico per¬ 
sonale, Ciriaco De Mita, a 
Nusco I progetti di Tana 
sono ambiziosi Al suo fian¬ 
co vorrebbe Pierpaolo Ma¬ 
nno, l'attuale consigliere 
personale del presidente 
della Roma E di ien la noti- 
zla che - aspettando un 
nuovo padrone - Improta 
ha ingaggiato un allenatore 
per te stagione '88-89 sarà 
Enzo Ferrari, che sedeva 
sulla panchina della Triesti¬ 
na Si era fatto anche il no¬ 
me di Materassi, ma l'ex mi¬ 
ster del Pisa, davanti al caos 
societario, ha detto no 


Lo scambio 
di favori 
tra calcio 
e Odeon tv 

ANTONIO ZOLLO 




di Sibilia e di Graziano? Sarà egli 1 uomo del 
riscatto e del ritorno in serie A? Allò stato 
attuale, la pnma eventualità pare assai piu pro¬ 
babile della seconda, anche perché essa sta 
scritta, probabilmente, nel libri del destino 
Tanzi, con la sua Parmalat, non è nuovo a 
matrimoni con il mondo dello mori Era spon¬ 
sor - ad esempio - del Reai Madrid, quando 
già si parlava di accordi tra la sua tv (Odeon) e 

a uella (Telemontecarlo) che fa capo a Rede 
ìlobo. quarto network al mondo che fa capo 
alla dinastia brasiliana dei Marinho E stato 
sponsor in Formula 1 Si dirà, ma l’Avellino 
Calcio non è pìccola cosa rispetto alte furie 
rosse del blasonatissimo club madrileno e ai 
circo miliardario della Formula 1? E basta aver 
impiantato un azienda di merende in quel di 
Nusco per sentirsi cosi attratti dall'lrpinia da 
correte come salvatore della squadra di cal¬ 
ciò? E poi. non ha, questo Tanzi, ben altri pro¬ 
blemi da risolvere con la Pannalate Odeon tv? 

Tutto vero, soprattutto a cominciare dalla 
Parmalat e da Odeon tv La prima - oberata di 
debiti, si dice - sembrava (e forse è ancora) in 
vendita, appetita da colossi multinazionali del 
settore La seconda - dopo innumerevoli tra¬ 
versie e un momentaneo parcheggio presso il 
costruttore Romagnoli - stenta tuttora a trova¬ 
re la tranquillità "oligopolio Berlusconi lascia 
le briciole a chi non ha (come la Fiat avrebbe) 
un bel cesto di miliardi e potenti sinergie da 
investire nell impresa E neppure l'ingresso (a) 
5056) dell editore e costruttore marchigiano 
Longarìm nesce a far decollare Odeon come 


settore Là se 
versie e un no 
costruttore R< 
re la tranqulll 
le briciole a c 
un bel cesto 
investire nell 


network che «edita» tv e giornali locali Non 
basta Di recente, su Odeon tv ha scagliato i 
suoi fulmini Comunione e liberazione , che ha 
accusato l'emittente di tradire l’originaria vo¬ 
cazione democristiana e cattolica per via di 
qualche cortometraggio dedicato all'erotismo 
e collocato in seconda serata, roba delicata e 
da educande, in confronto ad altre ma per G 
chi è amico di De Mita Tuttavia, non c'è da 

disperare Calisto Tanzi sto dimostrando motta 
abilità nel trattare la vendita (sempre che ne 
abbia realmente l'intenzione) della Parmalat 
Per la sua Odeon tv è stata escogitata una 
soluzione per la quale settori de s stanno bat¬ 
tendo con ardore assegnare alla Sipra (con¬ 
cessionaria della Rai) la raccolto pubblicitaria 
per l'emittente di Tanzi, conun mmimogaran* 
litq annuo attorno ài 100 miliardi Per Odeon 
tv sarebbe una bella boccata di ossigeno. Il 
meccanismo è complicato e lungo da spiegare 
ma basterà sapere che la Sipra sarebbe molto 
agevolata nella raccolto pubblicitaria E? 
Ou°on tv se potesse usare con un certo margi¬ 
ne la politica degli sconti riservata agli inser¬ 
zionisti della Rai Poiché il margine di sconti in 
questione lo decide la commissione di vigilan¬ 
za sulla Rai è qui e su questa questione cito De 
e Psi stanno litigando. Potrebbe sembrare stra¬ 
no ma forse da questo lite dipende anche la 
sorte della squadra 

Ad Avellmo aspettano e sperano che Tanzi 
possa sistemare la partita Parmalat, che la Si¬ 
pra porti tanti spot alla sua Odeon tv, e che vi 
sia, dunque, questo Berlusconi del Sud- quan¬ 
tunque nato a Parma - che piaghi i debiti del- 
i Avellino Caldo e la nconduca m A 
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A Ischia in vacanza tanti calciatori, tra abbronzatura, mondanità 
e giornalisti (con la testa a Milanofiori) 

Mare e night, le ferie che fatica 


Calciatori sotto l’ombrellone, un tuffo ih mare o in 
piscina, una partita a tennis e una frettolosa lettura 
di quotidiani ngorosamente sportivi E, fino all’al¬ 
tro giorno, tutti pronti a scattare ad ogni telefonata 
per sapere di eventuali trattative di mercato che li 
coinvolgesse. A Ischia, eccoli puntuali per l'ormai 
consueto Meeting-Estate. Gareila e Corredini assie¬ 
me a «monumenti» come Platini e Krol... 


LORETTA SILVI 


«versione Majorca» 


m GASAMICCIOLA li co 
cktail è quello giusto mare 
sole terme il tutto condito dà 
locati esclusivi discoteche già 
affollatissime e raffinati piano- 
bar Le vacanze dei calciatori 
non sono poi cosi diverse da 
quelle dei loro coetanei e for¬ 
se per questo da ormai sette 
anni, una delle località prefe 
nte è Ischia dove puntualmen¬ 
te si scatena il Meeting Estate 


11 calcio mercato passa sot¬ 
to gli ombrelloni i calcìaton si 
scambiano giornali sportivi, i 
telefoni squillano nelle esclu¬ 
sive suite? Incocciati, che qui 
ha avuto un gran successo co 
me cantante, per un giorno ha 
tenuto il muso Sognava di ri¬ 
manere in serie A dopo aver 
saputo di dover lasciare I Em¬ 
poli e Invece gli hanno detto 


di accomodarsi a Genova sot¬ 
to il gnfone «Va bene lo stes¬ 
so - ha commentato poi - ora 
pensiamo alle vacanze Sono 
un single, qui ad Ischia sono 
con mio fratello Cosa faccia¬ 
mo? Niente di speciale corse 
in motoscafo con Ennca Bo- 
naccorti e suo manto, che so¬ 
no simpaticissimi, gare dì can¬ 
to con Silvia Annicchianco, 
ma soprattutto ci riposiamo» 
Il granata Gntti ha vissuto le 
ore più difficili propno qui ad 
Ischia «Pnma mi avevano di¬ 
chiarato incedibile poi mi di 
cono di andare a Milanofiori 
perché ero sul mercato e alla 
fine, resto al Toro», racconta 
fqrse immaginando la verità 
La sua vicenda infatti è legata 
a doppio filo alla trattativa 
Crippa Se il Toro avesse tenu 
to il preziosissimo «enfant 


prodige» oggi certamente 
Gntti sarebbe di un altra squa 
dra 

Tra i più scatenati delta 
combnccola è Gianluca Si* 
gnonm La telefonata decisiva 
1 ha ricevuta anche lui al Regi¬ 
na Isabella, dall altra parte del 
filo Pier Paolo Marino «Resti 
alla Roma, non preoccuparti, 
buone vacanze» Libero e teli 
ce dunque-anche se «A Geno 
va sarei andato volentieri» 
commenta prima di ntuffarsi 
nelle battaglie acquatiche 

Vacanze con sorriso per il 
neonapoletano Giancarlo 
Corradini il più festeggiato 
Fanghi, tanto sole e per man 
tenersi in allenamento tennis 
calcetto (dove si e rivelato un 
ottimo portiere) e discole 
ca Quando lo hanno chiama 
to sul palco, qualche ragazza 


Duecento miliardi < 
L’arte del bluff per 
campioni inventati 


PAOLO CARIBO 


n ROMA Punto e a capo 
Dopo Mtlanotiort e te baraon¬ 
da del calcio mercato rico¬ 
mincia l’avventura Per ora è 
un festival di aogm e speranze 
Nessuna delle società ammet¬ 
terà mal erron o omissioni È 
una recita scontata, che va in 
onda puntualmente ogni an¬ 
no, come certi classici nelle 
arene estive Belle e splen¬ 
denti d eslete, spesso grige e 
disarticolale con I primi fred¬ 
di È U clichè del caldo d’esla- 
le, scollacelo, pettegolo, per¬ 
fino litigioso Una maniera co¬ 
me un'altra per testare sulla 
creata dell'onda, anche a pal¬ 
lone ferino 

Dunque al palazzo di vetro 
di Milanofiori hanno tirato già 
le saracinesche Nel saloni so¬ 
no nmastl gli ultimi echi di 
trattative clamorose, di affari 
che diffldlmenle potranno es¬ 
sere considerati tali, di cifre 
spaventose, che globalmente 
sfiorano I duecento miliardi 

Domani, dopo la pausa del 
week-end, si riprenderà dac¬ 
capo, nelle sedi più disparate, 
sfruttando te numerose ap¬ 
pendici e le uscite di sicurezza 
offerte dal regolamento che 
praticamente non pone limiti 
ad acquisti e cessioni, se non 
per una frangia ristretta e for¬ 
tunata dì «mostri sacri» Me 
che mercato è alato questo? 
Quello del terzo straniero e 
del campione Inventato SI, 
soprattutto del càmptone In¬ 
ventato, o meglio ingigantito 
per scuotere gli eserciti asso¬ 
piti di tifosi in attesa. Una stra¬ 
tegia forzata In assenza di ma¬ 
teriate di prima qualità. A det¬ 
tar legge In, questo mercato, 
giade alle loro vertiginose 
quotazioni, conquistando ro¬ 
tear del mercato, sono stati 
dite giovani centrocampisti. 
Berti e Chppa, che in altri tem¬ 
pi si sarebbero soltanto eleva¬ 
ti dalla mischia. Con loro, l'al¬ 
tro supermillardario è stato il 
libero Cravero, che al contra¬ 
rio degli altri due, non si è 
mosso ds Torino. Senza di: 
menUcare Alessandro Bianchì 
e Rintelli, per i quali inter e 
Roma si sotto svenate, come 
fossero campioni affermati- 


Una ennesima prova delia po¬ 
vertà calcistica nazionale, che 
ha finito per lai salire nella hit 
parade personaggi Inediti e la¬ 
tori di messaggi pedatori che 
non giustificano te loro superi 
valutazioni (dieci miliardi Ber¬ 
ti, otto miliardi Crippa, nova 
miliardi Rlzzitelli) Una aurea 
veramente pericolaea, provo¬ 
cata dall'allargamento dell'e¬ 
sercito degli stranieri, che non 
ha minimamente posto bèni 
al mercato e funzionato da 
calmiere, accentuando l'as¬ 
sottigliamento del prodotto 
nazionale, incapace di offrire 
un vasto campo di scelta, fi¬ 
nendo per trasformare In eroi, 
quelli che eroi non sono. Una 
volta si facevano delle follia 
per Paolo Rossi,-per Piatto 
Paolo Virdlt, per Paolo PuHd. 
per Ciccio Grazianl o Giancar¬ 
lo Anlognonl, per AltobeU • 
via dicendo, luti calciatori 
che garantivano gol oppure 
un calcio di un cerio Àstilo. 
Ora si è ridotti ad esaltare 
Crippa, Beiti e RizzMeln, cal¬ 
ciatori che in tempi non trop¬ 
po remoli, avrebbero (ami 
parte soltanto del contorno. 
Del resto le possibilità fU acu¬ 
ta sono limiate e sono Inveri 
■amente proporzionali con te 
cupidigia dei prendenti di so¬ 
cietà e dei direttori spoitM, 
presuntuosamente obbligati a 
Inventare qualcosa che rima¬ 
gli te piazza, per gkaldllcaR II 
loro ruolo e I loro sontuoil ari- 
pendi lòtto questo, in batta 
si bilanci e al buon senso, Ma 
ormai al calcio non Interessa 
salvare nemmeno te tacete. 1 
richiami ridicoli del vpaliamv 
ad una sana gestione taralo 
parie di un canovaccio, ttapoà- 
vento ogni estate con l'inttn- 
to di dimostrare, Soltanto a 
parole, presenza e. atteiutona. 
Presto sentiremo I presidenti 
«ruggire», lamentarli ad pie- 
mosinare nuove sowmsÌMi. 
mutui e altri balzelli, Uà cosa 
irtele è che saranno aacatlatta 
poi accontentati , te modo qa 
poter spendere altre cifre fote, 
come è accaduto con «taf « 
Crippa,-pagati più di Ritenuti» 
campione d'Europa, e ,ppop 
meno di Maradona,., 
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Azeglio Vicini in posizione <K reta 


ha urlato «Sei bello, verro a 
vedere il Napoli ogni domeni¬ 
ca» La cosa può consolare 
Feriaino 

Abitué di Ischia, Claudio 
Gareila neanche quest'anno 
ha voluto rinunciare alle vec¬ 
chie abitudini «Una vacanza 
tranquilla - spiega la signora 
Laura - adatta per le bambi¬ 
ne» Della sua nuova destina¬ 
zione Pescara Gareila dice dì 
non sapere nulla «Sono di¬ 
sponibile ad accettare qual 
siasi squadra di sene A Non 
debbo chiedere scusa a nes 
suno né sentirmi in colpa per 
ciò che e successo La multa? 
Non ne voglio parlare» 

Per un giorno si è fatto ve 
dere anche Michel Platini giu 
sto il tempo per battere di mi¬ 
sura Gntti al torneo di tennis 
«Se avessi voluto non avrebbe 


fatto un punto», ha commen¬ 
tato «le roi», un po di pancet¬ 
ta ma solito fascino 1 . Una sera¬ 
ta in discoteca («ma è Platini», 
chiedeva un ragazzino abu¬ 
sata del locale guardando il 
francese arrampicarsi su un 
oleandro per appuntarsi un 
fiore all occhiello) poi se ne è 
tornato in Francia 
Si nvede anche Rudy Krol 
allacciato ad una francesina 
conosciuta in Costa Azzurra, il 
«divino» ostenta fisico tiratissi¬ 
mo e giudizi severi «li Napoli 
ha sbagliato a non affidarsi ad 
un esperto di mercato intema¬ 
zionale», dice infatti riferen¬ 
dosi alla trattativa Vanenburg 
Lo si è visto giocare a calcet¬ 
to quando è uscito dall area, 
testa alta ed Indice puntato un 
collega ha detto «Ma l'Inter 
non ha bisogno di un libero?» 


Ma qui a Casamicciote cal¬ 
cetto e tennis non sono solo 
un passatempo rilassante. 
Propno ieri si è conclusa te 
sesta edizione del torneo In¬ 
temazionale di tennis per cal¬ 
ciatori professionisti Master 
Regina Isabella. Ha vinto 
Claudio Gareila, battendo In 
finale Angelo Alessio La ma¬ 
nifestazione che fa parte del 
settimo Meeting Estate ha ri¬ 
scosso un gran successo di 
pubblico tra te sfide più ag¬ 
guerrite quelle tra Michel Pla¬ 
tini e II torinista Griffi e il terzi¬ 
no del Barcellona Julìo Alber¬ 
to e il «vecchio» Claudio Sala- 
Parallelamente sì è svolto II 11 
torneo di tennis per giornalisti 
In Italstat In finale Scanagatta 
della «Nazione» ha battuto ti 
cronista televisivo Gian Piero 
Galeazzi 


l’Unità 

Lunedì 

11 luglio 1988 














Conto alla rovescia 
per i Giochi 


Sconfìtto dairUrss a Rotterdam 
il basket azzurro 
è stato definitivamente bocciato 
Non si parte per la Corea 


Scoppiano le prime polemiche 
sulla figuraccia olandese 
delia squadra di Gamba 
mentre la Spagna si qualifica 


Dopo sedici anni 
due Imperi 
per l’oro di Seul 






«Niet» sovietico 
al passaporto olimpico 


Non avviene 11 «miracolo» contro Tllnione Sovieti¬ 
ca che avrebbe potuto rimetterci in gioco per le 
Olimpiadi. L'Italia perde, come previsto (86*107) e 
non sarà presente a Seul. E la pnma volta dalle 
lontane olimpiadi de) '56 di Melbourne che l’Italia 
resta a casa. Parlare di una «mini-Corea» cestistica 
è sicuramente eccessivo. Ma permangono forti re¬ 
sponsabilità per il fallimento olandese. 


PtIRntAViCKtCO PANOÀLLO 


■■ ROTTERDAM Per venti¬ 
cinque minuti di gioco l'Italia 
di CUrnba gira un film «fuga 
dalla realtà* Quella inquinia¬ 
te che cl vede esclusi de Seul 
già dopo la sconfitta del gior¬ 
no prima contro la Grecia 
Dopo trentadue anni di pre¬ 
tensa, gl) azzurri sono esclusi 
dalle olimpiadi Fino attintalo 
del secondo tempo, Infatti, l'I¬ 
talia era ancora in partita Con 
lo squadrone sovietico Dopo 
gli slavi sono stati i ioli in gra¬ 
do di impensierirli. Una vitto¬ 
ria <1* «ultima spiaggia* avreb¬ 
be potuto ribaltatela classifi¬ 
ca e decidere il «mora tua, vita 
mea» nei confronti con gli 
spagnoli, invece i soviètici si 


ricordano di essere imbattuti, 
tirano fuori orgoglio e classe, 
scaricando definitivamente in 
mare le residue speranze di 
qualificazione, dopo che la 
vera *Dunkerque» l'avevano 
vissuta contro la Grecia Tre 
tiri liberi consecutivi di Kurti- 
naitis portano la squadra di 
Gomelski a +14 (72-58) tra la 
gioia dei tifosi spagnoli che 
gridano «adesso si cne si va a 
Seul» La banchina azzurra ve 
de invece un Gamba ango¬ 
sciato Lui ama le squadre che 
hanno carattere, che sanno 
reagire alle sconfitte del gior¬ 
no prima o ai momenti difficili 
di gara. Questa squadra inve¬ 
ce, quando c è stato bisogno 


di stringere i denti, ha cercato 
troppo Riva come chi, in 
apnea, cerca l'ossigeno Par¬ 
lare dei centn è poi superfluo 
I centn italiani infatti, han¬ 
no confermato una tendenza 
negativa che dura dall inizio 
dei torneo Magnifico in parti¬ 
colare ha qualcosa di «divi¬ 
no», passa per un «mostro» 
del canestro Per questo forse 
qui era in campo, ma nessuno 
I ha visto Anche Costa e Bi- 
nelli, meno peggio del toro 
collega, alternano da tempo 
qui a Rotterdam cose utili a 
stupidaggini sconcertanti In¬ 
fierire è ingiusto, le cifre stes¬ 
se delle loro prestazioni di ieri 
partano da sole Magnifico, 
Binelli e Costa hanno len rea¬ 
lizzato 13 punti in tre, con per¬ 
centuali rispettive del 20,28 e 
16% Ogni commento è super¬ 
fluo Una buona prova l'ha in¬ 
vece fornita il livornese Del¬ 
l'Agnello (20 punti, 11 rimbal¬ 
zi e buona difesa) che aumen¬ 
ta Incresciosamente le per¬ 
plessità sul suo non utilizzo 
nella gara-chiave contro la 
Grecia Idem per Della Valle 
Lo stesso Riva, sovraccarico 


di responsabilità anche per lo 
scarico di responsabilità dei 
compagni, realizza 29 punti 
ma le sue percentuali segnala¬ 
no un 9 su 22 nel tiro non cer¬ 
to esaltante Una squadra az¬ 
zurra sostanzialmente fragile 
di nervi e tesa, timorosa m ge¬ 
nerale del suo avversario, spe¬ 
cie nella seconda parte dei- 
rincontro, fanno il rèsto II fu* 
turo potrà essere roseo per gli 
azzurri, gióvani e ancora ine¬ 
sperti Certo il presente è gri- 

S io come quasi sempre il cielo 
i queste parti 

Italia Urss 86-107 Italia 
Gracls4 Gentile 4 Magnifico 
2, Dell'Agnello 20 Bosa 6, 
Vescovi ne, iacopint, Binelli 5, 
Riva 29, Della Valle 10. Costa 
6, Boni ne All Gamba Tin 
liberi 27/38 Tiri da 2 25/56 
Tiri da 3 3/15 Rimb 45 
Urss Volkov 15,Sokk 11, Ta- 
rakanov 8, Marchulenis 11, 
Miglienlekes 4 Tikkonenko 7, 
Kurtinaitis 22 Pankraski 5, 
Khomlclus 8 Belestonny 14, 
Goborov 2 All Gomelski Tiri 
liberi 23/30 Tiri da 2 24/44 
Tiri da 3 12/23 Rimb 30 Ar¬ 
bitri Glogherty (Usa) e Kotle- 
ba (Cecoslovacchia) 


DCt 

«Qualcuno 
sembrava 
in coma» 


fi ROTTERDAM «AbblimO 
tèrc«to di «vegliarci, ma 
qlualcuno è rimasto In co¬ 
inè*'. ‘Sandro Gamba, coati, 
dSTtewVd che non Uri- 
drtrtho a Seul, non rinnega 
le aue scelte, conferme la ri¬ 
duci* al dodici sbaragliati 
dalTUrss, guarda al futuro. 
7 mUo che resla ad assistere 
Ilio «cóntro tra Spagna e iu- 
jMlavta mentre gli assurti 
romano a fare le valigie an- 
cAprlma dell* cenmónMi 
Chiusura del torneo di què- 
pcaalone di' Rotterdam. 
«Muto, lungo per il prai 
dènte V|ncl, che «para con 


africane e nolo tre europee,. 
Per tutti battere I eovleUcI 
Avrebbe fatto parte della atti¬ 
lla del miracoli, il Ko con la 
Grecia ha annegato tutte le 

sperante, 




Olimpiadi 
Sorteggiati 
i gironi 


■i ROTTERDAM Poche ore dopo la sconfitta italiana contro io 
squadrone sovietico sono stati sorteggiati i gironi dei tornei 
maschile e femminile delle olimpiadi di Seul Questa la compo¬ 
sizione Torneo maacblle Girone A Urss, Corea de) Sud. Re¬ 
pubblica Centrafricana, Portonco Australia, Jugoslavia 

Girone B Stati Uniti, Cina, Egitto, Brasile. Canada, Spagna La 
Spagna conquista in zona Cesarini il passaporto per le olimpia¬ 
di, l’ha rimessa in gioco proprio la squadra azzurra perdendo 
con la Grecia. Torneo femminile Girone A Urss, Corea del Sud, 
Australia, Bulgaria 

Girone B Stati Uniti, Jugoslavia, Cina, Cecoslovacchia, 


M ROTTERDAM Anche se la 
Jugoslavia è potenzialmente 
quella con maggior futuro, 
grazie ai suoi giovanissimi ta¬ 
lenti, nei torneo preohmpico 
olandese è stata I Unione So¬ 
vietica a ribadire la propna su¬ 
periorità continentale E a ri¬ 
proporsi come più accreditata 
antagonista della squadra 
•stelle e strisce» nella lotta per 
l'oro olimpico 
Una sfida tra scuole cestisti- 
che fino a ieri differenti e oggi 
molto più vicine Anche i so¬ 
vietici concordano ora che, 
almeno nel basket è U model¬ 
lo americano quello più utile 
ad una corretta evoluzione 
del gioco Una sfida agonisti¬ 
ca, quella Usa-Urss, che sul 
•parquet» olimpico manca da 
sedici anni Dai Giochi Olim¬ 
pici tedeschi del 72 Quattro 
anni dopo infatti, a Montreal, 
lo scontro diretto andò in fu¬ 
mo per colpa (o merito da) 
punto di vista slavo) della Ju¬ 
goslavia, che eliminò l’Urss in 
semifinale per poi lasciare la 
medaglia più prestigiosa agli 
americani Poi nell 80 e 
nell 84 i boicottaggi resiproci 
rimandarono di altn dodici 
anni l'occasione americana 
per la «revance» A Monaco 
infatti vinsero i sovietici Per la 
prima volta nella stona dei 
Giochi la «bandiera rossa» sali 
sul pennone più alto del ba¬ 
sket Non senza strascichi po¬ 
lemici per come il multato 
venne «pilotato» dal segreta 
rio delia Flba Jones, che con 
cesse ai sovietici dal tavolo 
della giuria la possibilità di ri¬ 
giocare i «tre secondi fatali» 
che Alexander Belov tramutò 
in «vittoria storica» o «furto in¬ 
credibile» a seconda delle op¬ 


poste interpretazioni Un epi¬ 
logo che ancora brucia nella 
coscienza cestistica del «pia¬ 
neta guida» del basket mon¬ 
diate E che ogni allenatore 
designato a guidare il basket 
olimpico americano ha U 
compito di rimuovere 

Ora la possibilità di riscossa 
è affidata a John Thompson, 
coach della Georgetown Uni¬ 
versity a lui la nazionale Usa è 
stata affidata per le Olimpiadi 
dei 18 settembre In attesa 
delle Olimpiadi di Barcellona 
del 92 (dove il basket sarà 
Open e gli States potranno 
schierare giocatori professio¬ 
nisti), Thompson a) momento 
deve ancora pescare l suol 
elementi nei basket universi¬ 
tario Come al solito, dei re¬ 
sto Punta di diamante sarà il 
centro Robinson, scelto già lo 
scorso anno dai professioni¬ 
sti, ma attualmente militare 
della US Navy Probabile an¬ 
che I impiego di Alonso Mor* 
ning, altro centro di 2 12 di* 
ciottenne, il secondo caso d| 
atleta (dopo Haywood) che 
va alle Olimpiadi direttamente 
dalia «high school» Sembra 
sicuro in squadra anche 
Materie, detto «il tuono» per la 
sua esplosività fisica, que¬ 
st'anno settima scelta assoluta 
dell Nba 

Il tecnico Thompson è qui a 
Rotterdam per visionare ap¬ 
positamente le formazioni eu¬ 
ropee più insidiose Ma rune, 
ovviamente, verrà passata a) 
microscopio I sovietici «Seul 
dovrebbero avere anche il lo* 
ro miglior giocatore* Armida* 
Sabonis, assente in questo tor¬ 
neo, ma ben conosciuto ol¬ 
treoceano Tanto che la squa¬ 
dra di Portland |o ha inserito 
nelle sue scelte OPP 


Splendida gara dei fratelli Abbagnale nel lago di Lucerna 
Si confermano «signori» delle acque mondiali 



Carmine e Giuseppe Abbagliale, guidati da Peppmiel- 
lo Di Capua, hanno ottenuto una magnifica vittona 
nel .due con» a Lucerna. Le regate del, Rot See, 
frequentate quest’anno da atleti di 33 paesi, presen¬ 
tano sempre campi di gara di elevatissimo significato 
tecnico Su quelle acque vincono atleti che poi salgo¬ 
no sul podio olimpico e indato. E dunque dai canot¬ 
taggio buone nuove per Seul (e qualche polemica). 


HCRRO MUSUMCCI 


M Giuseppe,CamuneAb- 
bagnale, e al loro splendido e 
minuscolo timoniere Peppl- 
niello Di Capua, non piace 
star dietro, se possono scap¬ 
pano subito Anche ieri sul- 
1 acqua di quei bellissimo lago 
che è il Rot See di Lucerna 
sono scappati, incuranti di 
uel che facevano gii avversa- 
E hanno vinto con qualcosa 
come 3 93 sulla barca delia 
Germania Democratica e con 
4 55 su quella sovietica Car¬ 


mine e Giuseppe aspettavano 
i giganti inglesi Andrew Hol¬ 
mes e Steven Redgrave, cam¬ 
pioni olimpici dei «quattro 
con» a Los Angeles, gli unici 
capaci di reggere U loro ritmo 
Ma i due inglesi a Lucerna non 
c'erano perché Andy si era 
fatto male 

La grande vittoria sull'ac¬ 
qua del /toracechiarisce - ma 
non ce n’era bisogno - che 
male che vada a Seul i grandi 


fratelli di Castellammare inta¬ 
scano l'argento Ma deve pro¬ 
prio andar male, con tutto il 
rispetto per Andy e Steve Giu¬ 
seppe, capovoga,‘e Carmine 
in sette anni hannò conquista¬ 
to quattro titoli mondiali e uno 
olimpico e sono stati sconfitti 
soltanto due volte, se è possi¬ 
bile considerare sconfitte una 
medaglia d'argento e una di 
bronzo A Lucerna hanno usa¬ 
to la barca di Los Angeles, in 
attesa di quella nuova che è 
rimasta bloccata alla frontiera 
dallo sciopero-dei doganieri 
Dopo il trionfo hanno aspetta¬ 
to la gara del quattro di cop¬ 
pia e hanno fatto il tifo per U 
fratellino Agostino Dovete sa¬ 
pere che la Federazione, con 
una scelta certamente strava¬ 
gante, ha deciso che le gare di 
Lucerna avrebbero avuto va¬ 
lore di selezione 
E cosi nella finale del quat¬ 


tro di coppia c'erano due bar¬ 
che italiane una mista e dun¬ 
que federale e quella del Cir¬ 
colo nautico Stabia con Ago¬ 
stino capovoga a guidare i 
compagni di club Carmine La 
Mura - cugino dei tre Abba¬ 
gnale -, Massimo Paradiso e 
Francesco Esposito i quattro 
si sono gettati con furia ne) 
loro liquido corridoio, hanno 
guidato a lungo e poi si sono 
arresi distrutti dalla fatica La 
barca federale è arrivata terza, 
quella di Castellammare ulti¬ 
ma Agostino resta a casa? 

Il canottaggio azzurro toma 
da Lucerna, oltre che col 
tnonfo di Carmine e Giusep¬ 
pe, anche con la bella vittoria 
dell'otto dei pesi leggeri e col 
terzo posto della barca del 
due di coppia. Toma a casa 
anche con qualche polemica 
di troppo che senza I intem¬ 
pestiva e infelice decisione fe¬ 


derale si sàrebbe potuta evita¬ 
re il canottaggio itaiiario Ha 
due poli quello di PledllucO 
dove il monarca assoluti» e in¬ 
discusso è ti grande tecnico 
norvegese Thor Nilsen e quel* 
lo napoletano animato dal 
professor Giuseppe La Mura, 
zio degli Abbagnafe Ogni tan¬ 
to i due giganti si scontrano* 

10 scontro produce scintille, 

A due mesi dai Giochi due 

grandi fratelli hanno avvertito 

11 Mondo da Seul non voglio¬ 
no tornare con semplici 

doli d'argento o di bronzo, 
vogliono tornare col metallo 
che luccica di più, l'oro Una 
barca da podio è il quattro di 
coppia e staremo a vedere se 
sarà scelta quella che sì è piaz¬ 
zata terza a Lucerna oppure se 
saranno studiate altre soluzio¬ 
ni magari mischiando ! due 
equipaggi costretti a una bat¬ 
taglia fratricida in acque neu¬ 
trali 


Igiocatori 

«Conia 

Grecia 

harakiri» 


m ROTTERDAM, Itolla-Ur» 
gè appena conclusa e sul vol¬ 
to di tulli gli azzurri traspare 
Una grossa delusione per la 
mancala qualificazione per 


del campo la sfortunata spedi- 
«tal» Ita lana a Rotterdam, 
non è mollo allegro «Quando 
gamo partiti dall'Italia due 
settimane fa pensavamo che 
la qualificazione olimpica tos¬ 
se difficile ma non impossibi¬ 
le Ce la slamo giocata alla pa¬ 
ri con la Grecia oggi era Im¬ 
possibile battere l'Or». Pro¬ 
segue il presidente «E Inutile 
nasconderlo, questa mancata 
qualificazione e una defaillan¬ 
ce molto grave anche se, ri- 
prensandocl, è ridicolo avete 
a Seul due squadre africane e 
solo tre europee» I giocatori 
sono ancora più delusi Ora¬ 
ci», «Abbiamo buttato via le 
occasioni per qualificarci con 
|e nostre mani» Dell'Agnello 
•Rimaniamo luort aolo per dif¬ 
ferenza canestri, ma anche 

B " S abbiamo regalato II 
con la Grecia» Della 
Valle «Seul era una grossa op¬ 
portunità di quelle che non 
capitano due volte nella vita 

nae 
borri- 

potevamo tranquillamente 
starci è stupida la formula 
che fa venire qui 18 squadre 
per soli tre podi» 




Azzurri umiliati in Germania 

Giva diventa il sìmbolo 
di una piccola Italia 


L'atletica italiana è uscita dal confronto con la Ger¬ 
mania democratica a Neubrandeburg con un bilan¬ 
cio piccolo piccolo Giuseppe Miccoli ha vinto i Smi¬ 
la in 1349"92 ma Alberto Cova è inciampato in una 
delle peggiori corse della sua vita. Francesco Panetta 
ha vinto dopo esser caduto assieme a Franco Bofh 
(che si è ntirato) Ricorderemo comunque il match 
per il grande record nel disco della Reinsch 


■i NEUBRANDEBURG «C è 
poco da dire è andata peggio 
del previsto II fatto è che non 
riesco a capire il perché dei 
miei risultati altalenanti e per¬ 
ché non so realizzare presta 
zlonl rilevanti nemmeno 
quando vado bene» Sono pa¬ 
role di Alberto Cova, campio¬ 
ne olimpico in carica dei 
1 Ornila metri, dopo la disa¬ 
strosa corsa sui Smila sabato 
pomeriggio a Neubrandeburg 
(quarto e ultimo In un mode¬ 
stissimo 14'16'46) E ancora 
«Guardo lontano, non ci pen¬ 
so nemmeno a smettere il 
mio obiettivo è Seul» Alberto 
Cova, molto sereno nonostan¬ 
te le non buone prestazioni in 
pista, quando afferma di non 
capire In realtà dice una bu 
già II campione capisce be¬ 
nissimo e non potrebbe esse¬ 
re altrimenti visto che è una 
persona intelligente e che tra i 
suoi punti di forza c è sempre 
stata la capacità di capire e di 


capirsi Com’è che adesso 
non capisce più’ Alberto è 
stato un grande atleta e ades 
so non lo è più Nonnescepiù 
a sopportare, ne fisicamente 
ne mentalmente certi ritmi 
quando gli altri scappano lui 
resta Intrappolato nella sua 
realtà che è quella che è, 
niente di più mente di meno 
Alberto con la decisione di 
correre i 1 Ornila metri a Seul 
ha dunque scelto di accettare 
un ruoto di secondo piano 
con la segreta e inconfessabi¬ 
le speranza che la fortuna lo 
aiuti ad acciuffare un risultato 
prestigioso (che potrebbe an¬ 
che essere un quarto o un 
quinto posto) 

A Neubrandeburg abbiamo 
ammirato la straordinaria effi¬ 
cienza dell atletica della Ger¬ 
mania Democratica e abbia¬ 
mo ascoltato i balbettìi di 
quella italiana Che il match 
fosse proibitivo lo sapevano 


tutti ma era lecito aspettarsi 
qualcosa di meglio Stefano 
Tilli ha vinto i 100 battendo 
Frank Emmelmann ma Carlo 
Simìon&to è arrivato ultimo 
sulla distanza doppia II giova¬ 
ne Walter Merlo si è fatto su¬ 
perare sui 1500 dal logoro ve¬ 
terano Andreas Busse mentre 
il distratto Franco Bofh è riu¬ 
scito addirittura a cadere nella 
gara delle siepi 
I meeting, dispersivi, in 
qualche modo possono ma¬ 
scherare le situazione genera¬ 
le di un paese i confronti in¬ 
temazionali sono invece im¬ 
pietosi e mettono a nudo la 
realtà E ia nostra realtà non è 
certo tale da far sorridere il 
comminano tecnico nuovo di 
zecca Salvatore Morale 
A Neubrandeburg ia venti¬ 
quattrenne Gabriela Reinsch 
ha migliorato il primato mon¬ 
diale del disco con un sensa¬ 
zionale 76,80 che allunga il li¬ 
mite precedente della boema 
Zdenka Silhava di 2,24 Pensa¬ 
te, la giovane atleta nello spa¬ 
zio di una stagione ha miglio¬ 
rato se stessa di qualcosa co¬ 
me nove metri e 62 centime 
tri L'anno scorso aveva un li¬ 
mite di 67 18 Quest anno ha 
alzato il tiro prima a 73 42 e 

poi ai) incredibile 76 80 di sa- La formidabile neoprimatista del lancio del disco, Gabriela Reinsch, della Germania Est, in due 
bato Difficile da capire e da sequenze in pedana prima della performance, poi felice e sorridente vicino al tabellone che indica 
spiegare QRM l’eccezionale risultato 


BREVISSIME 


Toplp. Questa la colonna vincente del Concorso n 28 prima 
corea X 2, seconda corsa 2 I, terza corsa X 1, quarta corea 
X 2, quinta corsa X 1, sesta corsa 2 2 
Godutili tricolore. Claudio Golinelli ha vinto il titolo italiano di 
kelrin professionisti sulla pista di Dalmine 
Coppa tforo la Australia Argentina e Brasile hanno pareggia¬ 
to 0-0 nella seconda giornata della coppa d oro di calcio in 
Australia 

Motoeuropeo 12S. Emilio Cuppini su Garelli si è imposto a 
Maano nella settima prova del campionato europeo classe 

Risaltati baseball Vision Parma-Bkv Milano 12 0, Ams Bollate* 
Vape San Marino 3-8, Lenoir Rimini Torino 3 4, Roma-Nuo- 
va Stampa Firenze 0-2, Majorca Reggio E.-Nettuno 3-7, Me¬ 
sata Bok>gna-Mamoli Grosseto 0-4 
D Guatemala a Seni La lega calcio guatemalteca ha «rinuncia¬ 
to la partecipazione deila propna nazionale di calcio alle 
olimpiadi di Seul 

Bloadl sconfitta. Lo statunitense Matt Biondi è stato sconfitto 
nei 100 metri stile libero al meeting di Santa Clara 
Pallanuoto Nella gara dì ritorno di semifinale play-off di palla¬ 
nuoto il Posillipo ha battuto Pescara IO 4, il Boero Arenzano 
ha superato la Canottien 8-7 

Sd Biotico. La Francia ha vinto la coppa del mondo 1988 di sci 
nautico sul lago Arancio in Sicilia 
Pollila al rally L equipaggio della polizia italiana formato da 
Zanon e Bonadio ha vinto a Montegrotto il rally intemazio* 
naie «polizie europee» 

flanwe gialle In semifinale Le Fiamme Gialle hanno conqui¬ 
stalo a Monaco I accesso alla semifinale della coppa euro¬ 
pea per club di judo 


LO SPORT IN TV 


RaMue. 18 20 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo Sport 
Ratare. 15 Nuoto, da Genova, Memonal Morena 15 30 Sport 
equestri da Predazzo, 15 50 Sintesi di una partita di campiona¬ 
to d» baseball, 16 25 Ciclismo da Strasburgo Tour de Franca; 
18 Pallamano da Teramo finale coppa Interamnia 1845 Tg3 
Derby 2310 Campioni, antepnma stranieri in Italia 
Tmc, 13 Sport news sportissimo, 23 30 Tmc sport, sintesi del 
Tour de France 

Capottatola. 13 40 Automobilismo, replica del Gran premio 
d Inghilterra di Formula I, 16 Donna Kopertina 16 30 Cicli¬ 
smo Tour de France, 18 Juke box 18 30 Sport spettacolo. 
22 40 Ciclismo sintesi del Tour de France 
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Sport 


Pnmo il brasiliano 
che s’awicina a Prost 
costretto al ritiro 
nel Gp di Silverstone 


Berger e Alboreto partono 
bene ma poi «affogano» 
traditi dai consumi. 

Bene Williams e Benetton 


L'arrivo vittorioso di Stona 


Campionato 


Sotto la pioggia arriva 
la vendetta di Senna 



Il sognp è Svanito, dissolto nell’acqua di diversio¬ 
ne La realtà bussa alla porta della Ferrari e mostra 
fattezze da incubo. Né Gerhard Berger, né Michele 
Alboreto, partiti in pnma fila, sono saliti sul podio 
o hanno raccolto punti In una gara canea di nferi- 
menti simbolici, va via e vince Ayrton Senna, dòpo 
un’illusona fuga di Berger, davanti al neoferrarista 
Mansell e al rampante Nannini. 

DAL NOSTOO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


■■ SILVERSTONE 11 cuore 
ferrartela batte anche nette 
brume Inglesi «Michele {ore- 
ver thè greatest» (Michele per 
sempre il piu fòrte), «Michele 
eats Berger» (Michele si man¬ 
gia Berger) dicono gli striscio¬ 
ni di cinque giovanotti dei 
sobborghi di landra Amano 
le Ferrari,' godono a vederle 
partir* in prima fila in questo 
Gran premio d'Inghilterra, ot¬ 
tava prova'della stagione, ma 
ancora più amano Michele Le 
loro convinzioni, cornale spe¬ 
ranze delle Ferrari, durano 
pochi giri, Alboreto è subito 
superato da.Senna Berger ri¬ 
mane irt testi, 

Ma ì Illusione dura tredici 
giri appena,,un £ quinto di gara, 
meno di venti minuti Nel ven¬ 
to e nella pioggia che sferzano 
uomini e cose, Ayrton allunga 
e scappa via, lontano, sempre 
più lontanò dal rosso della 
Ferrari I consumi, la maledi¬ 
zione predetta alla vigilia della 
gara, rallentano Berger che, 
secondo ancora a metà gara, 
vede apparire dai box il cartel 


lo «slow* (lento) L austriaco 
rallenta, perde posizioni su 
posizioni, con tenacia tenta di 
mantenere almeno il sesto po¬ 
sto resiste al britannico Derek 
Warwick, che gli é quasi ad¬ 
dosso, ma a pochi metri dal 
traguardo, viene infilato da tre 
vetture 

Quest'estate inglese asso¬ 
miglia agii inverni della Pianu¬ 
ra Padana Nell acqua si con¬ 
suma il pnmo dramma simbo¬ 
lico Dopo soli tredici giri, 
Prost conosce l'umiliazione 
del doppiaggio Certo sotto il 
casco Senna sorride di gioia 
Da Imola aspettava questi- 
stante Metafoncamente sulla 
scena di Silverstone, il re è 
stato colpito a morte II pre¬ 
tendente al trono vede raffor¬ 
zare la sua ambizione Da ve¬ 
nerdì Prost si lamentava della 
vettura len, quando si è ritira 
to era pallido, teso, anche se 
si sforzava di sorridere «Ho 
abbandonato perchénon ave¬ 
vo voglia di prendere rischi 
sovrumani Con la macchina 
come con la vita, ognuno fa 


_ OnSne tfi arrivo _ 

0 Ayrton Senna, Bra • McLaren Honda. 1 33 16 367, media 
199 781 kmh 2) Nigel Mansel Gb - Williams Judd I 33 39 711 
3) Alessandro Nannini, Ita • Benetton Ford I 34 07 581 4) 
Mauricio Gugelmin, Bra • March Judd 1 34 27 745 5) Nelson 
Piquet, Bra -Ictus Honda 1 34 37 202 6) Derek Warwick, Gb 
■ Arrows; Megaton, a I giro 7) Eddle Cheever, Usa • Arrow 
Megaton a 1 giro 8) Riccardo Patrese Ita • Williams Judd, a ! 
giro 9) Gerhard Berger. Aust - Ferrar, a I giro 10) Satino 
Nakajima, Già • Lotus Honda a 1 giro 11) Alex Caffi, Ita • 
Dalla» Ford. a m 1 giro 12) Stefano Modena, Ita * Eurobrun Ford, 
al giro 13) Yannick Dalmas Fra • Loia Ford, a 2 giri 14) 
Philippe Allìol. Fra • Lola Ford a 2 giri 151 Pier IjiìhI Martini uk 

1 Minardi Ford, a .. 

2 gin 17) 

Amoux, Fri 
a 5 giri 


Martini, Ita 
Ford, a 
René 
Ila. 


quel che vuole Chissà, forse è 
un lusso che mi posso ancora 
concedere, visto che sono tut¬ 
tora in testa al campionato 
Ma può anche darsi che oggi 
abbia perso il titolo» 

Nell acqua e nel vento spa¬ 
risce Alboreto Resiste fin che 
può, fin quando Nigel Mansell 

10 attacca e lo supera, simboli¬ 
co passaggio di consegne fra 

11 ferrartela che ormai appar 
tiene al passato e quello che 
rappresenta il futuro Sempre 
appiedato nelle prime sette 
gare del campionato, Mansell 
sente che é la volta buona, 
che ij podio è finalmente alla 
sua portata E allora ci dà sot¬ 
to, cede per un attimo ad 
Alessandro Nannini, ma viene 
aiutato dalla aorte Ripreso 
Nannini, rallentato Berger dai 
problemi di consumi il naif 


inglese attacca I austriaco e lo 
supera forse rincorrendo la 
problematica leadhership 
nella squadra di Maranello 
Nell'acqua e nel vento si 
esalta Alessandro Nannini, ar¬ 
dimentoso e sanguigno tosca¬ 
no Si esalta talmente da non 
ricordarsi che il circuito è zup¬ 
po d'acqua, più simile a una 
pista di pattinaggio sul ghiac¬ 
cio Lui attacca tutti, slitta sul- 
1 acqua e per ben due volte si 
ritrova In testa-coda A un cer¬ 
to punto avevà superato an¬ 
che Mansell, ma con i testa- 
coda ha perso troppo tempo 
e. forse, l'occasione per salire 
sul secondo gradino del po¬ 
dio Ma è la prima volta che il 
senese sale sul podio Una pri¬ 
ma volta che M, col suo un 
po' avventurato coragtfo, 
aveva testardamente cercato 
dall inizio della stagione 




i e Nannini, un podio per due 


Mft SILVERSTONE «Pevo es 
•èro libero? Mica sapevo in 
che posizione ero Solo a 
quindici giri della fine ho visto 
che. <»al box rnl segnavalario 
Che ere temo Allora ho capi¬ 
to che urei finalmente salito 
mi podio*, Un podio che prò* 
untava due facce nuove A 
patte il brasiliano Senna* sul 
gradino più alto, un volitivo 
Nigel Manull aul secondo. 


auspìclO positivo per il futuro 
della Ferrari, e lui, Alessandri) 
Nannini, passato attraverso II 
trabocchetto di due testa-co¬ 
da Il primo mentre lottava 
con Alboreto «Lì sono stato 
bischero io», ammette sorri 
dendo il secondo poco dopo 
aver superato Mansell «Oh 
non mi riesce a mettere a piin 
to là frenata di 'sta cavolo di 
macchina «-sbotta Unaga 


ra d attacco, anche su un trac¬ 
ciato bagnato, con tutti.! rischi 
che comporta «SI, ma ora che 
arrivano i risultati, mi sento 
più sicuro, sbaglierò di meno 
- ribatte - È matematico più 
risultati fai, meno sbagli Per¬ 
ché cambia la tua psicologia» 
Felice II neoferrarista Nigel 
Mansell, secondo con una 
Williams che ha finalmente te¬ 
nuto per l'intera gara «Ma 
non è stato facile - commenta 


l'inglese - Quando Nannini 
mi ha superato, ho avuto delle 
difficoltà à riprenderlo. È abi¬ 
le, mi ha chiuso bene più vol¬ 
te, poi ho trovato il varco giu¬ 
sto quandoba tentato di 
superare Alboreto ed é finito 
in testa-coda» Verso la fine 
della gara, dopo aver superato 
Berger, Mansell ha costante- 
mente ridottb il distacco da 
Senna. «Sono stato lavorilo 
dalla pioggia. Ed ero su di mo- 


jrale - afferma - Se la gara 
fosse durata altri quattro-cin¬ 
que giri, magan sarei potuto 
anche salire sul primo gradino 
del podio Ma la macchina ora 
sembra a posto, grazie al team 
che ha lavorato notte e giorno 
per montare delle sospensioni 
convenzionali al posto di 
quelle attive che avevamo in 
precedenza Adesso ci mette¬ 
remo sotto e sono sicuro che 
la macchina tornerà ad essere 
affidabile» □ G C 


n 

Nigel Mansell 


Alessandro Nannini 



La corsa francese Vince il tedesco Golz, Bugno è terzo, Bauer è il leader 
Bernard e Mottet puntano a Parigi, ma gli italiani non ci stanno a fare le comparse 

Il Tour aspetta l’uomo forte 


ce Ha vinto il tedesco federale Rolf Golz Ma terzo 
è Bugno, un altro italiano in vista dopo il successo 
di Valerio Tebaldi, il ragazzino di Bergamo. Il ritmo 
degli uomini di testa è bastato per far fuon il leader 
del Tour, l'olandese Ni|am, in ntardo di 23 secon¬ 
di, ha perso la maglia gialla a favore del canadese 
Cnc Bauer 


Argento toma in sella 
il 24 luglio al «Matteotti» 

■I MILANO Le* campione del mondo Moreno Argenta tor¬ 
nerà In Mila II 24 luglio Lo ha annunciato len a Milano il 
direttore sportivo della «Gewiss Bianchi», Domenico De Ullo 
«pacificando che Argenta effettuerà II suo rientro a Pescara in 
occasione del TVoteoMàtleottl, gara valida come seconda prò 
vapremondlale AttwifflShte II corridore veneto che ha smalti 
to T problemi al ginòcchio che lo avevano tormentato negli 
ulllml mesi, è sospeso per una squalifica di trenta giorni di cui 
attende II verdello| definitivo Argenta intende comunque con 
qtiistare dna maglia azzurra per il Mondiale di Renai* Il 28 

»»» 

«ine, la W&pa Bemocchl e la Coppa Agostoni 


H 11 Tour de France ha 
concluso una bella settimana 
d introduzione Beila per le 
sue fasi di lotta e per i suoi 
colpi di scena Siamo ancora 
in cerca dell uomo forte ca 
pace di emergere dal mazzo 
dei possibili vincitori siamo 
prossimi alle montagne e pre 
sto le Alpi diranno sacrosante 
ventà ma intanto le giornate 
trascorse In pianura hanno 
confermato che ogni metro di 
questa corsa è terreno di bat 
taglia vedere per credere i n 
tardi di Fignon Hampsten e 
Zimmermann tre elementi 
colti di sorpresa da un Tour 
partito col vento in poppa 
con medie altisonanti sul filo 
dei cinquanta orari per inten 
derci 

Ancora una volta il Tour 
batte il Giro d Italia per i suoi 
contenuti agonistici È un av 
ventura affascinante così pe- 
stìgiosa da conferire una mar¬ 
cia in più ai partecipanti è una 
competizione che porta Vale 
rio Tebaldi a piangere di gioia 
sul traguardo di Reims E na 
sce la storia dell ex muratore 


di Chiuduno (Bergamo) che 
bagna i galloni di vero profes¬ 
sionista con una fuga vincente 
di 200 chilometri La stona di 
un giovane promosso titolare 
dalla Chateau d Ax per sosti 
tuire 1 ammalato Corti la stes¬ 
sa vicenda toccata a Felice Gì- 
mondi nel fantàstico Tour del 
1965 la stessa età (23 anni) a 
nmarcare I esordio in terra di 
Francia del ragazzo di len e 
del ragazzo di oggi, la stessa 
origine e la stessa volontà di 
uscire dalle pieghe dèi grep¬ 
po Soltanto una serie di coin 
cìdenze, penserà il lettore e 
infatti Tebaldi non è il nuovo 
Gimondi ma visto il colpo 
messo a segno sabato scorso 
è bene ricordare che nella ca 
tegoria dilettanti Valeno ha 
conquistato importanti sue 
cessi nel Giro dellUmbna 
nella Freccia dei Vini nel TVo 
feo Guizzi e nella Firenze Via 
reggio successi dovuti alle 
buone qualità di passista che 
pur essendo alto 1 88 ha un 
peso sopportabile (73 chili) 
per le salite Insomma non a 
caso il ragazzino scoperto dal 


parroco del paese durante le 
gite in bicicletta e incitato a 
misurarsi nelle gare ciclisti- 
.che, ha vinto una tappa del 
Tour dopo essere rimasto cin¬ 
que ore all'attacco, non a ca 
so Tebaldi si è tolto di ruota il 
francese Casado a circa tre 
chilometn dalla fettuccia d ar- 
nvo 

Una settimana d introdu¬ 
zione dicevamo e mi pare 
che sin qui il bilancio degli ita 
liam sia confortante anche 
perché le condizioni di Vien¬ 
imi sembrano decisamente 
miglion rispetto a quelle del 
Giro d Italia e perché Bugno 
sta lottando generosamente 
per superare le difficolta den 
vanti dalla spalla sottoposta a 
intervento chirurgico verso la 
fine di maggio Visentmi biso¬ 
gna prenderlo comè con i 
suoi sbalzi d umore e di rendi 
mento con i suoi pregi e le 
sue fragilità È accertato che 
Roberto soffre le responsabili¬ 
tà che meno è indicato e più 
si esalta come dimostra il Gi 
ro 86 vinto con un polso in¬ 
gessato e con previsioni favo 
revo)i a Saronni Moser e Le 
mond In questo Tour il bre 
sciano non ha fardelli da por 
tare, non è nel mirino del prò 
nostìco e ciò è uno dei motivi ! 
per cui naviga in una posizio ; 
ne di classifica che lascia ben ; 
sperare Su scala generale 
sembra profilarsi un duello 
nazionale fra Bernard e Mot 
tet ma è una situazione prov 
visoria è un Tour senza Hi 
nault senza Lemond senza 
Roche e chi sarà il nuovo re? 


Anche le donne al via 
La prima signora in giallo 
è l’olandese Knol 
Longo e Canins inseguono 


mm STRASBURGO È un ou 
tsider la prima maglia gialla 
del Tour femminile, teatro di 
un duello annunciato tra la 
padrona di casa Jeannie 
Longo e la montanara volan 
te d Italia, Marta Canins L o 
landese Monique Knol le ha 
lasciate al palo assicuran¬ 
dosi (alla media di chilome- 
In 48 554) il prologo a cro¬ 
nometro con 74 centesimi 
di secondo sulla Longo e 
con cinque secondi sulla Ca 
mns Ma non è Mana Canins 
la più preoccupata, per lei le 
gare a cronometro sono una 
maledizione del cielo, e sara 
sulle montagne del Tour che 
giocherà le sue carte Non 
più angosciata di tanto la 
Longo vincitnce del Tour 
87. del campionato del 
mondo e favoritissima delta 
vigilia «Cosa mi è mancato 
per vincere il prologo 7 Né 
più né meno che un secon¬ 
do» ha dichiarato la Longo, 
felice per ora di avere la Ca¬ 
nins a distanza di sicurezza 
Ma Maria a cui è bastato 
uno «strappo» in salita per 
far suo il Ciro d Italia è con 
corrente temibilissima Oc¬ 


chi aperti però su Monique 
Knol. 24 anni, istitutnce In 
Olanda, che ha regolato le 
miglion pur essendo reduce 
da un infortunio Era salita di 
nuovo in bicicletta appena 
quattro giorni fa, dopo una 
caduta a Hardetwik la setti¬ 
mana scorsa che le era co¬ 
stata contusioni alla testa al 
gomito e alla coscia II cicli 
smo non è eroico solamente 
al maschile 

Il prologo di ieri non era 
che un assaggio della gara 
francese una sgambata di 
appena 2500 metri Sono 
bastati alla Knol per ottene¬ 
re la ventiduesima vittona 
della sua camera, ma i gior¬ 
ni a seguire saranno fatti di 
un altra pasta Oggi si co¬ 
mincia a fare sul seno, con 
la pnma tappa partenza e 
arnvo a Strasburgo 
Ordine d’arrivo 

1) Monique Knol (Ola) in 
3 05 

2) Jeanme Longo (Fra) a 1 ' 

3) Cora Westland (Ola) a 2” 

4) Svetlana Projokova (Urss) 
a 3 

5) Lenna Zilporite (Urs) a 4 ’ 
9) Mana Canins (Ita) a 5 1 


20 5 


Ad Osaka 
la solita Craf 
Cecchini ko 
a Bastad 



L _jì 


Sandra Cecchini non è riuscita ad aggiudicarsi ì! torneo 
femminile di tennis di Bastad L italiana e stata sconfitta in 
finale dalla tedesca occidentale Isabel Cueto con i] pun 
teggio dì 7 5 6 1 La Cecchini si è rifatta nelL finale di 
doppio quando insieme all argentina Paz ha sconfitto per 
6-0 6 2 la coppia italiana formata da Linda Ferrando e da 
Silvia La Fratta Steffi Graf (nella foto) si è imposta invece 
nel torneo ad inviti di Osaka, in Giappor e superando 
nettamente per 6-0 6 0 la bulgara Maleeva. 


«Mosca addio» 
Khkllatulin 
giocherà 
in Francia 


Il calciatore sovietico Khi 
diatufin ha disputato fa sua 
ultima partita con la maglia 
dello Spartak Mosca pnma 
di trasferirsi a Tolosa li di 
fensore sovietico, risultato 
tra I migliori delia sua na* 
rionale ai recenti campir) 
nati europei si è congedato 


nati europei si è congedato 
da) pubblico moscovita nel derby di campionato giocato 
contro la Dinamo e vinto per 4 a 2 Khidiyafullln, che ha 
Firmato un contratto biennale con il Tolosa confa di met¬ 
tersi a disposizione della nuova squadra il 12 luglio per? 
cominciare la preparaztone precampionato 

Malcula n romano Stefano Makula 

"T"* ha fallito ieri pomeriggio il 

faUlSCe tentativo di conquisile n 

pomato mondiale di im* 
revviu mersione subacquea In 

inaonea «p nea u F ova è stat * 

va compiuta nella zona di rha 

re davanti a Capri in una zo¬ 
na di mare piuttosto mosso 
per la presenza di un fòrte vento di maestrale Subito dopo 
1 immersione Makula è stato sballottato da un ondata cori 
tro lo spigolo della barca-appoggio e ha cosi pregiudicato 


X na le condiziom del mare saranno migliorate Al ten- 
i tia assistito Jacques Mayol, Il sub francese in posse so 


del record ufficioso con 105 metri 


Mondiali in Usa, 
ma II soccer 
entra 
in crisi 


Nonostante il clima di eufo¬ 
ria che ha accolto la deci¬ 
sione della Fifa di assegna¬ 
re agli Stati Uniti I organi? 
zazione dei campionati de) 
mondo di calcio del 1994 
la criài del «soccer» non ac¬ 
cenna ad arrestarsi Infatti 1 



Lo statunitense Paul 
Asmuth (nella foto) ha vin- $7 

to la maratona di nuoto Ca- ^ .Jp 

pri-Napoii valevole per il u- ! 
tote mondiale di gran fon- , f * 

Piar Almuth, 30 anni, * 
californiano di Sausalito, è fa te^.vjtfpria 


con U tempo di 6 ore, e 35 miniati In questa sua. fòrza;;, 
partecipazione Asmuth ha coperto le 18 miglia con il temici 
PO di 7 ore e 52 Al secondo posto si è classificato 1 rugen-U 
tino Plìt, al terzo il siriano Hussein Deludente la prestazio- n 
ne degli italiani 

Lnmhartfia 18 ventesima edizione del' ’ 

Lomoanua Giochi delia gioventù sùè, 

KAdOr conclusa ièri con la netta 

si CltirM affermazione della Loriìbar- 

W aHOOII dia nel medagliere per na \ 

della gioventù ! 

bronzo la Lombardia ha 
preceduto nella classifica 
finale il Veneto C25, 25, 19) la Campania (25 10 16), 
l'Emilia-Romagna (23, 24, 20), il Lazio (22, 30 25), la 
Toscana (22,19,21). il Piemonte (20,18,19), la Saidegna 
(12,6,7) le Marche Qf. 19,13) fi Trentino Aito Adige , 
(10.11,14) Sicilia© 21,22) Flyll VenegiaGiulia(9, W. 
14), Liguria (5,9, 14), Puglia (5,8 10) Comunità italiana 
della Repubblica federale tedesca (4,0 0) Abruzzo (3 4 


6), Belgio (3, 4, 2), Molise (2 0 ffj, Repubblica di 
Marino (1, 2, l) Jugoslavia (1, 0 2) Calabria© ,2 
Umbria (0,2,0), Valle d’Aosta© 0 1) Basilicata© 0 


I Abruzzo (3 4 


dopo una gara 


A fuHnlira Un atleta italiano Alfredo 

MHlVHCd Pi« natta dl 2 7 anni è morto 

lllì Kdf3t€Kd a Cattolica durante >1 mee 

miiAM ring nazionale di karaté in 

muore programma al Palazzetto 

dono una aara de,, ° Spo L rt Lat,e,a ha ac * 

™ cusato sabato sera un malo 

re ec * è Stato subito traspor¬ 
tato in ambulanza all aspe- \ 
dale del centro della nviera romagnola dove però i medici 
del pronto soccorso non hanno potuto che constatarne il 
decesso II referto medico parla di morte causala da arre- 
sto cardiaco e solamente t autopsia potrà stabilire le ragio¬ 
ni precise del decesso 

Master di nuoto: W, cors ° dei campionati 

« hi italiani «Master» di nuoto 

leeoni svoltisi a Giardini Naxos, 

ili /ViciniI 1 85enne Manlio Costoli ha 

ul vDSIOII stabilito tre record naziona 

(85 anni) !L nei 50 e 2 9-9. mem s,ile 

v 9 * —,,m " libero e nei 50 rana isti 

tuendo con la sua veneran 
da età la nuova categorìa 
«master 85* Il miglior risultato assoluto di questa edizione 
di Giardini Naxos è del romano Celio Brunelleschi dell A 
niene, impostosi nella speciale classifica assoluta valida 
per il circuito «supermaster» grazie alla prestazione ottenu 
ta nei 50 metn con il tempo di 3110 La maggioranza dei 
record è stata ottenuta da atleti dette più alte fasce d età 
Alcuni di questi nsultati, come quello ottenuto dal catane 
se Ferdinando Castonna (1 03 33 nei 100 farfalla) avreb 
bero consentito qualche stagione addietro la partecipalo 
ne alla finale dei campionati assoluti di categoria 


record 
di Costali 
(85 anni) 


Alla «rana» L atteso Superbowl di An 

«iie «rane» cona che ha to 

il Supeibowl scudetto 1988 dl football 

<11 fnnthal americano si è concluso 

(il IUUUMI con una nella affermazione 

americano S? 1 ™i'p* Ff°g» Milano sui 

anici iuiiiu Warrtots Bologna per 17 a 

0 I lombardi hanno cosi 
coronato con tl seconda ti 
tolo consecutivo - ti terzo in cinque anni - una imbattibili 
là durata per tutte le 32 partite degli ultimi due tornei Le 
.rane, hanno dominato nettamente I incontro sfruttando 
uno spettacolare gioco di lancio e t grossi errori in attacco 
dei bolognesi Splendida la prova dell amencano dei 
Frogs Fiasco cheta infiammato il pubblico dì Ancona 


LEONARDO IANNACCI 


Lunedi 

11 luglio 1988 
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SETTEMBRE 


■■ Milioni di veicoli invado- _____ “ 
no strade ed autostrade: file ESTATE 88 

offdi'vSó! LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE 

«tanche**», nervosismo. 1 In- 
eldenll. Con morii e feriti ogni 
volta. Sono gli esodi per le va. 
carne, che d esiale trasforma¬ 
no la rete viaria italiana italia¬ 
na In un mostruoso intrico di 
aùlleren». 

Cosa si può lare perche 
questi viaggi (che sembra pa¬ 
radossale definire -di piace¬ 
re») non siano funestati ogni 
volta da qualche decina di vit¬ 
time? La tabella che pubbli¬ 
chiamo a lato può essere pre¬ 
sa In considerazione per deci- 
dere la data del viaggio nei 
giorni che si prevedono esse¬ 
re di minore affollamento sul¬ 
le autostrade, ma soprattutto 
occorre pruderne se si vuole 
andare In vacanza, senza ri¬ 
schine più di quanto gii com¬ 
porti l'affollamento delle no- 
«tresltade. 

Se sono vere le statistiche 
che attribuiscono la responsa- 
biliti degli Incidenti nell’85 
per cento del casi all'uomo, 
nell' 11 per cento al veicolo e 
nel 4 per cento àll'amblénte M 
(condizioni della strada e del m 
tempo) è chiaro che bisogna G 
puntare sul guidatore. 

La disattenzione, o distra¬ 
ttone, è l'Imputato numero 
uno tra le cause di incidenti 

dovuti all'uomo. Ventotto in- \ / 

eldenti su cento avvengono, 

Infetti, per questo motivo; Ma (normale -Wf! 

poh * «Oliamo in càusa la di- TRAFnrn whLgrT - 

«trazione. La fretta, la sonno- TRAFFICO INTENSO_ 

lenza per aver dormito poco o CRITICO mB&ì 

mangiato troppo, il nervosi- _______Z_____ 

Ìhe fmò?lMo™ n un catopisf tó Miri* tonanti di grigio segnalano le condizioni del traffico sino 
lenzteneevannonmnditóle » «Mtemhre Sull'infera retedella Autostrade spa, secondo prevl- 
come Deiicotosl 0 nemlci «Ìli elaborate su dati statistici. Il grigio intenso, che ha la piava- 
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Ancora il nome di una moneta per un nuovo veico¬ 
lo commerciale delia Fiat. Al Fiorino, al Marengo, 
al Penny e al Ducato si affianca ora il Talento, il cui 
nome, oltre all'antica moneta dei Greci, sembra 
anche sottolineare il talento di questo veicolo nel 
districarsi nelle strade cittadine. Oltre al Talento, in 
tre versioni, la Fiat ha presentato anche un Ducato 
con nuova motorizzazione turbodiesel. 


c • mRNAMÓO STRAMBACI 

■1 Oltre a quello dell'auto, può ora scegliere II Talento 
anche il mercato del veicoli che la Fiat propone in tre ver- 
commerciali va bene. Ecco, sioni: furgone, autocarro e ca- 
dunque, l'occasione per II lan- binato, 
ciò di un nuovo modello, ad I prezzi, chiavi in mano, del 
integrazione della già vasta furgone e dell'autocarro sono 
gamma dei commerciali Fiat, rispettivamente di 19.159.000 
Questa volta si tratta del Ta- lire e di 19.379.000 lire. Il 
lento, una via di mezzo tra il prezzo del cabinato (IVA 
Ducato e il Fiorino, dai quali esclusa, perchè questa versta- 




m È ormai convinzione diffusa che chi oggi viaggia in 
Renault 4 è persona che dell’auto farebbe volentièri a 
meno, ma che si adegua visto che il mondo sembra có- 
statilo intorno all’automobile. Giustificata quindi la scelta 
della R 4 anche per l’edizione ’88 della «Missione ambten* 
te» che la Renault sponsorizza da alcuni anni, ben sapendo 
che la R 4, nonostante la sita linea ne denunci l'età (è stata 
lanciata nel 1961), è gradita ai giovani. Sono giovani, ap¬ 
punto, coloro che formano i vari equipaggi (nella foto « 
sono ritratti soltanto alcuni) che muoveranno sulle R 4 
appositamente attrezzate per raggiungere le località a) 
centro dei loro tema. 1 temi sono: Reno, fiume in un’Euro* f 
pa che cambia; la Lapponia dopo Chemobyl; l’Appennino 
dimenticato, bellezza e degrado; Anno Mille, viaggio nel* 
l’Eparchia del Mercurìon; le Shetland, sogni ibernati; pai* 
chi nazionali, un’emergenza sconosciuta o ignorata?; venti 
e acque del Sahara. L’iniziativa, adesso che la Renault è 
riuscita ad ottenere l'impegno di alcune riviste a pubblica* 
re i resoconti della «Missione ambiente», perde pane delie 
sue caratteristiche promozionali. 


mutua capacità di carico e 
maneggevolezza. Il Talento, 
già a prima vista, denuncia la 
sua parentela con il Ducato al 


ne sarà richiesta dalle aziende a 
specializzate nelle trasforma* 
zioni)èdi 13.410.000 lire. 

Le caratteristiche salienti 


NORMALE 
TRAFFICO INTENSO 
CRITICO 


quale somiglia per la linea, re* del Talento sono il passo mol- 
sa soltanto più tozza per la ri* to corto (2.315 mm) e la gran- 
durone delia lunghezza e del de compattezza (lunghezza nt 
passo. Ciò va a discapito della 4,16), ottenuta anche grazie 


che favoriscono un calo di at¬ 
tenzione e vanno quindi viste 
come pericolosi nemici. 


capacità di carico, ma ciò è 
voluto, perchè in questo setto* 


all'adozione della trazione an¬ 
teriore con il motore disposto 


re si lavora per «nicchie» sem* trasversalmente, 


Guidare - Questa dovrebbe lenza, indicai condizioni di traffico pressoché normali; il grigio 

sere la condizione dì chi si chiaro indica condizioni di traffico intenso; il grigio scuro indica 

eitealvolantfrè un'opera* condizioni critiche di traffico. I pallini jnseritUn alcune caselle 
a e rischiosa, 1 — -» -* * J, -‘- * 


lione impegnativa e rischiosa, segnalano particolari condizioni di punta nei dintorni delie aree 
cne richiède abilità manuale e metropolitane (se recano il numero 1) e lungo gli itinerari per I 
maturità intellettuale, e so* luoghi di vacanza (se recano il numero 2). 
prattutto un profondo senso - 

Knorme numero di veicoli ■■ |g||«|| 

(In Italia sono più di 30 milio- _ Jjf — 

ni) che circolano sulle strade. FRANCO ÀIUNTE 

fa si che la guida sia conside* 

Quando il condì 
pSSS? viene colto da r 

Se la distrazione occupa il *—*•»«•>•- » 

primo posto tra le cause degli »•. - , • ;«**• ,w, ■ 

Incidenti attribuibili all'uomo, tm Per lungo tempo la norma. 

Subito dopo viene il mancato Cassazione ha ritenuto che, In effetti - come ha riha* 

Aspetto delle distanze di aicu- nel malore improvviso dei dito la IV sezione della Cor¬ 
tezza. Val la pena di ricordare conducente di un veicolo, te di Cassazione, con sen- 

Che - se i nostri riflessi non fosse da ravvisarsi una ipote- lenza 4 maggio 1986, n. 

sono appannati dal caldo o si di caso fortuito, la cui prò* 3746 - quando trattasi di 

dalla stanchezza - per fermar- va doveva essere rigorosa- reati colposi conseguenti ad 

ti occorrono 12 metri se si mente fornita da chi assu- incidenti stradali non basta 

viaggia a 50 km orari, 40 metri meva di averlo avuto. Ciò al conducente del veicolo 

le si viaggia ai 90, 50 metri se perché la prova di tale fatto investitore sostenere di aver 

li viaggia ai 100 e che queste comporta, ai sènsi deipari, perso il controllo dell’auto a 

^istanze si raddoppiano sé l’a- 45 del codice penale, la non causa di un impTovyao i ma¬ 
lfallo è bagnato? Qualcuno ri* punibilità dei! imputato. Si lore, perché I autontà giudi- 

conta chela distanza di sicu* comprende, quindi, il rigore ziaria sia obbligata a svolge* 

rezza è stata empiricamente da cui é circondato l'appll» re gli accertamenti sulle sue 

Valutata In 10 metrUra auto ed cazione dì una tale normali* condizioni di salute al mo- 

jkiild? y va.-; mento del fatto. Il condu- 

Ai tArwv nelle rmUe poiché vi era stato contra* cente, che allega il caso for* 

Ku Corte di Cassatone » sello- cilici che latino ritenere [ras- 

! f ni unite, con un» senlenza staile e veritiera la tesi del 

un« macchina della Stradale e che ha reso meno proble- malore improvviso. Egli, 

•e è piuttosto raro che queste hiatlca. l'applicazione deila cioè, è tenuto a collaborare 

infraatani vengino punite. Ne w 

V» detto nostra sicure**» e di 

quella degli «tri. O M.Q. ———*-- 


Quando il conducente 
viaie colto da mate# 


. r ‘ Sgftfc’ ?■ A"■. 

■■Per lungo tempo la norma. 
Cassazione ha ritenuto che, In effetti - 


pre più spedalizzate. 

Ecco quindi che chi ha bi¬ 
sogno di un veicolo commer¬ 
ciale non troppo ingombran¬ 
te, capace dì trasportare 800 
chili di materiale, in grado di 
sterzare come là Fiat Uno, 



Record » Sunraycet della Ge* 

V. •' .2» nera! Motors ha stabilito a 

di V€lO€ita Mesa, nel deserto dell'Alt* 

Hol i Ciinrawer zona, ii nuovo record mon* 

diate di velocità per veicoli 
delia U. M. terrestri ad energia solare. 

Il Sunraycer ha raggiunto ; 
infatti per la prima volta i 
78,392 chilometri orari. A pilotarlo è stato Molly Brennan, 
un ingegnere di 28 anni che lavora al reparto sviluppo 
della Chevrolet. Durante le fasi del record II veicolo-: a. 
propulsione solare della G.M. non aveva a bordò batterie, 
ma era mosso direttamente dall’energia captata dalle sue 
8.000 cellule all’arseniuro di gallio, progettate è prodotte 
dalla Hughes Aircraft, un’azienda del greppo G.M. L’ener¬ 
gia solare così raccolta alimentava un motore elettrico a 
magneti permanenti che azionava le due ruote posteriori 
del veicolo. 


Il veicolo, come s’è accen¬ 
nato, risulta particolarmente 
maneggevole, grazie ad un 
diametro di sterzata di 9,3 me- Nella foto sopra il titolo sono riprese, affiancate, le tre versióni del 
tri, e particolarmente indicalo FMWeirto. J» sinistra «destra sono riconoscibili il furgone, 

oer I tramortì urbani e subur- ' autocarro t II cabinato. Nel disegno In atto una vista In traspa- 
per trasporti uro.nl e subur ^ ^ ( ^ „ ublni 


motore Diesel di 1.939 ce " u4 *““* * omlto - * «» 


con ia giustizia, sia per dove¬ 
re civico, sia per U proprio 


menti utili e necessari che 
possano portare alla sua non 
punibilità. 

Se. invece, dagli atti 


;ne il mancato Cassazione ha ritenuto che, In effetti - come ha riha- re civico, sia per U proprio 
Istanze di sicu- pel malore improvviso del dito la IV sezione della Cor- personale intereae, lomen- 

na di ricordare conducente di un veicolo, te di Cassazione, con sen- 1° , n },^! s L ra i° Ì^l.. 8 J' *L e ' 

Uri riflessi non fosse da ravvisarsi una ipote- lenza 4 maggio 1986. n. no» 

11 dal caldo o si di caso fortuito, la cui prò- 3746 - quando trattasi di pos»no portare alla sua non 

a - per fermar- va doveva essere rigorosa- reati colposi conseguenti ad 

12 metri se si mente fornita da chi assu- incidenti stradali non basta en Sn,onotìà , fatrt e circo* 

i orari, 40 metri meva di averlo avuto. Ciò al conducente del veicolo JJJ. ftrrtano ritenere 

90, 50 metri se perché la prova di tale fatto investitore sostenere di aver gestente e veritiera la tesi 

0 e che queste comporta, ai sensi dell’art. perso il controllo dell auto a dell’Improvviso malore, al¬ 
loppiano se l’a- 45 del codice penale, la non causa di un impTowiso ma* j ora reputato non è tenuto 

3? Qualcuno ri- punibilità delrimputato. Si lore. perché I autontà giudi- a fornire alcuna prova, 

istanza di sicu- comprende, quindi, il rigore ziaria sia obbligata a svolge- | n assenza di tali elementi 
empiricamente da cui è circondato l'appll- re gli accertamenti sulle sue g magistrato riterrà che le 

ietti tra auto ed cazione di una tale normali- condizioni di salute al mo- condizioni di salute al mo¬ 
va. mento del fatto. Il condu- mento dèi fatto erano del 


sviluppa 70 cv dì potenza a 
4.600 giri ed una coppia mas¬ 
sima di 12,2 kgm a 2.500 giri 
che consente a) Talento di 
raggiungere una velocità mas¬ 
sima i 123 km/h, di passare da 
0 a 100 km/h in 40 secondi e 
di coprire il chilometro con 
partenza da fermo In 48 se¬ 
condi. , ; 

Stando ai dati fomiti dalla 
Fiat il Talento - che ha un 
cambio a cinque rapporti, più 
retromarcia, con leva di co¬ 
mando al volante - è un vei¬ 
colo parsimonioso nei consu- 


Dall’Aprilia 
una «Sintesi» 


In vendita *£ &£££- di 

in Francia servizio per la commercia- 

hpn7Ìna lizzatone di benzina super 

ire, «una miscelala con il 5 per cento 

con etanolo di etanolo di orìgine agrico- I 

la. Questa iniziativa, la pri- 
ma del genere in Francia, è 
effettuata a titolo sperimentale. Le quattro pompe, tre Eli e 
una Amar (le due marche di Eli France) sono ubicate nelle 
regioni Senna e Marna, Àtibe, Marna e Nord. L’etahoto é 
fornito da una cooperativa agrìcola del Loiret. La benzina 
all'etanolo è sottoposta allo stesso trattamento fiscale del 
gasolio per motori Diesel sul quale, in Francie, grava 
un’imposta del 55 per cento a fronte del 70 per cento per 
la benzina super. Altre 250 pompe EU ed Antar, delle 
1.400 possedute dal gruppo in Francia, distribuiranno ben¬ 
zina senza piombo. 


- 



mando al volante - è un vai- gp Prontamente riadeguata nuova moto. Il collaudato for- 
colo parsimonioso nei consu- in funzione dei risultati delle celione monobraedo che agi- 
mi: 7.5 litri di carburante ogni corse, la Aprilia AF1 diventa sce sulla sospensione prò* 
100 km nella versione furgone «Sintesi». Con un motore di gressiva monoammortizzato- 
e 7,4 litri nella versione auto- 125 cc può raggiungere i 167 re. Le ruote sono da 17 pollici, 
carro. Siccome dispone di un km/h ed il suo prezzo si collo- con razze «tangenziali», già vi- 


ni » vT 

i ii,* ■ ■ ■ - 


con razze «tangenziali», già vi- 


Serbatoio di 70 litri ha un’au- “ ai vertici della categoria: li- ste su una concorrente giap- 

tonomia di circa mille chilo- re 5.300.000 chiavi in mano, porose . 

metti Pp«j» » «ecncuU dell* Un nuovo.telaio,.in allumi- Non meno coraaiolo il tre- 


.. i," : 

' . 


comprende, quindi, il rigore -...— w - „ ... ». 

da cui è circondato l'appll- re gli accertamenti sulle sue \\ magistrato riterrà che le 
cazione di una tale normali- condizioni di salute al mo- condizioni di salute al mo¬ 
va. mento del (etto. Il condu- mento del fatto erano del 

Poiché vi era stato contra- cente, che allega il caso for- tutto normali, con la conse- 
sto in giurisprudenza, il tulio, è obbligato, invece, a spente presunzione di nor- 
17. Il. 1980 è intervenuta la fornire tutti gii elementi spe- male capacità psicofisica 
Corte di Cassazione a sezlo- citici che fanno ritenerepos* del soggetto e la eventuale 
ni unite, con una sentenza sibile e veritiera la tesi del affermazione della sua re¬ 
che ha rcso meno proble- malore improvviso. Egli, spónsabilità nella produzio- 
matica l'applicazione della cioè, è tenuto a collaborare ne dell’evento lesivo. 


ìputato. Si lore, perette i automa giuai- 
idi, il rigore ziaria sia obbligata è svolge- 


metri. Pesa, a seconda delle 
versioni, da 2.290 a2.265 kg. 

Contemporaneamente al c 

Talento, la Fiat ha commercia- molo. L 
lizzato una versione del Duca- gj conc 
to con motorizzazione (1.929 go# ed 
cc e 82 cv) turbodiesel. Sale c i rca g 
cosi a cinque U numero dei brio t r 


Un nuovo telaio, in allumi- Non meno coraaiolo il fre- 31,8 cv^ a 11.000 giri. Quasi stata studiata nella galleria del 

nio, ricavato da «estruso» a se- no a disco anteriore della bel- assenti, secondo la Casa, le vi- vento per migliorare il «CX» e 

zione alveolare caratterizza la iezza di 320 mm. di diametro; brazioni, grazie ad un contrai- per garantire una sufficiente 

parte ciclistica della nuova sulla njota posteriore il disco bero equilibratore II radiatore protezione al pilota. La dote- 

moto. La rigidità del telaio co* misura, invece, «soltanto» 240 h . un . , ara . „. ir . np frrm . Alp zione di strumenti e spie è pari 

si concepito è aumentata del mm. La pinza del «mega di- . .. „ > », . a quella di una moto di grossa 

60X ed il peso è diminuito di sco* adotta quattro pistoncini ^ , carouratore e ael tipo c j|i nc j ra t a , 

circa 6 kg. rispetto ad un te- a diametro differenziato, per ovale, inoltre è presente una La «Sintesi» è indubbiamen- 
lionate. Anterior- ' .. “ 


propulsori disponibili nella mente è stata adottata una la frenata. 


a diametro differenziato, per ovale, inoltre è presente una 
una migliore modulabilità del- P resa aria dinamica che as- 


presa <i ana dinamica cne as- te un «sogno» per sedicenni 
sovralimentaziOTe con genitori facoltosi, ma piir 


che ha resp meno proble- 


màlica l'applicazione della cioè, è tenuto a collaborare ne dell'evento lesivo. 


i?« a e n iipB « gamma Ducato: un 2 litri a forcella che offre minor peso A tanta parte ciclistica non del 10%. Nuovo il disegno dei sempre sedicenni e questo cl 

P. 11 “.1®,PT 00uz o ‘ benzina, un 1930 Diesel, un e manaiore riaiditè. con steli Doleva mancare alla «Sintesi» pistoni al «Giinisi!». fa meditare su auei 167 km/h 


[lore rigidità, con steli poteva mancare alla «Sintesi» pistoni al «Giinisil». 


fa meditare su quei 167 km/h 


urefiAuratÀ 


1930 Turbodiesel, un 2500 rovesciati da 38 mm. Poste- (nella foto) un motore d’ecce- La carenatura di tipo tradì- di velocità massima. 

Diesel e un 2500 Ibrbodìese). | riormente resiste, anche nella zione. La potenza raggiunge I zionale, con doppio faro, è □ U.D. 

Per evitare che la temperatura raggiunga va- Per questo motivo, un tipico circùito di ricari- > 
L'AUTO lori eccesùvamente elevati (che potrebbero ca. oltre al generatore di corrente ed al rad- 

M . danneggiare i diodi o impedirne ii corrètto fun- drizzatore, comprende un regolatore di 

I, # # zionamento), motto spesso si impiega una sor- ne, che ha la importantissima funzione di «vita* 

J, ta di vèntola in lamiera, solidale con la puleg- re che nelcircuito sì possano raggiungere tèri- 

1 III fi f fi ||l /t|U /i giàdi azionamento del generatore. sioni eccès^ve, ovvero tali da poter causare 

h/WULV/ VU ll%AU *vU. L’en^arione di corrente deiTaltematore au- danni alla batteria, alle lampadine o ad altri 

• g iti 9 menta all'alimentare del regime di rotazione, componenti. 


CONOSCI»» L'AUTO 

D circuito di ricarica 
dell’impianto elettrico 

Nelle automobili, una parte dell’energia stico erogano corrente alternata e vengono 
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meccanica sviluppata dal motore viene trasfor¬ 
mata in energia elettrica per mezzo di un gene- 


chiamati «alternatori». L’impiego di generatori 
di corrente continua (denominati «dinamo») è 


ratore di corrente. Questo dispositivo alimenta stato infatti praticamente abbandonato da al- 
quel vero e proprio «serbatoio» dì elettricità cuni anni. 

che è ia batteria, la quale, a sua volta, provvede Gli alternatóri di norma vengono azionati 

ad inviare corrente a tutti gli utilizzatori Gm- dall’alberoagomitimediantecinghietrapezoi- 
pianto di accensione, motorino di avviamento, dati. 


ZOUrÒKEDf 


volroHEteo 


luci interne ed esterne, tergicristalli e accesso¬ 
ri). 

Il circuito di ricarica tipico è composto dal 
generatore, da un raddrizzatore e da un rego¬ 
latore di tensione. Esso provvede a fornire cor- 


Rispetto alle dinamo, gli alternatori sono di 
dimensioni minori, pesano di mence richiedo¬ 
no una minore manutenzione (anzi in certi casi 
non ne richiedono affatto). Essi, inoltre, sono 
di costruzione più semplice e sono in grado di 


BJ7TE&/A 

CHÌBVè M 


D/J VCA &CA 

* » 

• t 


rente alla batteria, che altrimenti si scariche- erogare una considerevole quantità di correo- 
rebbe rapidamente (proprio come un serba- te anche quando il motore gira al minimo (cir- 
toio che si svuota se da esso si preleva del ca 1100 g/m). 

liquido denza aggiungerne mai). La batteria, ovvero il serbatoio di energia di 

Quando sì avvia il motore, la batteria forni- tutto il sistema elettrico dell'auto, è però in 
sce ia corrente per fare girare il motorino di grado di immagazzinare e dì erogare solo cor- 
avviamento e per fare funzionare gli altri dìspo- rente continua. Per questo motivo la corrente 
sitivi elettrici. Non appena però il motore supe- alternata prodotta dal generatore deve essere 
ra i 1000 gin/mihuto il generatore eroga ener- trasformata in corrente continua. A questo 
già elettrica, provvedendo a ricaricare la batte- provvede il raddrizzatore, un dispositivo dota- 
ri». to di alcuni diodi (al silicio o al germanio) 

La corrente elettrica, come si sa, può essere opportunamente collegati tra di loro. Questi, 

araitlnm n «llnmaln Noi n, mnncni nonRTA. - .... 
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contìnua o alternata. Nel primo caso ii genera¬ 
tore può essere paragonalo a una pompa dei- 


in pratica, assolvono alla funzione di vere e 
proprie «valvole di non ritorno» che lasciano 


- u proprie «valvole ai non ruomo» cne lasciane 

lacorrenlein un «eroo. manon neil'al 


rente dotata di intensità e verso costanti. Un 
generatore di corrente alternata può invece 
essere paragonato ad una pompa a stantuffo, 
priva di valvole, che sposta l'acqua alternativa- 


tro. In questo modo è possibile ottenere una 
corrente che fluisce sempre nella stessa dire¬ 
zione, facendo passare attraverso le valvole 


MESSA 


mente prima in un senso e quindi nell’altro. In sol 0 Sii elettroni diretti in un determinato sen- 
quest’ultimo caso, infatti, gii elettroni inverto- so. . 

no periodicamente il verso del loro movimen- Il raddrizzatore, in molti casi, e alloggiato 
lo. direttamente nella parte posteriore della scato- 

l generatori impiegati in campo automobili 


In collaborazione con il Servìzio tecnico delia Renault Italia 
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ZUCCHERO 


chewing gum Rinfresca e deodon 






Perchè puoi avere problemi (fi alito più spesso di quanto pensi 
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